Battuto Coppi in Romondia 


Il Ciro della Svizzera Romanda si è 
concluso con la vittoria di tappa di 
Koblet e il successo finale dell'olande¬ 
se Wagtmans, rivelazione della gara 
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La Juve trionfa 6-0 nel "derby,, 
torinese, il Milan passa a Fer¬ 
rara, la Lazio perde in casa, 
il Napoli pareggia a Palermo 
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L’OPPOSIZIONE APRE DI SLANCIO LA CAMPAGNA ELETTORALE 


A Roma e in tutto il Mozzogiorno 

il popo lo manifesta per la rin ascita 

Assemblee in 48 quartieri della Capitale - Le assise di Matera, Coseuza e 
Foggia - Loiigo denuncia il fallimento dell’anticomunismo nel Meridione 


ff vittorioso arrivo di Magni 


Il popolo romano si ò ieri riu- ceto medio, ha affrontato il pio- 1^ mnnifoctnTinni noi ‘‘ 

pilo a convegno in -18 noni, quar- blema urbanistico del centio citta- Lc IliUllilCJllJ&llllll 1161 uUU m.nicli con 

tieri e borgate per gettare le basi dino e de'lo snellimento del traffl- - il piugran 

di quella che sarà la « Caita di co. del risanamento delle borgate e Ma-,-e nnou-unit <li nonoin .i mi- Popolali, 
rivendicazioni» della cittadinanza deH'edilizia scolastica. i ninite iiela * <Mornati di ici i ' 

per le imminenti elezioni ammini- A Fiumicino, il consigliere La- .,ttoino ili,. n,oc,c— cticzumale 

btrative. I convegni eiano indetti piccirella ha fatto la cionistoria dei “ V,, combaltivH 

dai Comitati popolari della <■ Li.ta monopoh vaticanensi dei pubblici Vu.m.i' a Napoli. d.dle"Pu- {' 

cittadina a e sono siati piesieduti servizi. 1-lumicino e paiticolarmen- . , n -.ii-i «;■-iii-. m.iggio. il 

da deputati, con.siglieri comunali te alTlitta dai malanni che le pio- ì^mo * vo'lé '..vnnone* iloa’"^ii . d- *‘‘‘ P'^nun 
uscenti del Blocco del Popolo, da curano questi monopoli. m,i non è mmiifc^t izior.r ci m zi cón “, c-,' e “|)n!e di A 
dirigenti dello Consulte uonali e tutto: la crisi che attanaglia il traf- 

da eminenti peisona'ita del mondo fico mai.ttimo per la dehc.ente al- l'i.,,],,, /òdi-, f ise decisiv i 

culturale ed aitistico. no.-,che da trez/.ituipoituale e la chime- caiiipa-na elottóia'e Ovun- 

numerosi promotori della <1 dichia- ra deiraeroporto intercontinentale ' , i , rinascita d 


Masse iinjJo’ienti di popolo .si so¬ 
no iiunite nel'a giornata di ici i 


J z.i e a Kicti hanno avuto luogo delia Kgcc di < quinli) iii.n .si h.in- 
J gl,indi con.gifssi da cui è scatuiito no mr.i .c. l,i legge Sai.igat ha da¬ 
ll piogr.i n'ii.i e’Cttoialo foize to a- eeii , n.ive.li -elo 1;*, in.hai 

popolali. tonni 11 ili ,1| comme-^'-e su 71 niil.t| 

, In un,i atmoslei.i di entusiasmo, che er.ino 't.de piomcs-e e la Icg-1 


iipale di Mateia un importante di- stata -oh. il fiiilt,, della lolla dei' 
'coiso elettorale che ha chiuso di .scn/a Itii.i e non viene neanche 
fi onte a migliaia di cittadini la applic.ita Li Cas'a del Mez./.ogior- 
.sccontla Assise per la teria e la no avielibe dovuto spendeio tinor.i 
rinascita della Lucania svoltasi n» 150 imhaidi; ne ha .«pesi invece «’o- 
niattinuta al cinema Impero, 11 lo 15, cioè appena un decimo delle 



11 canipiniie iPlt.ili.i Fiorenzo Magni sul traguardo dcll.i Kuiii.i-Naiiuli-Huiii.a 


è tenuto a! cinem.i Volturno, .dia 
CUI presidenza <0110 «t.iti chi.i.mat. 
la medaglia d’oi o Aldo Pescatoi i e 
l’on. Ettore Tedesco; fra gii inter¬ 
venuti sono -stati notati il segre 
tario nazionale della federazione 
statali delt UIL. dott. Tiberi, espo¬ 
nente del FRI che ha aderito aìl.i 
lista Campidoglio, o il consiglieie 
comunale Azzaii. segietano dell’U¬ 
nione romana dello stesso partito 
che recentemente ha pi esentato le 
dimissioni per piotcsta lontro la 
Direzione. Quest'ultimo ha. in par- 


Fiasco a Catania 

d’un Gomizìo di Sceiba 


Due liste del P.S.D.I, per le elezioni a Roma? 


impedito l'avvento alla direzione 
iella cosa pubblica al popolo lavo- 
latoro. Ed è proprio per difendere 
ciucMi privilegi clic la D.C. ha wcl- 
to il terreno delTodio pregiudiz.ia-j 

10 contro 1 comunisti o contro 
.■hitinque si rifiuti di sottostare al 
monopolio clericale. I monarchici c 

1 fa'CÌ«ti hanno gli ste.^si obbietti-! 
VI- ecco pcichc non trovano diffi¬ 
coltà ad allear-n con la D.C. I.a 
‘•(intesa fra ipieste forze serve ‘sol¬ 
tanto a decidere chi dovrà dirigere 

11 campo della reazione. Ambedue 
ciucsti g'-iippi iinnno fatto dcll'.mti- 
comunismo la base della loro poh- 


MALGRADO I BRUTTI S CHERZI DELLO "SCOOTER,, E GLI ATTAC CHI DI OCKERS E ROBIC 

lagni con una corsa giudiziosa 
Impone neliaRoma Napoli Roma 

Lo spavaldo carosello di Bartali davanti alla folla del Circuito delle Terme di Garacalla 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


prrdr fcaipo; apprita la corsa esce ta s/wiciifo fG‘2 per 14. cioè; più di.s'arrati,pira ancora a Castclgandol/cK 
j/Hori di .Va/,oh dichiara aperta la 9 ni. di '‘viluppo) raggiunge Ktiblcr. Oro fino a Roma è tutta discesa, e 


ucoiare.^ portalo un fattivo contri- romunismo la base della loro poli- Fnncn'.o d Magnijno i Cimpicsa Uattaglia Magni siappa a Capodi- lo ixi'>ìa, c ora — eccolo! ■— a 80 lìaronti si lancia nel suo sogno di 

buio all’ampia discussione sui pio- clamorobo tia.'Cu ha reg tira- lo >1 br icc' inte Re.stivo Calu'‘C'o **^‘'** nessuno ric.see a guiMilì- di Magni <• /auto grande che non chino, mn Ramnli. C’iolti r. licr- all'ora taglia il nastro del traguardo gloria- scappa solo, e solo amva fino 

blemi del quartiere Macao, so.ste- , . . . erormea riollr- m-inifèsis- iti’•mni ‘u: Aà PiUr-iti-, qoM-j.ia lì razionalmente ranlicomuni^itu) sfa maino nel reichio largo delle tocchi. Ma Rullici oiguinzca Viti- di LiUina. i>oi. arrivano Kubler, a all’entrata del Circuito di CaracaUa, 

nondo la necessità di co.struire ^il- elettorali' della D C*- t-mte 'atio di ^•'i->uc «'> avvenuto ella nc ^ avere una politica ; arci ..«loin. del prono.siico- Il cam- segitnnviito e a Svcondigliano Magni 35-. /q ,^ l’OT': De Santi, a f-'>’ di lautaggio su Astrua che, 

larea del Cas.iolic-iorio un,i Ca- . clamoioso m quanUi e^-o si è nferia d'i Fotraha Sottana II brac- foniociaiica. non è neanche una piouc-d’ital.a ha realizzato un gran dei c uhWsvar bandiera. Ma noren- i-,,,, a ]'33’‘ Vaii Strcnlirrgcn. nnipp». e la vanta. ■ 

6:1 dello Studente. Fra gli altri ar- , rn*ani-i ''nnte vcr-i nr-,vi A,indizioni O politica italiana, tanto è vero che coU.o. staialdo v bello, degno di un co ha gii dato ordini /irretii; la ,, 2’3S '; Rariali a 2 43'; Rohte a .4sfriio sni77«iicia di slancio; Afa- 

pmenti tr.nttati ne!, coi..o del d - p^otago-iiVa x^eUnAtàz trovasi rmovcrnfo all'o^^^^^^^ Gaspei. defini impn«.sib,lc In uomo di cMs.sc. S 3fagn, è un uomo nMsa non dee star /erma. Infatti '• ’ ^ gm. ,n,erc. con lo scooter, anche 

battito sono emcr.«i quelli .sulla . ff A fpAir/z. all ospedale di pollabora/.ione con i comunisti «olo di classe, di gran classe, l.tia di- subito dopo .sianiki iiarom. die. in _ ros,cch,„fn a fra fortuna; sag- 

pericolosità dei depositi dcl'e pel- ^ P ^ „ Gtnero-.i. .j primo famo.^o via^zuio mostrato anche icr,. „na corsa, compagnia di imtocdit. fa da staf- /A//o H l 'an Ln.o- nn-f hn pancia lardi, quando lo scooter ha 

licole cinematografiche, che nei , ^Vr ila u.i balcone Roslivo. che è un po delicicn- .America. ci.e. /<»vr. tuli mlcra non sadatta fetta fino a Mareianise. poi se ne [ tto d t ggi , a i-i. ha pa.ssato la curi a... Intanto AStrua 

dintorni di Piazza Indipendenza so- Municipio il nnnislr.) Scoiba tc. si trovava in campagna da suoi L'anticomunismo, la rottuia del- V.le sue /.os-.ifi,iith: icn. Magni s'è ta Zanazzr ma andie Renzo fa poca mito di pia: ha fatto un salto da- superalo liaronti. e, per tra 

no molto numerosi, o sulTesigenza pronunciare un d:,'corso politi- parenti. Stanian.-', verso le 6,30. m l’unità nazionale, hanno pollato so- diiicohiito ,iii<he stuvcr deciso c strada, perchè Robic è attento, c '«"h' a Rotile, di 34 ’. Ma anche Or-- .tTTII IO PAMORIAVO 

della costruzione di un mercato co* momento in cui i' ministro incamminava virso il paese per io lovinc* al nostro Pac.'=c, c ciò è ah’c i.n Uny nf norenzo ha vinto -orrc sn tutte le mole, rane duro kers sé tirato su nella classifica; m- ■ ’ ‘ « * » 


Convocati 


convegno che era presiedvito dalla T^*'ro\ia Caltagironc-Gela, la quale .«t metteva a correre e 1 due militi g, ron no: de nugrcsa di e Fiorenzo, d Magni- Ma cero mi bastone fra le ri/ofcl fcco la corsa nell ultimo pczrzo 1" fV VV W AV fV OV t S 

poetessa Sibilla Aleramo dail’ai- «ovevn fare pubblicità alla D.C.. si non esitavano ad aprire il fuoco Por coprire quecfo fallimento - /è o oggi, ho por o hmpo c poco di Magm. un /xissaggm a livello fcr- patina a Roma- sulla strada in W W Jll W if 1» U M 1 

chitetto Piccinato dal pittore Gut- •■'■volta nella freddezza p.ù g.a- contro di lui raggiungendolo con ha proseguito Longo — la DC spmio r. uno c l altro m: bastano ma la corvi; , io,- hntla dell acqua nìatan, eh,- m a iinmn'p.n 

hiso e dal compagno Ingrao. mentre la Camera del Lavo- diver.«i colpi alle .spalle. • cerca di ricorrere ancora una volta soltanto, per far la cronaca digli v»; fuoco ros,. pii un po. fiacca ^ 7. comodo tranquiUo sta- ^ 1* • 1IV 

Piccinato. intervenendo in un’am- ro faceva circolare de: volantini ni ^ carabuucn feritori hanno -.110 promes-o. Ma clic .ine hanno /ic.c, della Roma - .sano!, - . ta Ir ' gm .r Xlia So rIOllI fi nitri 17 

pia discussione, cu: hanno parteci- ^iP^tevano le critiche fatto ,..,ec.Iarc la voce che hanno lo promesse del 18 aprile? Roma ./So c.’/ó /afa f VA ó MOnTun^. ^ '^aVn/l % O.ioim guardia * ««lU UllA 1 A# 

Datn onf^rni nrimini ào\ ?itU5tra _La D.C. promise lo sfilahm> air.c- iiioniata ih gran MUt, qucìla di / Magnt unal / J - 


pato artigiani, operai, uomini dei 


OGGI 


Tali maiiifcsùni.’circolavano oc- -P‘'>''ato contro il bracciante perchè 


La U.L. promise lo stiiaimo amo- i.tornala «i gran ioliii. qiniui a . ••••■ *. i"> ^ , , 

ricano e quello sfilatino.è costalo irr,. So/fo quel ri.r’ die Rnbic ha Ira ‘'dia ’^cinn Z" t.': 


illuit 11 ^^1*1 !• c * 1 vvf i«t> ^ ricano e (luciio biuaAiau t.* viA'-i.tn» 4 «»i. i m /•» . —.- - »i — _ ■ * - •*. .-.«.«-.Ma. 

.fino nel palcosienico delle autorità. J‘V«*va minacciato addirittura aiPitaPa ralienazione della sua in- rfi laiifaggm su Magni ir ,l fuom; agirmi m atte ruotr a; Fiorenzo, e uno al lungo Rarom. sc„a,cro di La M-grcleri.i della F-I.G-C. ha 

•'er quanto nguaida rattività òi dn-armarh. Tale versione è ap- dipendenza La D.C. promi.se di in- un fiiorn che brucia la corsa, e dà non le mnl/a. F.npoi .ìfajoii s/xicr-n Magni, forma l articolo «il» del ci- convocato icrser.i per le ore 18 di 
nolitica ieri sera si è appre.so che rar«:i piuttosto n.s,surda. dustrializzare il Mczz.ogiorno: o'zgi le smanie a Fiorenzo, il qnnlr non mia gnton.n clismo .Sfa viene uno scatto: è di ‘J'SPOsmone 

a maeEioran..-, doM'Uniono so. ial- - Fa rcn/o! Raroiih che. daianti a Rertocchi c C.T. «eretta. 18 atleti: 

• ■ I ■ Il ■ ■■ _ » I I _ _ . ......... _*_ a__ Wf-Llakrtn » /''Bnnnlln 11• 


democratica romana tornerà a riu¬ 
nirsi oggi in assemblea per decide- 
, . 'e sul dafar.si. In questa assemblea 

Il aisfiusto, clic l oncliila ih non verrebbe soltanto riaffermato 
manifesti elettorali xeppi ili il rifiuto all'apparentamento con la 


DA UN ROMANO Ab TOTOCAE.CIO 


insulti e ili noliiarità sta su- D.C.. ma verrebbe anche definita la 
scitando nei littadiui ruma- l-’sta autonoma che la maggioranza 
ni, deoc essere ben forte, se socialdemocratica .ntcnde proscntn- 
- f- V, .. ,f . re a Roma in contrapposizione alla 
persino t fiorimi, borfihe.s, apparentata con v clericali. 

hanno sentito // bisogno di eanjQ loro il PNm e >1 MSI si 

spendere, dinanzi a tali epi- preoccupano soprattutto di avere 


hanno sentilo // bisogno di eaujo loro il PNm e >1 MSI si 

spendere, dinanzi a tali epi- preoccupano soprattutto di avere 
sodi, alcune parole di per- una buona affermazione elettorale 


Oltre noi^e 

Tìnti con due 


milioni 

^^Iredìei 99 


ple.ssitù c di protesta. alio scopo di dettar poi dure con- . 

Prendiamo allo con sodili- 45 “ tr6CÌÌC 

sfazione di cp.esta protesta; r ^ 

* , , . ‘t t ' . con la D.C. stessa. Nel comizio te- ■! — 

ma abbiamo il dooere di ri- ^ Lauro ha indi- 

cordare da ehi sia oeiiuto l in- eato perciò nell.-, D.C. uno dei nc- Un romano ha vinto olt 
citamento a cpiesto metodo in- mici da combattere, mentre a Co- ìrnilioni realizzando due 
cioile. / giornali, che oggi so- velh è nmzsto il comoito di ac-IOuesta è la notizia che 2 


45 “tredici., e 2290 “ dodici „ in tutta IMtal ia ja/fj/ao. c Magni da battaglia nu'a/-| 

tra lolla- hnrrnzn salta fuori dal j 
griiiqxi c si (rasi ina dietro liartali | 

Un romano ha vinto oltre nove zio Caro 5, ed Aldo Benvenuti. J.sono ben 2.290. v incc: .mii'» no- /.*r .sant,, van .stcenbrrgcn. or/,crs. j 
ilioni realizzando due <-13 ». domiciliali in via Cernaia 20, il jvantunmila lire circ.i. Rubier. ceiìii. prdroin. pou/iwo. 

Liesta è la notizia che abbiamo quale ha anche realizzato quat-j Nella zona di Roni.i. tlu* co- corrieri, padman. Astma. .Uiuardi. 


— . (• noliic (• duro; Martini, inicr allo sprint la tappa Bolugn i Cappello, Cervellatì; 

temei.» .linoni’ pivi in là al volo di Aprdia. E, dallo slancio. Fiotcntina: Al.ignini, Rosciia; in- 

Iniaiito Clio la. iivl griipyi. uno ^’rco un allungo di Martini che ar- ternaz.ionale: Oiovannìni; Juventus: 

si-ontm di riu idilli" l‘au Stcrnber- rna fino ai piedi della strada del Ferrarlo, Al.iri, Piccinini, Viola; 

1,1 II r Coire ri i asi ano, ma non s, Castelli di Roma: aeuzatio. Anccta. Lognano: Alazz.i: Miian: Burini. 

tanno r.aìr t.a corsa‘è già a Formio. Ponte di Albano. ,Vou accade niente Frisn.ini. Grosso; Napoli: Amodei; 

e pri'iiiìr p-isj~ioui’ per far la colata grosso: la corsa s arrampica con No'v'ar.i: l’iola; Sampdoria; 3Ioro7 
sili iiiigiitirdo della tapini al colo: calma c arriva sul traguardo rossojSp,al: Bugatlì, ^'esti. 

nafte InUfio lìcrtoi-ihi e trascina Ca- Rocca di Papa con Rartali che ha Sono pure convocati l'altcìiatorc 

sola. Rei -Ini qua, c orrieri; è c.’asola lunghCz:^e di vantaggio su Kubler. ^ ^ ;/ massasBÌatore Farabul- 

■ he .'.entta a tempo c urne di inezzza e Ciolli ch’é la prima ruota del imi. L'inizio dcll'allenaniento è lis- 
niota SII Rei ilavqna. gruppo. salo per le ore IG di mereoledì. 

poi la f or sa'Si mette il taso c Poi, gnì a rotolo per la secca strada Siicadr.i allmatrìce: gli «junio- 

ui all aggaii' lamento i tiii f;Ii «cooier, che a curi, strette scende a Sfanno, rcs » «lei Alilan. 

;j ri'riaciiia. Roba- vi ferma per un 


velh c rimasto il compito di ac- Questa è la notizia che abbiamo quale ha anche realizzato quat- Nella zona di Rom.i. tlu* co- Cornen. padmau. Astrna. Minardi, 
no allarmati pcrdiù .sentono jeennaro alla pro.-pettiva futura di appreso questa notte al termine tro «12». ine noto cotnprendc arichc altre 

che il turpilocpiio elellorale una intesa fra la D.C. e i monar- del lavoro di spoglio delle schedi-; n monte premi ha raggiunto ’ suali altri: Rob-c è dunnue 


Cabala democrisiiana 


che il tnrpilofpiin elellorale una intes.-j 
non naie ad accpitstar voti, so- chico-farcè 
no fili stessi, i fjnali rnvesciaro- 
no le parole piu indecenti sul ^ dnnfniòr 
senatore .cittì e su alcuni suoi „nnt-cFbc 


ehico-farcisli. Eqli ha infatti di- ne effettuato negli uffici romani|ja cifra di 417.929.472. Ai « 13 » a Terni, 

chiarato che s«- m futuro persistes- del Totocalcio, Il nome del fortu-.che sono quarantacinque in tutta, _ 

la pclitica dei 18 aprile, e cioi nato neomilionario è Agostino Italia, verranno sborsate circa li-j VinCC I10V4* 


scnntnrc \i,i{ „ mt -/ „o! disunione tra ia DC. e le derfre Tornassi, abitante in via Torpi- re 4.640.000, mentre i t 12-, che 

.senatore .^itti e su alcuni .suoi ,pot.-ebbc divenire impossibile i^a 

amia, qniUìd-i v.ssi lanciarono battere il comlirismo nelle elezio- 

un appello alla distensione e ni del 1953... Il Al I—»l 

presentarono un >ereno prò- _, , * della Capitale. A Roma, infat- || Q|||Q|2|0 Q| UH iOrfl 

gromma amministratino. Un brilCtTailfC ti, si sono registrati altri quattro ® ^ «... 

K si trattasse solo di fiior- ferRo cliii Carabinieri "" SU UlIIOne SOVietiCa 

nalif II scrrtn.-in dcll.-i it FiiM U€ii L«ii flDiiii». • i anonimo. I nomi degli altri vin- 


presentarono un >ercnn prò- .Z -;;-:-- v-apiia«c. «omu. miai- 

gramma amministratino. Un braCCiailfC ‘h sono registrati altri quattro 

K si trattasse solo di fiior- fprilo fbli Carallinici'i "" 

naia II segretario della De- ruo C HI| Ctll d Pllln. 11 anonimo. I nomi degli altri vin- 

rnocrazia crisiima non ha PALERMO, 20 — Due carabi- cRorì sono Lucio Diocraiti. abi- 
esilalc, a insultare centinaia uien hanno gravemente ferito sta- tante in \ ia Satrico 7. Oreste 
di migliaia di elettori roma- "^ue alle 6.30, a colpi di mo.schct- Belmonte. abitante in via Lucre- 
ni, tacciandoli di < pecorume — • 

qualificato > o < elettori senza - — — _ _ —__ 

qualifica :. Vn ministro. l'o- 
norenole Pac riardi, ha defini¬ 
to i militanti del sito parlilo, 
che non condividono la stia 
fregola di apparentamenlo con 
la D.C., o traditori o idioti, 
sa? — non ai cade per caso o 
per errore, ma ha uno scopo 
preciso: ricreare il clima del 
18 aprile. 

iSi vuole davvero una com- 


PALERAIO, 20 — Due carabi- sono Lucio Diocraiti. abi- 

nier: hanno gravemente ferito sta- tante in via Satrico 7. Oreste 
mane alle 6.30, a colpi di mo.schct- Belmonte. abitante in via Lucre- 

NOTT URNO Afc CAIRO 

Squilli di tromba 
per la levatrice 



timo « 13 » a Terni tagg<o sugli altri: Rob-c è dunque 

! ' _ staccaln; s Testa di Vetro ^ è caduto 

■«/•. .... nella tiappiì'a di Magni, 

Vince nOV€* Illlllf)lll Jl rinate pero non ha fortuna a 

con una ««quaterna .. secca ^e’><*•-er r/«c io trama 

^ stu'cppa per due mite. E Fiorenzo 

•«.•r „„ r cyistrctlo a ì-aviarc andar ita 

abitante in Viale ?.lonza. «i. due ..-nni Stecnbergen Anche Rculacqua non 
Biuocava tutte le scltmiaiic c, lallro he. fortuna sbitfc ueRt, scooter, carie 
numeri avuti dal p.ndre prni.» clic lu-r t^-rra rfrmpc una ruota, resta 
quesU morisse. La costanza del bravo udir tro Cojnr .Magni che stringe i 
artigiano è stata coronata da s-jcccs- -frnfi ma ha pr-rdnto il ritmo. La 
so con I «trazione di ieri. I nun-cri f,prenderà i.ifi in là. lozione sixi- 
giu<xrati 47, 30. 13 e 4 ion<, usciti sulla . 

ruota di Milano. Il Quair.i. giiicican- ° , rv, ..r. 

do una puntata secca di 100 lire, m- >n’aulo Oicr, slan- 

casserà otto milioni e soo 000 ;.rc|ei<’'o titan. con un rapporto che 

^ . j I 

Ers kine silur ato 

Il **Carneficc di Ismailia,, lascia il Co¬ 
mando delle forze ing;lesì in Eg;itto 


s 

" \\\ ' 
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.VOTATE ' 






t.*ìi vuole davvero una coni- jl CAIRO. 20 — Un curiosoiCi è riuscito, si è trovato dì fron- CAIRO. 20. — 1! Qu arlier Gt- «ollcv.ilo contro d. ìu. una ondata 

petizione viviiorah- onesta? .A«/n epi.'^odio si e verificato alle due- te ad un uomo il quale, sotto lo - aerale britannico ad Ismaiiia ha di indignazione e di orrore, non 

cè che una strada. .*;/ cui in- ‘d, st.imane nel quartiere popo- incalzare degli eventi, aveva vo- t-sj *,* annunciato che il gc.ner.alc Erskine -o'.o r.cl popolo cgizi.ino, ma in tutti 

sistiamn da anni: quella del lare di Sayeda Zeineb. Al Cairo. luto richiamare a suon di trom- V ' f lascerà i» suo comando ir. Eg.tto i p.ie-.'.i del Medio Or.ente. 

dibatfilo .sili fatti c sui prò- Il silenzio assoluto che caratte- ba Tattenzionc della forza pub- Gran Bretagna Si apprende intanto che uno dei 

grammi. Vigliata di asscm- rizzava le strade, deserte per il blica ed ottenere da essa il pre- ^'^’h 'nTau # T*' 

Idee popolari, che si stanno coprifuwo, è stato rotto d’un ventivo permesso di uscir di ca- ^ord Boyd Orr, ex Presidente Wàm^lsflKSIl comun^cfw^^ rientrarci ^Cafro 

svolgendo, nell ordine i nella alcuni squilli di trom sa, in deroga al coprifuoco e dì pao, hs dedicato nn arti- ciale. Erekine avrebbe dovuto re- Rimarra deportato, invece, il Se- 

calma. da Roma al Mezzogior- ba dapprima piuttosto distan- correre a chiamare una levatri- Cbnferenia di Mosca, carsi in Gran Bretagna g.a d.i tem- gretario del partito wardista ed ex 

no, danno resempìo di questo P®.* sempre piu laceranti ce, riecessana per a^istere la affermando che i suoi vantaggi e po. ma negli ambienti politici del Min'oitro degli Interni di Nahas 


metodo diocrso- e dicono al " ra\*\’icmati. moglie ormai sul punto di met- j benefìci, sono comonqae supe 

mnr,,ln rUr r,ncit%iH^ iinn è Sembrava che un misterioso tere al mondo un bambino. riori agli eventuali svantaggi 

mondo che I nciyIta "onc trombettiere si fosse messo a L’agente, conscio doU’urgenza Egli ha detto che i sovietici han 
nel popolo italiano, ma nionare la carica o l’allarme. Un della cosa, ha tuttavia preferito no tanto da fare nel loro paese 


affermando che i suoi vantaggi e po. ma negli ambienti politici del Min'jFtro aeg’.i Interni di Nahas 
ì benefìci, sono comunque supe- Cairo sì assicura che il suo r;chia- Pa.scia. Fuad Serag Ei Din. 
riori agli eventuali svantaggi* mo deve interpretarsi come un vero Contemporaneamente « governo 
Egli ha detto che i sovietici han- e proprio siluramento. di Faruk ha annunciato l’inizio del- 

no tanto da fare nel loro paese. Le gravi atrocità commesse dalle la cosiddetta « epurazione » che. 




In 




snftATS 




u- i . - i-’f , canra o rallarme. Un della cosa, ha tuttavia preterito no tanto da fare nel loro paese. Le gravi atrocità commes.se dalle la cosiddetta «epurazione» che. 

chi fazioM, I quali tentan , ai ggente di polizia in servizio nel recarsi dì persona in cerca della da desiderare di evitare la gner- truppe di Erskine in Egitto, e in solto H pretesto di estirpare la cor- 

nuow, di arrivare al voto nel- quartiere si è allora sforzato di levatrice, non v.olendo assumersi ra. Egli ritiene che rCRSS'«de- particolare ad Ismailia, che hanno ruz.Mne, dovrebbe limitare Fin- 

fa discordia e nella paura. Identificare la provenienza del- la responsabilità di una viola- siderì ardentemente un lungo pe- ottenuto al generale il soprannome flue.iza del partito wafiìista in 

fangoscioso richiamo e, quando zionc della legge marziale. riodo dì vucc» di «Cameflce di Ismailia», hanno Egitto. 


ottenuto al generale il soprannome j flue.iza del partito wafdista in 
di « Cameflce di Ismailia », hanno Egitto. • 


— Afa chi è quel pazzo? 

— E’ nn amministratore democristiano... 

— Beh! allora mi spiego tutto... 
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A CAMPIDOGLIO Al POPOLO 

* 


Cronaca di Roma 


A POPOLO Al CAMPIDOGLIO 


2705’ NATALE DI ROMA 



< Citludini! — VDiiiinciii un muniivsitt i cichnitioo 
lì firma deU’iug. liebecchini — unando nel oolgev del 
tempo, ricorre la memoria antica del giorno che primo 
rivelò al mondo il nome di Roma... Oggi è il Natale 
di Roma e gradito ci giunge l’invito del Sindaco 
Le varie tappe della bimillenaria Roma nono .segnate 
oggi — Rcbecchjni Sindaco — da un marchio di mise¬ 
ria ■ di fame. Torme di Ciiriiculla: .sfrattati e caver¬ 
nicoli; Campidoglio: sfrattati e cavernicoli: Marioli: 
.sfrattati e trogloditi; Poale Milvio: sfrattati e ba¬ 
raccati ... 

« La rinnovata vita della Città nostra — prosegue 
il manifesto dell’ing. Rebecchini — ri.sorgente dopo 
dure e dolorose prove è frutto della volcjaià. deU’nmo- 
re, fft?//’opcra e dei saorilìci di noi tutti... -v. Voloiifa: 
decine di sedute del (’onsiglio comunale .so/io state 
disertate dalla maggiorairÀi d.c. Amore: decine di de¬ 
legazioni di cittadini scacciati dal Campidoglio con 
Vinleroeiilo della Celere. Opere: mezzo ndlione di ro¬ 
mani vivono in coabitazione per mancanza di 'itìOmila 
vani; oltre .se.ssantamila bambini non pos.souo ancora 
frecpientare Vasilo o la scuola elemeidare per man- | 
canza di circa 2 mila aule; quasi 90 miliardi fra deficit j 
e debiti contratti in quattro anni e mezzo. .Saerilìei: | 
Ying. Rebecchini intasca meìisilmente le spetlanze di 
Sindaco, di professore universitario, di presidente del < 
consiglio d’amministrazione delle Assicurazioni ^ Ha- ) 
Ha e di membro del consiglio d’amministrazione del- \ 
VArar; il trust delle 200 famisllie ha intascato negli < 
ultimi quattro anni 10 miliardi di profitti attraverso | 
la Romana-gas. la Romana-elettricità. l’Acìpta Marcia. | 
V Immobili are, i Beni Stalìili e la Teli... J 

c Celebriamo quindi — conclude il manifesto — ) 
unili e con affetto devoto di figli la fausta ricorrenza ^ 
odierna... Certamente: uniamoci e diamo alla bimil- \ 
ìenaria Roma un’amministrazione degna sì del suo ^ 
pa.ssato ma soprattutto degna del suo presente e del < 


NEI 48 CONVEGNI DELLA « LISTA CAMPIDOGLIO » 

I problemi dei rioni e delle borgate 
discns si ieri da migliaia di ci ttadini 

Le richieste della popolazione per ia compilazione del programma 
elettorale - T.b.c. e abitazioni malsane a pochi metri da casa Rebecchini 


(L'untlnua/lone dalla 1. pagina) 


SUO avvenire! 


f 


Perdio Ifoiiia rìii 2 i.«j<*a 
TOtate eoiitro la IK €M 


Bcuola media statale; le caso dcl- 
l’I.C.P. non hanno i fontanili per 
lavare 1 panni. Otello Nannuzzi ha 
parlato dei baraccati di Torma- 
rancia, che proprio l'altra notte, 
presi dalla disperazione, hanno oc¬ 
cupato un palazzo che non saia 
mai destinato a loro. 

All’Acquaceto.sa è stato iioslo 
l'accento sulle CO famiglie clic stan¬ 
no per essere sfrattate da.la citta 
militale della Cecchignola. sull’in- 
conveniente che l’autobus più vi¬ 
cino dista due chilometri e'la sta¬ 
zione sanitaria 5, che -t’acciua, la 
luce e il telefono, la gente se li so¬ 
gna la notte e poi ba.'-t i. 

« Io e 1 miei tre figli siamo ti- 
Kici: venite a vedere in che camera 
Biamo co.stietti a vivere»; quc'sto 
giitlo di donna non è stato udito 
in una borgata lontana sette-otto 
chilometri dal Campitloglio. ma a 
Piazza San Simeone, in pieno rio¬ 
ne Ponte, a pochi passi dall’abita- 
zione doU’ing. Heliecchini... Ca.se, 
ca.se, case; l'eterno ritornello che 
non soltanto noi andiamo ripeten¬ 
do da anni e anni è riecheggiato 
ancora una volta, ma auante case 
ha dato a: romani l'ing. Rebecchi¬ 
ni, che ab'ta a pochi passi da 
quella madre e da quei tre bimbi 
che muoiono di t.b.c.? 2881 vani a 
quasi mezzo milione di per.sone e 
3!) appartamenti a 308 famiglie ba¬ 
raccate di 'Pormarancia! Un com¬ 
merciante. Zerenghi, un architetto. 
Mcnichelli. hanno detto ciò che si 
potrebbe e si potrò fare con una 
vera amministrazione; la popola¬ 
zione ha applaudito o negli occhi 
'l(li quella povera mamma si à ac¬ 
cisa una luce <li speranza. 

La Capitale d’Italia à una fi a le 
città meno attrezzate dal punto di 
vista igienico. Quanti bagni pub¬ 
blici, quante piscine vi sono? Qual¬ 
che Cobianchi, salato per molte ta- 
Eche. lo .si incontra qua o là. ma 
poi? Al Tiliuitino. per esempio, 
manca addirittura l’acqua, non v» 
fiono i lavatoi e di bagni nemmeno 
1 parlarne. Ucl leslo — poti ebbe 
dire Rf'bccchini per con.solarci — 
mancano anclic hi luce e il Pronto 
Soccorso. Questi fatti sono stati <le- 
nunciati nell'as-emblea che «i è te¬ 
nuta nel quartiere. 

Il trust della Ca.s;.n di Risparmio 
ni Tostacelo, la deficienza di 30 mi¬ 
la vani at Tc.staccio, i problemi di 
Montevordo sono stati efficacemen¬ 
te tratteggiati da Morono.si, Bran- 
clani, Fnmchelluoci, Dina Jovine 
Bertone e di.scussi da altre miglia¬ 
ia di cittadini... 48 convegni: co¬ 
me fare a citarli tutti, a dire qual- 
co.sa di ognuno di e-s.si? Ma per sot- 
trlinearo l’a.spotto più importante 
di quc.sto as.sise di popolo, basterà 
richiamarsi aircsperienza acqui.sta- 
ta in una sola di c-s.-^e: e Taspetto 
più importante è la serenità o il 
desiderio di voler veramente co- 


chte iKic-che da fuoco, elie si è ab¬ 
bassata di colpo, ferctidolo legger¬ 
mente a.la tesia- 


slruire qualcosa che hanno impron¬ 
tato gli interventi di tutti: non una 
parola aspra, anche quando sareb¬ 
be .siala giustificata dalla gravità 
dei problemi lasciali in.soluti da 
Rolicechini, non un iri.sulto, un’af¬ 
fermazione demagogica. Niente di 
tutto fiue.sto. Ed è stato in quc.stoj 

.spinto, nello spirito di volere la ri- doi.n.-i. ca’./ata i>eiò da una signora 
nascita <li Roma, df voler fare di un po' tioppo voluto.nosa, masslc- 
Roma un.i Capitale (dvile. moderna 
e dcrnocraf.ca che ieri gli elettori 
della Li.sta eittad.na .. hanno in- 
V ato alla lo;o città un fervido vo¬ 
ti; augunile per il suo 270,óer!mo 
compleanno 


Un lacco legf*ia(h'o 
clic asporta iin^iumilia 

Il sottile tacco di una seaiisetta da 


Un la^'a/zo Ieri lo 
(la IMI vecchio cannone 

l.'ti r.ig.izzo <• stato ntandato at- 
ro-.pe'liri- (la uo e.'i.riorte. Alle oie 
1Z.I5. infalli, 11 quatloi'dlct-niie Scia¬ 
lino Gnl o. abilame .n via di San 
Cii'Ogono 5rt, stava giocando ne:- 
flntcìnù di Cnslel S Angelo, e pre- 
cisr.nirnte in una tori otta dove sono 
esposti alcuni vecchi cannoni d'altri 
teinpl, (•(-•n un amico della stessa et.’i. 
A un certo punto, li GriUo ,sl è at- 
tacato alla c.iijta di una delle vec¬ 


cia e m.i'dcslra. tin sii appaio di 
netto l'unghia dell'alluce .slnlstio 
alta povf-Ki -s gcioia .Marta Neri, ali¬ 
tante in v.a UuL'cari 13, cito per sua 
sfoiti'na c('zava stndaji apciti. 11 
fatto, naiuraliiicnte. è avvenuto in 
un affollatissimo « 83 », olle ore 15.15. 
:n via del Coi so. e precisamente da- 
v.'iiiti ai in.Tga/z'ni • Stantia ». La vit- 
tiiii 1 della tei r.tuie «postala» e sta¬ 
ta r.coverata all’osped.a'.e. 


Si Inalici iin (iilo 
c(»n niralf(^llalric(‘ ’ 

Mttitre puliva una macchina af- 
fettatr.ce noi'o salumeria della ditta 
Giuseppe Iticci, in via dei Baullarl, 
li gai/cno Ugo Nardi, ahlt.-’ntc al 
numero 120 della stessa strada, si 
è tagliato un ditt) della mono de¬ 
stra. 


Concerto all'Argentina 

(Vice; - Un successo abbastanza 
notevole ha ottenuto ieri all’Argen¬ 
tina il direttore André Cluytens. di¬ 
rigendo un concerto comprendente 
musiche di Haydn, Alfano. ■ Berlloz, 
Debussy e Rousscl. Un programma 
quindi composto prevalentemente da 
autori francesi c nel quale il Cluy- 
tcns ci ha dato la misura delle sue 
ottime doti di interprete passando 
dal caleidoscopico Carnevale romano] 
di Bcrlioz, alla delicatezza dei due 
notturni di Debussy — Nuages e Fè~ 
tes — e alla vivace espressione rit¬ 
mica della seconda suite del bal¬ 
letto Bacco c Arianna di Rousscl. La 
prima parte del concerto comprende¬ 
va oltre ad una Sinfonia In re mag¬ 
giore di Haydn, Una danza, per 
grande orchestra di Alfano: in que- 
tt’ultima abbiamo tiovato la tradu¬ 
zione strumentale di quella poetica 
«alla Tagorc • alla quale Alfano è 
particolarmente allezionato. e qui 
espressa con un vivace descrittivismo 
coloristico spesso di derivazione Jm- 
prcsslonisllca (e quindi vicina al gu¬ 
sto del Cluytens) unito ad un me¬ 
stiere, ben noto e sensibile. 11 pub¬ 
blico ha applaudito l’autore presente 
in sala e con esso il direttore alla 
fine di ogni pezzo. 


Una domestita s'avvelena 
per una delusione d'amore 

lori .sera, verso le ore 8, la dome¬ 
stica Nella Baitucclciii, d: 20 anni, 
•abitante al Campo Profug'ni Parioli 
nella baracca 183-B, si è avvelenata 
con una dose non precisata di bar- 
biluiic). K’ stata accompagnala al- 
l’o (pedale S. Giacomo dalla vicina 
II: casa Natalizia Crisalì, che ha soc¬ 
corso j>er prima la Bertuccioni e 
quindi ha piovveduto ad avvertire 
la Cioce Ro.isa. La tnanc.ata suicid.a, 
che lavora :n qualit.'i di camericia 
a mezzo servizio presso la marche¬ 
sa .-Xdo. al viale del Vignola 90. ha 
dichiarato di aver cercato la morte 
j)cr una grave delusione sentimen¬ 
tale. 


ATICO IIV vizi 1V4I^KK9I0 


un’auto Si mene in moto da sola 
e inu esie con uìolenza una d onna 

Un ciclista muore in uno scontro - Numerosi feriti gravi 


1 l^FzTX€»KI t'Olal.zlKOfltANO A I <^KONI»HTr 

Le mo to rubate si possono t rovare 

La maniilciìzionc del Ycrano e 1 (ì .strazio della (oahitazionc 


Sullo stato pietoso In cut \cngo- 
no lasciato alcuno zone del Cnmjio 
Vcrano Interviene quc.sta settimana 
la signoro Caterina lìcnr-n (Ma dei 
Llbumi 2). la quale scrive; 

« Sono proprletorla. per mia dl- 
^grazlo, di un loculo In terza fila, 
scagliono O. adiacente allo scalo San 
Lorenzx). loculo dove rlpo^.a la .sal¬ 
ma del mio unico figlio. Per la pu¬ 
litura della lapido o per il mio do¬ 
veroso omaggio floreale. (|U'.i.si quo¬ 
tidiano. devo ricorrere niru.«o del¬ 
la scaletta. Ora. su un’estensione di 
cdrca 300 metri sono dlsponilJll duo 
scale: una alta più di due metri, 
pesante c poco maneggevole i>cr una 
donna anziana, ruttr.» l cn.sì picco¬ 
la e leggera, m.a però rotta c peri¬ 
colosa per l’uso. 

c Inoltre, da due mesi le fontanel¬ 
le adibite a detti reparti sono asciut¬ 
to o non \1 è sintomo, malgrado 1 
ripetuti reclarri ed e.spo'-M. che l’af- 
fluSEo doH’acqua \eng» ripnstiroto 
Ancora. Il viale prospiciente .il locu¬ 
li è un vero Immont'ezza'o. cumuli 
cl erbacce, fiori secchi e rifiuti giac¬ 
ciono a muccMcttl per giorni e 
giorni senza che la direzione .«i pre¬ 
occupi di farli trasport.arc altrove 


« Vi é poi un campo di fronte al 
loculi dove pari si sla iliic’uto un 
l'omlardamento: mucchi di terra, 
piccole \omglni. croci e laiildl sjiez.- 
zato giacenti alla rinfusa senza che 
alcuno si curi di mettere, come sn- 
rebbo do\ero.«o. un po'' d’ordine. 
u.s.ando verso i poveri morti almeno 
quel rl.'qictto che 6 loro dovuto e 
per 1 quali r.\mmln!strazlone dei 
Vcrano jiore non senta il minimo 
•cn.so di rcspon=ol)llltà. nè nbl ia 
corso di loro ol bligo di .«orla » 

Il .signor giKjCiiio Smnoiirla p.ir- 
la inccc" della linea tranciarla che 
fa capolinea al V’orano in linea li. 
e propone l’ol ollzlone della pensi¬ 
lina al centro deila strada co! |)cr- 
me-'.so di salita per 1 ciagglatori al- 
l’altezz.a elei rapoLr.ea. a rid»v-»M> del 
muro di cinta de! cimitero. « Ciò. 
dice 11 '.gnor Permoneta. jier ecl- 
taro gracl ducre/'e. sui tipo di quri- 
'ii che recentemente ha mietuto a 
.Milano molto ciUime» 

« • 

I "gnor! Gio'f/.-o Orazi. Michele 
Vcrcdln. franrrsco Di Vittarin, Ca- 
Tr^rro Sanfilippo od altri tutti lin- 
[lirga'i di ruolo dello Stato, molti 
dei qua'l con der.no di anni di scr- 


CLl STRANI SCHERZI DELLA P RIMAVERA 

11 traffico aereo a Ciompino 
in'erroiio dalia iitto nebbia 


Banchi di nebbia provenienti dalla 
bassa c.-.rrparna romana si sono adden¬ 
sati, durante la notte fra sabato e do¬ 
menica. su'.i’aero'»r.alo di Cfatr.pir.o, 
portando la vfcr.hilità a «zero», come! 
El dice In linruaegio tecnico e pro¬ 
vocando di co..sc''i,'''r.z.a !a ciT’ir^ura: 
del traffico dalla m.czzanDtte alle orci 
9.38 di ieri mattina. I 

11 feromeno è fortur.atari enV raroj 
r.eì nostri ci!m.i e si manlùsta sol¬ 
tanto in pnirravera Anche • ri r:er-l 
ni scorsi, la nebbia aveva d s-^rb.'itoj 
l’atterrasgio dezìl acre! di l'r<a. ma 
non ti era ancora rrai vcridca'a. qi.>e- 
Bfanno, rintemmione to’a’e dc’li ar-| 
rivi e de:> p.artenze per nove ore e 
mezza Secondo quanto abbl.vmo ap- 




Buongiorno 

... a Vincenzo V.tc!rc.ì, t! quale 
sulla Giuslizij si dichiara * ansio¬ 
so di vedere elevato il tono delle 
nostre competizioni piolitiche ». 

Ogni promevsa è debito. Da do¬ 
mani Vacirca non scriverà nemme- 
ao tu rigo sol suo giornale. 


preso dagli organi competenti dello 
aeroporto, cinqttc grandi app.areechl 
di linea sono stati costretti a dirottare 
verso a’tri sca’i. c precisamente ver¬ 
so Nizza. Cagliari. Milano c Bari. Sol¬ 
tanto due acre! Inglesi, approfittando 
di brevi «chiarito, h.anno potuto ef¬ 
fettuare quasi rcgclarnonte il loro 
rcalo a Ciampino 

Da'Ie 9-''0 In poi. 11 traffico h.a ri¬ 
preso con la eons'.ieta Intensa regola¬ 
rità, ma non è escluso che 1! fenome¬ 
no si rlocta ancora in qticsti giorni, 
a c.n's.a' delle particolari condizioni 
meteorologiche. Inoltre Ci.amplno. tro- 
v.ìndosl In una specie di conc.-i rl- 
s-vetto .al Coì;| Albani, offre, per cosi 
.i=re. alla nebbia un perfetto «bacino 
1! stagnazione». 

Ci sarebbe un solo sistema per met¬ 
tere l'aeroscalo della nostra città In 
condi'ione di funzionare .sempre re¬ 
golarmente: qtiello di fornire gli im- 
pi.'inlt di Ciampino di apparecchi ra- 
Ì‘r. i orali consentono di dirigere at¬ 
tcrraggi con visibilità « zero ». Questi 
anp.nrcec'il radar sono di uso comu- 
-e a I/>r.dra. dove le nebbie possono 
durare settimane e mesi A Roma, 
invece, polche 11 fenomeno è raro, 
oi’cstl moderni Impianti non esistono 
Con il nsii’tato rhe. quando si veri¬ 
fica un denso nebbione, K traffico ne 
rimane completamente paralizzato. 


vizio, et scrivono diiile lou^ aiilta- 
zìoiii tu \tn Cnstoloro f'olomlio .310. 
KS.-.I. con le loro fiitiilgito. vivono in 
l'oabifazionc nei iiochl n;))inrtaiuen- 
11 (leiriNClS. che ospitano ognuno 
ila 12 a LI persone. Questo Intolle¬ 
rabile stato di C(gv. che per ntriiiil 
si protrae orinai da diversi anni, è 
stato più volto fatto pre.Hcnte ni 
Presidente deh’IN’CIS, 11 ({ualc però 
ha -seiniire risposto In modo evalivo. 

« Non cl si vengo u dire, scrivono 
gli intjilegatl. che cl -sono cn-'n più 
gravi da sistemare, j.olrhi* .«e .si fo'^ 
le juVìta solo un poco di liuona vo¬ 
lontà da iNirtc dciri.stituto. st sa- 
rebl-o potuto provveder© da lunga 
pezza. COSI come è -stato fatto jicr 
jnitri. In condizioni non jKggion del¬ 
le nostre. Nel recente concorso del 
29 morzo scorso sono stati assegna¬ 
ti alloggi a diverse famiglie con mi¬ 
nor numero di figli. i>er cosi di coa- 
bitazinnr insnstcnihilc. Ma la no¬ 
stra sltuoz.lonc non è forse irusoste- 
nlhllc’’ » 

• ■ • 

II signor D lì R. interviene su un 
argomento molto di attualità. 1 fur¬ 
ti di motoscoofers. di cui onch’egli 
è di recente rima.sto vittima «MI 
sembra, .scrive li signor D.B R . o 
vorrei per mezzo tuo chiederlo al 
pubblici registri competenti, che 
esista un mezzo efficace per rlntroc- 
clnre t veicoli niKati; ogni pro¬ 

duttrice di auto o moto numera 1 
_ m.otorl c ! telai progres-slvamcntc 
j senza ripetere mal lo stesso numc- 
iro. Quando questo viene alterato do- 
Ipo li furto. Il nuovo numero o non 
jè compreso tra quelli a-ssegnatl dal¬ 
la Cft-sa. oppure è il numero di un 
altro m.otoie e in questo caso vi sa¬ 
ranno due veicoli con lo stesso nu¬ 
mero di motore o di telato. 

« in ambedue 1 casi, conclude 11 
signor D.B.R., se tutti i pubblici re- 
ginn italiani si accorcUis-sero nel 
prendere in considerazione tutti 1 
veicoli a motore divisi secondo la 
marca e ordinati secondo il numero 
di motore o dt telato, sicuramente 
t duplicati di nvimeM c i numeri non 
compresi tra quelli as.oegr.atI dalle 
caso jvrodutlrict si verrcblero a tro¬ 
vare in evidenza c credo st recujve- 
rereblero coù buono parte dei mez¬ 
zi nihall » 

Attivo giovani e ragazze 

(Vjjl «in la.’-j* « P.«it» Izvvif'.;. U Cci- 
rtfM ifc rrqi->c<i5.1i f .■'rao.Ii del P?I • iti 
Sf^rcUri iflli Ffri^ i’.e 19 Rei. I>i- 
•aiift. 0 Ì 5 - «1 s'otici èfS«<-rirr. f"'- 

nm «l'i t«-<U del per la Tilior.t 

i* ’i 1 «:» Ci2!?.ò )1 * • 

Jeapie ejj. «v» •!!< I7.3i) ii r.sdiri prcs- 
M U in .«X Tcitiff • 'f Eap*r «) TA'.in* 
del!» rajiit* (.xeso'tV Laciuia FrumMia 
!* »il lesi: «Il t««ir!- 

IwW it'lr .'tjvir* f.>acc «tc per U f-'J- 
ft'jit èti Otaa.dofli» ». p«rlefi- 

pzM I r(»aiUti itilo «ci-Mit rijUM « i D.C. 
ii celisi*. 


Un dianimaitco incidente si é ve¬ 
rificalo leu mattila In via Paler¬ 
mo. Voi co .e ore 9.1Ó, un furgrne 
Fiat <-503 C» taigato 14C41G. di pro- 
piiet.i della società Saira. lasciato 
davanti afa sede della societ.à stessa, 
al numcio G-B della strada, datl'aii- 
tista iJ.anic Baslb'c;, abitante in via 
Ga-paic Fina’i G. si è ine.s.so .oiprov- 
vlsninnite In moto da solo in dl- 
sccì.i e ha Investilo la domest.ca 
Gmsci>p!n.i Onar'o. d: 50 anni, che 
propilo in quel momento stava 
uscendo dal poi tono numero 3. dove 
abita piciìso la fainlg ia Gigli. 

i,a Oitrno c iiinasta gravemente 
fot Ita. in seguito alla vlo’enza del¬ 
l’urto. Soccorsa dall'agricoltore Nn- 
zntrno O'ini. è stata tra«’,)oitata a!- 
rospcdale S Giov.anni e ricoverata 
.n osservazione. 

Prcss’a [loco alla .ste.ssa ora, a 
Montccclio. Ut via Romana. Il c.- 
cìistn -Mallo Cruciani, di 27 cnr.!. - 
rimasto oiiibilincntc sfracellato nel¬ 
lo scontro con tuta motocicletta t-oii- 
dotta da tale .Matteo Mattel. Costui, 
invece, ha i ìiKirtato soitanto lievi fe¬ 
rite. 

-M.i l'elenco del gravi Incidenti non 
e ancoia finito. A S. Camillo è sta¬ 
io trasportato In stato di commo¬ 
zione cerebrale e con il cranio fra¬ 
cassalo un certo Domenico List, abi¬ 
tante a Tor Ch'.c.saccia. sulla Lau- 
icntma. Il' Lisi è stalo trovato a 
tona, svenuto, accanto alla sua « Ve¬ 
spa - in via di Pratica. 

In imm'ncnte pericolo di vita è 
stato ricoverato al Po Iclmlco 11 
commesso V neenzo Stocchi, di 32 
acni, domiciliato al viale Gottardo 5 
f.o Stocchi è slato .«caraventato a 
terra dalla sua molociclctta con « sl- 
dccas » in seguito a!!a rottura de! 
hiscott'no della forcella. In condi- 
z’cni quasi altrettanto gravi giace 
ora nello stesso osiied.nte H tipogra¬ 
fo Fausto D’Orazio. atiitanic in v.a 
Germano Sommel Itr 11. clic sì è 
fracas-s.-.lo il cranio cadrndo dalia 
sua ino'orctta. dopo aver investito 
In via Cheli.ni l.i doincstic.i Maria 
Do Luca. la quale meno sfortunata, 
ha r.aort.ato .necce tonte più licvi- 

l.’o;jc:aio Tommaso Giuffrida, abi¬ 
tante in via S.ibotino 22 . nirntro at¬ 
traversava il lungotevere Castello, è 
stato travolto da t'n’atito. condotta 
dal commerciante Gugllc’mo Slra- 
nttcci. che da p'azza I’..t -= stava 
dir’gcndo verso il ponte Umt'crto I! 
Giuffrida ha avuto a gamKa destra 
spezzata. .A S Spirito è s;r;o giu¬ 
dicato guaribile in 45 giorni 

Ncl'o stesso o-:vzda’e di S. Spinto 
s(snn stati r.cover.-»;; ’o .studente 
Fr.mce.sco An.agni. via Tr cn^aic 390. 
V nfcricme Brillo Pelos vioo’o del 
Farirme l.S. e i’ mccc.'’«Mco Alfredo 
La Guardi.'», vico’o de; F ir « onc 35 
AI’c ore IG.50. n \ la’e .-VngcHco. 
all angolo ccn via B.arlctt.a. l’Ana- 
gni. viaggiando su ma molociclctta 
Guzzi di proprietà del n.-.dre. si è 
.sventrato ccn una « Vespa - condot¬ 
ta dai l.a Guard'a, sul scl’.no po¬ 


steriore della quale si trovava li 
Pe’os. 

Nello scontro. l’.At»agni e li La 
Guardia sono rimasti gravemente 
feriti e dovranno restare almeno un 
mese a S. Spinto, mentre l'infer- 
iniore .se la caverà in una setti¬ 
mana. 

IN’ VIA DU OLI A VIGN’OXE’SI 

Deputato regionale D.C. 
fulminato da paralisi 

Alle ore 11,40 di ieri, a bordo di 
iin'aiitoambulnnzn delia Croce Ros¬ 
sa, è stato trasportato morente al¬ 
l’ospedale S. Giacomo i’on. avvoca¬ 
lo Manu Alzcna, nato c residente a 
Sassari, deputato al Parlamento re¬ 
gionale sardo e membro del parti¬ 
to democratico cristinnu. 

L'Atzena veniva subito visitato 
jdal medico di turno ni pronto soc¬ 
corso. con l’assistenza del doti. Car¬ 
io Sacchetti, li quale gl» aveva jirc- 
stnto io prime curo in un bar, dove 
il deputato era stato trasportato da 


alcuni passanti clic lo avevano vi¬ 
sto abbattersi in via degli Avigno- 
ncsi. Ma ogni cura era ormai inu¬ 
tile. Poclii minuti dopo l’Atzcna 
cessava di vivere. 

Noi referto medico, la morte del- 
l’on. Atzcna é attribuita generica¬ 
mente ad un « malore ». La salma 
6 stata posta a disposizione della 
Autorità Giudiziaria, noi caso che 
In Procura voglia disporre l’c-.^ccu- 
zione dell’esame nccrologlco da 
parte dell’Istituto di medicina le¬ 
gale. Alcuni testimoni oculari linn- 
no riferito che il deputato 6 stra¬ 
mazzato al suolo di schianto, dopo 
essere uscito da un portone di via 
degli Avignorcsi. 


« AMICI DELL’UNITA’ > 

OGGI i reipODt. di S»t. ille 19.30 p.’esso 
lo «oo'iecti sedi: 1 Sonore K t’oìre.ia. P«- 
Uoè. 2. Seti. « Por’.a Magiiiore, C iccomcrla. 
4. Seti.’ a Tr>ela!e, Cipn!(» P.. .5. Seti, a 
fi.iaionlome L» Kìtis. il .3. 5Jott. a Itali». 
I! caldi ore’18 30. 

DOMANI la comm. ìo-dh’ii !e pr(-»o ri’If. 
Prt*p. oro 17. 


A S. PANCRAZIO RIUNIONE DEMOCRISTIANA 

Cacciota dalla sala del convegno 
una sin istrata dì Donna Olimpia 

Cento cittadini abbandonano l'assemblea < Vuoto intorno a Rebecchini 


MUTIlin DI GGEitRt 
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U dibattito clic i democristiani ave¬ 
vano org.anizzato ieri a S. Pancrazio 
c al qtinle, come annunciavano i n’a- 
ii'ftsti .-inissi pi-rfìTio no; r:one di Tr.i- 
stevere. tutta la citt.adlnanza era in¬ 
vitata ad intervenire si e rLolto in 
una cnnesini.i din estrazione del mo¬ 
do veramente singol.ire con eoi i d c 
intendono attuare la . dcn'Oerazia 

Kc!la saia parrocchiale di S. Pan¬ 
crazio. nei pressi di Monteverde Vec¬ 
chio e delia liorgaia di Donn.i Olim¬ 
pia. tristemente lanosa per il Iracico 
croilo del’..a scuola « FTant esciti r. era¬ 
no intervenuti, diciro pubblico Invito 
democristiano, circa 150 citadinL AI- 
i.T Prc-^ldcnz.T. come al so ito. non 
m.anc.a\Tino nò i'. Sindaco, né i! Pro- 
Siciciaco. 

z\U un certo punto chiedeva di 
parlare una donn.a di I>onna Olinipi.-t. 
mr> !>cr motivi che non «1 riesce bere 
a capire aicim.i raporioni den-ocri- 
stiani tcniav.ano di impedire !a cosa. 
Decine di presenti alia riunione pro- 
tcst.avar.o energicamente per questo 
j fatto ed i; Sind.-mo in persona deci¬ 
deva ai’ora di far parlare la dorma. 

Si trattava di una delle sfollate che 
una volta occupavano la scuola Fran- 
.ccschl e chiedeva ai Sindaco, elae- 
ichè una voita tanto le si presentava 
|l’occasionc. di sollecitare la soluzione 
del p-obicma degli al.oggl per i slnl- 


GLI INCID KNTI SPORTIV I DI IERI 

CalGìalorì di opposte squadre 
si azzullaoo dopo una parlila 


Durante .a giornata d; tori, si so¬ 
no verificati alcuni tr.Gdcntl di natu¬ 
ra, diciaiTx» cosi, sportua A.’c ore 
i2,;0, nei campo della Previdenza So- 
cia’c a; lungotevere F.an-i-.;o. presso 
po.ntc Duca d’Aoc,:.». i.r.a violenta 
zuffa è scoppiata ai termine dcLa par¬ 
tita fra !a squadra di ca:c;o «Prati» 
e ia sqimdra « .Montem^to-ido » 

E'eirenti delFuna e de’i’altra squa¬ 
dra sono venuti al.c n a .i e . al pie¬ 
di. Infine, per i'inicrvenlo di .Tiiimii 
carabinieri. la ’.tte ha avuto termine^ 
.AlJ’osuevla’c di S. Spinto si sono fa!-! 
li medicare il manovale Mario D’E-| 
rasino e li calciatore Francesco Fiìes. 
entram.bl residenti a Monterotondo, ri- 
spcltivamente in via Rircioitl 64 c 
in via Monteeristo 2. Essi hanno di¬ 
chiarato di essere stati percossi con 
pugni c calci dal portiere c da un 
meliano deila « Prati ». Sono s*ail di- 
'chiarati guarìbili in S c 4 Kturni. 

Un’altra zuffa si è verificata a’.lc 
17.75. davanti alia villa Gatdleri. in 
via Ardratina 60. quando un gruppo 
di tifosi che seguivano una corsa cl- 
c’.istica h.»nno tentato di penetrare con 
!a violenza dentro la villa II guardia¬ 
no Antonio Soigiu. di 73 anni, è stato 
ir.asoortalo k. o all’ospodale S. Gio¬ 
vanni 

I» studente Angelo BertoiaccL Infi¬ 
ne, mentre partecipava ad ima coru 


ciclistica nei circuito di Caraealla. tra 
l corsHorl del.a società Nu'.’.i, è ca¬ 
duto produccndosi escoriazioni e con¬ 
tusioni, per cui è stato ricoverato ai- 
’.'osoedaie S. Giovanni. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

SXGSITABI it'.’.r s'i «"i; «'le 15.SO « 
r.-cie fir-.-c» - Orfizmitin i”e 1 f. 4» f 
inml» -a Fe? Ijlt frty Str •« . !5.S'J 

« 0.*l.-»rc». - Ihltuan *'.’*■ '.9 «; Grlr# D f- 
s» 8',v=-‘». - FeMiz'-li e «•.: - 

t «:« » Ls-Vt «.. 

!.«» Fty>:. AaniziitratR-, »’.» tS.30 .« 
F<-?«'»x.>'x<.. 

Tittc LE SEZIONI '.zt.x* se res;u}C4 .» 
rcxni «« ftz r.i rare s:j«c!e nit«ria!r 

RIUNIONI SINDACALI 

micsinn e ami: cp. ult:»;’!. 

■s'nir. O.i. ii’.-ci» ci^'ici; «* 

U'e t fin.-'e-siiif. e^t «?* i8 a sci». 

XETALLiriGICI: L’zU.h semini* xl rem- 
r'.t'.e é-mie :S 3»> x seir. 

CS?E3AAIEBI: Ojjt alle ore 17.30: C.D. il’* 
iti Urere. 

EDIU; àjj. J9.38 «s*. MtUi«rz. Sia 
l-'.-.TI.», 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

OGGI: Ifit-tnf «Ile 18 alla Su. Fcatf. 
- OrgiainatiTÌ »1I« 1«.S0 alla aea. CuapiteLii. 


«ir.itl. 1 (|ua!i. a oltre un anno dal 
ciollo. vagano alla ricerca di una ca¬ 
sa i>rcmcssa. ma non ancora asse¬ 
gnata. 

Intervenivano a questo punto i so¬ 
liti p.'ip.'ivcri demoeristiani, i . quali 
con ur!acci c streniti in’pcdivano alla 
(iuuna dt proseguire nella sua csposi- 
r.ionr, cstroncttcndoìa dalla sala di 
convegno Accadeva allora ciò che i 
democristiani forse non si aspcttav’ano 
un ccntin.aio di persone, deile IcO cir¬ 
ca intervenute alla riunione, abb.ardo, 
navano l.t massa la s.ila protestando 
co.ntro questi strani metodi di conce¬ 
pire le assemblee popolari e facendo 
nr.aticamentc 1! vi.oto intorno al Sin¬ 
daco c agli altri assessori intervenuti 


PICCOLA 

CRONACA 


Il Gìorao 

— Osji Itacèi 21 tjnle (1I1-2.55); 5. .La- 

jrlzM. i; <e,'t « 1 > 9 S*) « trix.ali 

•I!c : 9 . 1 i>. 

— Billcitis» Itnagriiica N •- 4.r«giizV>. 

— BOllETTlSO JCTXOSOLCGICO — T»xp<- 

riti-z me ZI e i .tr.i 11,2 - 2 !- 3 . 

s*, i.. r.'. Tt-^xrilar» ictar.iu. 

Vifiliile e ascoltalina 

— Cutfsa: • pi-jbia» i!i’AA*.»<g3c; 

• Eex» *'• Il . zìi’»«•.-». Azsoc ». Cxrsur. 
E>e. G c’-» Crszrc, G'I-icc. ijj r.cale « Si- 

« Et» r-'Ti-fl B « • l’i’t; icifi • Die 
il «pc.'zcz» • a' « Ilflr^p»- 

i'.IZC; • SjCgK b!r • i Oislr’e. • he Tt- 

inze i. r.izz» s. ^^;i» • Tiro « Sii¬ 
ti z^i «Gì: aTTr’t.'i T'irzy» » ili'Ispc- 

rc> e M.-òm»; • i’s'»'"® D • »1 Trm. 

Cooferenze e azseablee 

— G irfiz» Brvz»: D rzr e.'e ;9 c«!l» «el-' 
\ 1 Bracati, .ì ;*-.i. »tt. G. 

z ;zr’<*» <:! t'-zi: «la r.'^rtez 
ii’z-i f» t •v»-‘rzj» rii. cz’« », 

— Itili» Or» En»;l:z»: r'ir. rt'.'.x scie «■ 
f. V.;',«r.« 35 ;ì è. It. l’—Vrlc Ccrrcs. i»r- 
Ifci «zi iezzxi • l l-fi’à e ICS ptzife:» c'I- 

t»I.a » 

— CziTfTj;*» f:;:I»rt: ti nji; »!> tS.T») )! 

«u. G (.<•;; 'ir>r» .«a; !«m: « Il 

•z.'.T.' i r I'-’ o «t.izf'C»:* ». 

— Saita Cczilii: li-sre; »"« 17 s«’.’» »»'* 

i; V 1 ie- G-»-; 17. i rc«- f»' 

B-»»;.»!. irtv.-re »:- 

b t; rV'Tzi •«» ; ('»’’» e» i 

G tu:»: . Fa’»»:«>.<-.» G’ii'-rst'a 

;» (•.>;.rz«-c 3 :’.t«-,»’» ». 

Gita 

— Cxa fjf» t NqiIi, Pura»’.!. C»;ei t Paa- 

oe ZI» srzxu fzV.i cf'i» azniStmi é 
fila cr^ic ZI»;» iill’Eral. T.i.n o x pili- 

Oli. !V**er?t »’,!f 5.30 25 * rxetr» 

»’.’« 23 30 irì 27. Lira tt.SOO: v.aij!» 

» f.> t aiV'j'o. 

Nozze 

— Il c«sy« 4 it Atf«»t« Azniai *i txs--» »U- 

sace a rMir.:s>c a (v« la Vir.u 

IViizz: G azjics a’.'* r.i^p.x tr'ce jn ta¬ 
li:. fratfm 2»!'» erufn* <i P.Mi’e M 

r ecirraiu. 

Mostre 

— Al Piiizza Al T*fri fflMl t^i i'!e 17.3'i 
«; TaBjira la seex:’» a(i«v,*a paiMtraii'ra 
ISA il p tiara rtoac» sei faaàra m • i 


oaj- 


Promoz^ione 
e 1“ Divisione 


La Promozione 


Montevecchio-Romuiea 2-0 

Il Montevecchio ha dovuto fati¬ 
care non poco per ottenere la net¬ 
ta vittoria che comunque, è stata 
nettamente meritata. I gol sono sta¬ 
ti segnati da Peloso entrambi nella 
ripresa: al 21’, con un tiro da cir¬ 
ca venti metri nell’angolo alto al¬ 
la sinistra di Alimenti; al 43’, rac¬ 
cogliendo una lunga rimessa del 
terzino Abis e saettando impara¬ 
bilmente dopo aver scartato ben tre 
a V ver,sa ri. 


Di Blagio-F. Azzurre 3-0 

TiùItHACINA, 20. — La gara si è de¬ 
cisa nei iininl venti minuti eli gio¬ 
co ullorcliè iti Di Bluglo oggi in ma¬ 
glia bianca 6 andata in vontagglo 
per due reti; Tecnicamente l'incon¬ 
tro non ha presentato nulla di no¬ 
tevole essendo stato giocato solo con 
comUittlvità. 

.Al 10' del primo tempo Farbltro 
concedeva una punizione dal limite 
in favore della Di Biagio. Pllnl ag¬ 
giustatasi ia iv.Ula faceva partire una 
tuciinta che finiva in rete. Dopo aji- 
pena un minuto era De Slmono che 
lanciato da C’erroni segnava per la 
sceonda volta. 

l»i nijresa non presentava nulla 
di notevole se non l’aumentato Im¬ 
pegno della sciuadra ospite. Si giun¬ 
geva cos' tra un tatti e rlimttl verso 
la conclu.slone della partita quando 
For/ellm ai 3T segnava la terza rete 
per la Di Biagio 

Degli ospiti, da elogiare tutti, per 
!a coii/!^ittuità o la volontà profuse. 

Antonio Giagnoll 


Humanitas-La Madd. 3-2 

Sin dai primi minuti di gioco la 
Humatilt.'& .SI è liuttata all’attacco 
rna la difesa del locali ha contenu¬ 
to con sicurezza l’offensiva del ro¬ 
mani .ànzl Ili 3.5’ in Maddalena usu¬ 
fruendo di un colc'lo di punizione 
no npjirollttn per andare in vantag¬ 
gio, è con Onlda die segna. La rea¬ 
zione degli ospedalieri è immediata 
ma solo ai 44’ es.sa dà li frutto di 
un goni .segnato da Rinaldi In .segui¬ 
to ad un’azione Fornari-Annessi 

Nella riiircsa sono 1 sardi a spin¬ 
gersi all’attacco o così Coluccl deve 
compiere delle bolle parate per sal¬ 
vare in propria rete. Al 13’ è la tra¬ 
versa che la .salva da un violento 
tiro di Sai violi sul rimpallo Pals col- 
nisco nuovamente la traversa. Visto 
li pericolo 1 romani ritornano all’at¬ 
tacco o ciò ]) 0 nnctte n Ceruttl di por- 
'are in vantaggio hi propria 9i]undra 
Questa volta i sardi sono Intenzio¬ 
nati a farla pagar cara agli avversa¬ 
ri e infatti S^ilvioli a! 2G’ riporta le 
Sorti in parità Con questo gol però 
ivvienc il crollo degli attaccanti lo¬ 
cali. 1 romani perciò possono por¬ 
tarsi a piacimento nell’area di Rul>- 
blard. solo ul 40’ però Cerrutti. rac¬ 
cogliendo un iierfelto pas.sagglo di 
Marconi realizza la rete della vittoria 

CcIIdin Boy 


Italcalcio-Albàtrastevere 4-2 

Bella partita disputala oggi dal- 
t’Italcalcio contro un’Albatrastovere 
tutl’allro che rassegnata. Andata in 
vantaggio per prima l’Alba, l'Ital- 
calciu organizzava le a^ue file ed 
in special modo l’attacco, dove han¬ 
no costruito delle trame di gioco 
veramente belle. AH’ll’ segna l’Al¬ 
ba, punizione dal limite c rete di 
Cancellieri. Risveglio immediato 
deU’Italcalcio e al 14’ segna San¬ 
tucci, dopo che l’azione era stata 
manovrata da tutto Tattacco dcl- 
ritalcalcio. L’jMbatrastevcre accusa 
il colpo, ne approfitta l’Italcalcio 
per segnare al 15’ con Fortini. Do¬ 
po qualche bella azione da parte 
dei bancari si arriva allo scadere 
del tempo, e precisamente al 43’ 
quando l’arbitro sbagliando, accor¬ 
da una punizione dal limite a fa¬ 
vore dell'Albatrastevere, passaggio 
corto di Pidcentini a Prc.nna, tiro 
fortissimo di quest’ultimo e gol 

Nella ripresa l’Italcalcio si porta 
-Sotto la rete delPAlbatrastevere, e 
.segna all'B’ con un bel tiro di Be- 
lardi che sorprende il portiere al¬ 
bino. L’ultima lete della giornata 
viene .segnata ancora da Santucci 

Dcll’Italcalcio tutta la squadra 
merita un elogio; per gli sconfitti 
si sono distinti Prenna, Sacco, Can¬ 
cellieri e Piacentini. 

Sergio Mancori 


Frascati-S.L. Artiglio 2-2 

FR.ASCATl 20. — Bolla partila 

quella dLsputai.v oggi al Mamilio. ini¬ 
ziata in tono minore dal Frascati per 
l'asstr.za dei migliori titolari. In¬ 
fatti la rete era aifcsa dal ISenne 
Mari al quale pero non va davvero 
imputata la colpa delle due reti. Gli 
ospiti invece hanno condotto una 
gara egregia incoraggiata dalFottimo 
Bonafaccia il quale ha fatto muro 
alla propria rete. Tutti i ventidue 
giocatori dunque meritano un elogio 
mentre uno particolare va al bravo 
Bonafaccia che ha riscosso applausi 
a scena aperta. 


La i Divisione 


I Trionfalmin.-Ludovisi 1-1 

I La partita si è iniziata con 25' mi¬ 
nuti dì ritardo cd il Ludovisi è sceso 
in campo col portiere improvvisato. 

Il risultato rispecchia i valori in 
campo, ma i verdi del Ludovisi 
avrebbero potuto anche vincere se 
nel secondo tempo non avessero abu¬ 
sato della tattica difensiva; tuttavia 
essi hanno dimostrato di non meri¬ 
tare il fanalino di coda. 

Già nei primi minuti entrambi le 
squadre avevano colpito un palo. Al 
9’ in un batti e ribatti in area del 
Trionfale, al portiere di questi sfug¬ 
giva la palla, e Bartoli ne approfit¬ 
tava per insaccarla in rete. 

Nel secondo tempo il Trionfale at¬ 
taccava alla disperata, c soltanto al 
13’ Matarazzo. raccolto un passaggio 
In profondità, riusciva a pareggjare. 
L’arbitro non è stato troppo preciso. 

Alberto Incorati 


Almas-Ostia Mare 2-0 

L'Ortia M.vre ha segnato una 

nuoi^a tDattuta d arre,-4o. Nc c stato 
ranefice Fundici tìeir.àimas che, in 
una partita giocata alFir^^egna della 
mediocrità, della nesanterza e so¬ 
prai ulto di un arfbitr^ggio oltre mo¬ 
do lacunoso, ha piegato i ragazzi d*. 
De Vita per due a zero. 

La gara è Iniziata con un’ora di 
ritardo sull’orario stabilito ha causa 
del ritardo deu’arbitro e si è tra¬ 
scinata per tutta la sua durata fra 
una scoire'.tezza e l’altra che l’arbi¬ 
tro si è sempre ben guardato da! re¬ 
primere. I < ;‘.:;a » prima di cedere 
ile ermi si sono battuti con coraggio 
Ton bravura, con Forgogllo del pa¬ 
droni di Cala decisi a non permet¬ 
tere agli ospiti l’accaparramento della 
posta. Ma invano: « Lillino > che. pur 
con la solite esitazorc. aveva ben 
difeso la sua rete per tutto il primo 
tempo è crollato co-npieiamente nel¬ 
la npresa permettendo al bianchi ro¬ 
mani, con di» 'c papere >, al 32' ed 


alla fine della partita, dt realizzare 
due reti più che facili a parare. 

L’ostia Mare ha l’attenuante di 
essere scesa in campo senza Forti e 
con LilF.no « malato » ma questo 
non toglie alcunché della sua legitti¬ 
mità alla vittoria tìeU’Almas tutt’al 
più dimostra uno stato di cose niente 
aliatto fiondo in casa « lilla », di¬ 
mostra conio la stjuadra poggi troppo 
su undici ragaz.zi e come essa scom¬ 
paia quando qualcuno di essi resta 
al margini del campo. Dell'Ostia Ma¬ 
re sono emersi in solito Catalano e 
Pittaccio, il « factotum » del quintet¬ 
to arretrato. 

L’AImas M e presentata come un 
blocco solido e organico. 

Randas 

Civit.-Giannisport 5-0 

CIVITzXCAS'f LLLANA. 20 — No¬ 
nostante che mancasse del centro 
mediano titolare, il Civitacastella- 
na ha facilmente dominato l’incon¬ 
sistente undici del Gianm.sport. In¬ 
fatti già al 2’ del primo tempo, 
Ciucci realizzava su rigore il pri¬ 
mo dei 5 goal e tanti altri avreb¬ 
bero potuto essere se i locali aves¬ 
sero preso più .sul seno rincontro. 

Evangelisti 

Cosmet-Robur 2-1 

I padroni di casa con opportuni 
spostanienli (Arena passava centra¬ 
vanti) riuscivano a imbrighare il 
gioco degli azzurri tanto die dopo 
due miracolose parate di Seipmotto 
al 18’ Arena ricevuta una precisa de¬ 
viazione di tosta da Borntta segnava 
con un tiro bruciante. 

Nella ripresa non cambiava la fi- 
sonomia della partita per quanto gli 
ospiti apparissero più aggressivi e 
decisi a rimontare lo svantaggio. 

Dopo l’espulsione, al 16’ di Boratta 
e Agostinelli venuti alle vie di fat¬ 
to, era ancora Arena che bissava per 
1 rossi al 21’ con una bella azione 
personale. 

Questo faceva sì che con una rab¬ 
biosa reazione la Robiir poteva ac¬ 
corciare le distanze con Cardini al 
22’. Sono emersi per la Cosmet Vel- 
lani. Arena e Sodcrini, per gli ospiti 
in blocco la difc.s.a. 

Vito Santoro 


Mancini-Fìumicino 4-0 

CIVITAVEXiCHlA, 20 — Facile 

vittoria de’.la equadra locale che si 
è impoeta più di quanto non dica 
il ijunteggio. gi'az.le alla consumata 
eeperlenza delia maggior parte del 
suoi giocatori. Il Fiumicino ha dt- 
Bi>utato la partita con molta buo¬ 
na volontà però non ha reg atrato 
alcun legame tra reparto e reparto 
e 1 gererosi «forzi individuali 6l so¬ 
no Infranti nella solida muraglia 
del Civitavecchia 

Ivo Flores 


ATAC-Fortitudo 2-0 

L’Atac, con una condotta di gara 
delle migliori, ha piegato, sebbene 
con molti sforzi, la buona volontà 
dei ragazzi del Fortitudo. Le reti 
sono sta’o sognate: al 42’ da Ricci 
e al 25’ della ripresa da Roscito. 

Ogni tentativo di riscossa da par¬ 
te dcHTmdici del Fortitudo .s’in¬ 
frangeva contro la vigile difesa 
giallorossa. Sarebbe il caso, dopo 
tale risultato, di lencare le occa¬ 
sioni mancate da ambo le parti? 
No! Non vale la pena. 

Ci limitiamo ad elogiare in bloc¬ 
co i « tranvieri » su cui sono emer¬ 
si De Saiitis e Roscito; una lode 
particolare a Monteferri, Cappelli 
e Morè, che hanno impedito una 
più larga segnatura. 

Buono rarbitraggio. 

Bruno De Santis 

Romana Gas-lsoia Liri 4-3 

La Romana Gas prescntatas. al 
completo, con bravi ed esperti atle¬ 
ti, ha colto una vi'toria di misura 
di fronte alla .squadra isolana pri¬ 
va dei buoni clementi in tutti i 
ruoli eccetto Scala, della difesa. La 
Isola Liri dal suo canto, dopo le 
diverse partite disnutate in prece¬ 
denza .senza aver potuto marcare 
alcun goa. in questa partita ne ha 
sognati 3. Buon segno. 

Nisio Pizzuti 


Fondana-N. Aurclia 4-3 

Bravi, veramente bravi 1 picciotti 
fondani. Giimb.are i connotati ad 
una partit.i che a! 3.ó’ dei primo 
tempo li trovava in svantaggio per 
ben 3 a 0, ron è crea da tutte 
Che dire dei ! lanchi de!!',Auro!:a? 
hanno p.ereo una partita g‘à 
vinta per la loro troppa leggcrcz- 
zo e l'er ii loro poco fiato 
I goa’A venivano neil’ordine: 
nel 1 te.-npo ai 23 Cio'.ii su caicJo 
d’angolo, al 25 d.a Franzini «u beila 
azione pen-onale. al 35’ da Cirilll con 
Un l e! tiro in corsa, un minuto do¬ 
po Ba.siie latnimente !»'"c:ato da 
Mazzaccor.e accorciava le distanze 
per g : o«j>:ti Ne’.’.a ripresa segnava 
al 10’ Berardi fiu azione in tandem 
con De Santis. pareggiava a! 15' 
Mazzacco^e con un abile quanto 
Inte'.i'gcnte tocco ed infine a! 30" 
Berardi ricevuta ia palla da Marzac- 
cone faceva partire da fuori aria 
una cannonata che sorprendeva Re- 
mo’.l dando cosi io vittoria alia pro¬ 
pria squadra 

Lnlei AvaRone 
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Fatali alle squadre romane ì secondi tempi 


AT A-X-i A ZIO 2-1 (0-1) 
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Ancora una brutta partita allo Stadio Torino, e la stessa Lazio apatica nià 
vista contro il Como — Solo Fuin, fra i biancoazzurri, immune da pecche 


LAZIO; Sentimenti IV, Antonazzi. 
Malacarne. Furiassi; Alzani. Fuin; 
Puccmelll, Larsen, Antoniottl. Sentl- 
raenti V, Nicoleiti 

ATALANTA; Albani. Rota. Gari- 
bclcli, lionculi; S. Ilansen. AnKclcii: 
Brugola, Santagostino. Jcppson, Uam. 
pinelli, Cergoli. 

Arbitro; Tassili! di Verona. 

Reti; Alzani tL) al 31' nel primo 
tempo; al T Cergoli (A) e al 40' 
Jeppson (A) nella iipresa. 

Note: giornata bellissima, tei reno 
ottimo. Spettatori 15 001) circa. Calci 
d’angolo 10 a 5 per l'Atalanta (4 a 3 
nel primo tempo). Incidenti di varia 
entità a Antonazzi, Furiassi. Brugola 
(fuori campo dal 42' al riposo), a 
Koncoll e infine a Sentimenti V, col¬ 
pito alla caviglia destra da Rampl- 
nelll e uscito dal campo dcfinitiva- 
mente al 27' della ripresa. L'Atalanta 
el è schierata a mezzo-sistema con 
Garlboldi terzino volante e Rompinelli 
centro-terzino. Poi nella ripresa ha 
giocato a sistema, con Hampinclli 
mediano e Hansen interno. 

Al 40’ de’la riprc-"^ le due squa¬ 
dre erano incora alla pari, uno a 
uno. e certo era l’Ata'.anla clic do- 


La colonna vincente 

•Fiorenlina-Lcgnano 

0-0) 

1 

•Inter-Lucfhcse 

(4-3) 

1 

•Juventus-Torìiio 

(C-0) 

1 

•La'zio-AlaLinta 

(1-2) 

2 

•Novara-Coino 

(3-2) 

1 

•Palcrmo-Napoli 

0-1) 

X 

•Pro Patria-Udinese 

(2-1) 

1 

•Sanipdorìa-Itologna 

(2-1) 

1 

•Spal-.Milan 

0-2) 

2 

•Triestina-Padova 

(2-1) 

1 

•Mcssina-Siracu* a 

(0-1) 

2 

•l’ìombìno-IJresci.i 

(1-1) 

X 

•Salcrnitana-Ritnia 

(2-2) 

X 

Il Monte premi ha 

superato | 

0^1 primato ia!;?iuni;cn<lo 

417 

milioni 929.472 lire. Ai 

45 «tre- 

dici » spetteranno lire 

4.C 10.000: 

1 ai 2290 «dodici » lire 91.000 circa. | 

veva ■ringrariare il ciclo 

e... la 

La- 


zio che le stava regalando un co¬ 
si prezioso punto, lì pubblico s’era 
dapprima annoiato ma poi aveva 
preso ad arrabbiarsi, tanto che a 
cinque minuti dal termine, allor¬ 
ché Malacarne fu costretto a fer¬ 
mare scorrettamente lo scatenato 
Jeppson, cominciò a sfottere i suoi 
atleti e prima che (Zlergoli batte-'^'w 
la punizione dal limite dalle cur¬ 
ve retrostanti alla porta di Senti¬ 
menti IV si levò l’urlo .sc>nd-to e 
prolungato: «Du-e/, Du-e/, Du-e.'..,». 

Era un rimbrotto piuttosto severo 
per i laziali: significava in.'omma: 

«Avete giocato tanto male che me¬ 
ritereste di perdere. E infatt\ 

Cergoli non si fece pregare: anzi¬ 
ché calciare di prima allungò .sulla 
sinistra della barriera a .Jeppson 
mirabilmente smarcnt'^s-'- il hi*’go 
centravanti con un magnifico scar¬ 
ta puntò subito a rete ed ev.tardo 
l’uscita disperata di Sentimenti IV 
fulminò in porta di sinistro dal 
basso verso Talto. siglando così i,-. 
vittoria bergama.sca. Il oubblico ct: 
stato accontentato: i cinque minuti 
finali, con la Lazio ridotta in dicci 
per l’uscita di Sent'rne'iti V a-’zop- 
pato, non ebbero storia. 

Cod, dopo il pericolante Como, 
anche la pcrico'ante Atn’ ir.ta è ve¬ 
nuta ad abbeverarsi alla prodiga 
fonte del campo laziale. E mai vit¬ 
toria fu meno cercata da una squa¬ 
dra, ché in realtà Core.soli si .sa- &P^L; BueniV^ 
rebbe ben accontentato di un pa- burchi. Oern.vo d 
reggio. come dimnstrò s n dall’ini- Co.ombl Bu‘ ent 
zio applicando il mczzo-s'stcma; un 
gioco ultradifensivo esasperato e 
distruttore, nel quale 5:p''ccavano 
rirnicnza di Gariboldi e Rn-coli. 
la classe solo a tratti offuscata d. 

Angeleri, la buona volontà di Ram- 
pinelli, l’astuzia di Cemoli retro¬ 
cesso e la vivacità senza intelligen¬ 
za di Santaeostino c Bruci i. Uni¬ 
ca gemma di diamante l’a.sso Jepp¬ 
son. r 

La Lazio che formò il M lan e 
rinter, la Lazi 5 che umiliò la Ju¬ 
ventus, ora si fa cappottare da una 
Lucchese, si fa strapazzare sul suo 
terreno da un Como e da un’Ata- 
lanta. non r'eTc ncopure a picca¬ 
re il derelitto Legnano. Ieri, alla 
uscita dallo Stadio, le voci più di¬ 
sperate correvano sulla prestazione 
dei biancoazzurri: taluno parlava 


mai meschina) di questo o quel-] 
l’atleta laziale contro l'allenatore o 
qualche più giovane compagno di 
squadra. Non ci crediamo perche 
stimiamo troppo quei generosi 
ateti che da più d’un campionato 
hanno dato alla Capitale una com¬ 
pagine capace di battersi da pari 
a pari con le grandi squadre del 
Nord. Ma resta il fatto che il piib- 
i)lico ha ieri avanzato i suoi dub¬ 
bi sulla fiacca partita dei romani 

Chi potremmo n.ssolvere fra i 
biancoazzurri? Onestturu'nie. il solo 
Fuin. Alzani è calato paiiro.'^amente 
nella ripresa dopo un bel primo 
tempo (m.o <. Romoletto.. ha alme¬ 
no Segnato il roali. mentre i tre 
terzini hanno fatto a gara a ehi... 
colli zionava più calci d'angolo a 
.sfax'ore (ben dieci ne hanno regi¬ 
strati'), e anche Sentimenti IV 
non è stato lo stesso di altre voiie 
A p.'rte i due goal, subiti tult’e due 
da di.stanza ravvicinata, non ci ha 
ha mostrato ieri queU’impcgno c 
qui-lla grinta che sono peculiari 
della sua dinrslia. 

AU’attacco Nicoletti ha comin¬ 
ciato bene, ma poi ha finito anche 
lui col denunciate il suo «handi¬ 
cap «: lo scarso peso, tanto più ri¬ 
marcabile in un reparto che ha 
quali altre punte avanzate un An- 
toniotti C un Puccinelli E contro 
le entrate poco complimentose di 
quel rodomonte di Gariboldi o dei 
suoi compas?ni ieri i « piccoli .. 
non avevano vita facile. Senti¬ 
menti V ha sgobbato molto nel 
primo tempo, ma non ha mai tro¬ 
vato aiuto in Lar.'^cn, apparso dav¬ 
vero snaesato — lui cosi «nordi¬ 
co » c freddo — in quella giornata 
di primavera romana. Un Lar.scn 
che ci ricordava il pecaior An- 
dorsson: la stc.^sa indifferenza, la 
stessa braNmra nello sbagliare che 
tutti abbiamo spesso volte riscon¬ 
trato nel lungo romanista di Sve¬ 
zia. 

Ed ora la cronaca. Si è iniziato 
con le solite fa-i alt'rno di tutte 
le partite sciape, ma già al 5’ Jep¬ 
pson ha offerto a Malacarne il suo 
biglietto da visita: uno scatto tra¬ 
volgente che ha mandato a terra 
il povero Stefano, e subito ur. 
guizzo a rete, incontro a Sentimen¬ 
ti IV uscito di corta. Se qui Jep- 
son avesse buttato la palla al cen¬ 
tro, il già accor.'fo Santacostino non 
avrebbe avuto difficoltà a insacca¬ 
re. Ma lo svede.'i’e ha tentato il tiro 
ancola’o e ha fatto cilecca. 

Al 7’ un bel lancio dì Fuin sul 
quale Nicoletti e Puccinelli non 
arrivano, al 10' azione di I.arscn e 
tiro di Alzani bloccato da Albani, 
al 15* nuova fur’osa aziono di Jcp- 
pcon fma .''avolfa é fuori gioco e 
del rc.ido la p-nlla t'rata da otto 
metri sbatte jnil palol. che due 
minuti più tardi_so.alle alla re- 



SATLiBEj^ISr i'rAISrA-IROM iA 2-2 (0-2) 

Un'assurda lattica ditensiua 

2'’0 della Roma 



I granata miitaiio volto nella ripresa, pareggiando con Bertoloni e Fiora¬ 
vanti i goal di Merlini e Sundqvist - Bortoletto, Tre Re, Bettini i migliori 


te — tira fra mille o.^tacoli 
manda la palla su in aria, a cam¬ 
panile, a poclii metri dallo scon¬ 
certato Sentimenti IV. 

L’Atalanta crede al niezzosistema 
— be ita 'el' — e toi-linua a subii e 
l’iniziativa di una Lazio confusio¬ 
naria, che però --noda la sua più 
iiellri azione al 21’: Fuin-Puccinelb- 
La'-.scn-Antoniotti. «Inolio,, rove 
^cia al volo: fuori di dicci rnetr' 
Mnrché, oggi non é aria di sim'l' 
goal... 

Un brivido per Albani (che «ii 
(leve tuffare sui piedi di Nicoletti» 
e subito dopo al 25' uno per Senti¬ 
menti IV, provocato da... Furia's 
Dono un tiro sterile di Alzani, sul 
succe.s<--ivo corner la Lazio segn.a; 
la centrata di Puccinelli trova la 

RENATO MORDENTI 


(Continua In 4. pagina S, colonna) 


iì ■ ''' ' 

..'A 

Sentiiiieiitl V, colpito alla caviglia da Rampiiiclli. viene portato fuori 
dal rampo dal giocatore bergamasco Gariboldi e dal massaggiatolo 


Parità tra Palermo e Napoli (1-1) 
e bel gioco solo nel primo tempo 

L'importiinza del < derby del Sud > ha fatto degenerare la gara 
nella ripresa - Mike e Micìicloni autori dei goal - Comaschi espulso 


N.-VI’Ol.l: Casari, Urlfrati, Viney. Co- 
ma^rbi; (frama;;Iia. Granata; Mike, Ania- 
(Iri. A'tiirri. loriiicntio. Kneriii. 

rVU'IlMC*. r« iiililH-ne, GiaruL. Mar- 
(liotti, Koirlia, Btiicnt, De Grandi; Di 
\taM) fitnnina. .Mirheloni, Bronce, Vi- 
cotaro 

Arbitro; Carpani di Milano. 

Marcatori; al iS' Mike (N.), al 28' Mi- 
chetoni (P.) nel I. tempo 

PALERMO, 20. — L’atteso 

« derby del Sud » ha lasciato tut¬ 
ti un po’ a bocca amara. Ai nu¬ 
merosi .sportivi napoletani che 
hanno seguito la squadra del cuo¬ 
re ed alle migliaia di siciliani ac¬ 
corsi alla Favorita da ogni parte 
dell’Isola; e non tanto per il ri¬ 
sultato deH’incontro. equo, quan¬ 
to per quello che è avvenuto nel 
.«ccondo tempo, per colpa del Na- 
noli, se vo.gliamo, che. perduto 
■Iran parte del suo mordente, ha 
■nesso in vetrina un gioco rigo¬ 
roso e duro, che ha nuociuto ov- 
'•iamenle all’incontro degeneran¬ 
do in una lunga serie di ripicche 
'•he hanno avuto spiacevoli con- 
^'eguenze anche fuori delle murai 
del rampo. 

Il primo tempo aveva fatto spe 
rare in una partita tirata tutta 
di un fiato, .«lenza respiro, da' 


Mìlan^Spal 2-1 

Gagliarda partita dei rosso neri milanesi 


Guasta. Marchi ’-m continuo tessere di azioni da 
Noceti: Marzari.. parli. AI 12' un tiro di 


Be'r. ke. Fonia | 


MILAN: Batcìc.’.I. Fili estri. Togr.on 
Gro,*^. .Anrovazzl. Boroml; Burini 
Orer.. Nordah. L'edho’.m. Frignar.; 

Reti r.e; primo tempo: Fr.grani 
(M:’.an) a: 23 . re '.a ripresa; Fri¬ 
ulani (Ml'.ar. ) a: 24"; CoiomW 
I SpB’. ) a: 27' fiu r gore 

.Anatro; .Mgno.'.n di BaM-ano de 
Grappa 

FERRARA. 20. — In 


j Bcnnike fa balzare la folla, ma l'ur¬ 


lo di gioia è strozzato in gola dalla 
traversa che rimanda in campo li 
pali',ne 

L’iniziativa passa d'ora Innanzi per 
la più parte nelle mani dei rr.il.'-ni- 
sli e Nordlial chiama al lavoro Bu¬ 
gatti al 16' e al 21' con tiri da di¬ 
stanza ravvicinata. AI 24' però Bu¬ 
gatti non può far nulla contro un 
fortissimo tiro di Frignani che con¬ 
clude una manovra deU’intera linea 
attaccante Gli spalimi reagiscono 
senza riuscire a concludere. 

La ripresa ha Io stesso andamento 
veloce. La Spai parte alla ricerca 


una emo- _ 

zionante partita il Milan ha con-|(jg| pareggio e perTliecl minuU pre- 
quistato alla garibaldina una meri- . pQj ,] jujian si riscuote e ri- 

tevole vittori.^ì su una Spai che pur j prende in mano rincontro. Bugattl 
ha messo nella lolla tutto il baga- jdeve fare miracoli: al 24' l’mfatl- 
glio di fiato e di tenacia La maggior | eabile porticnno balza da un lato 
cl.asse dei rossoneri ha brillato par-{all'altro della porta reqjingcndo pri- 
ticolarmente nel quintetto di punta ; ma un tiro dalla destra di Nordhal. 
che ha sfruttato il lavoro delle ali j poi di Ltedholm che ha ripreso. Sul- 
dimostratesi oggi in.sidiosc e velo-ila nuova respinta si fa luce Frlgnanl 
i.cissime. Gli «spalimi* invece, pur j che segna. 

di -frana-, talaltro di « verdetta' •'"*’3s^*nd& numerose azioni, non! I ferraresi non si scoraggiano e 
degli anziani» crllegata al lanc'o*^^””° saputo aggiustare 11 ti-,cercano di organizzarsi In una con- 

AAlWìf'olett; nella fase conclusiva. ilrofTensiva Al 23' Tognon provoca 

‘ ■ ' Bugattl inizia la sua danza al 5* j un calcio di rigore per aver ferma- 

e al E con due successive paratelo li pallone in area con le mani: 
a terra e al volo. Anche 1 bianco- Colombi trasforma. Poi nulla di nuo- 


Ora noi r.or, vogliamo credere né 
■Ha partita venduta né alla pre 


runta rival.'a (che sarebbe quant.''azzurri non stanno a guardare ed è vo «ino al termine. 


risultato assai Incerto: Invece 
nella ripresa si è capito subito 
che nessuna delle due^ squadre 
sarebbe andata al di là‘della rete 
zia segnata. E cosi è avvenuto. 

Il Napoli è piaciuto per la sua 
difesa veramente agguerrita, che 
.‘ipecie nel primo tempo ha retto 
con autorità il maggior volume 
.li gioco sviluppato dai rosa-neri. 
Vincy, anche se più volte Carpani 
io ha ammorito per la sua... ag- 
ircssività, è stato fra i migliori 
insieme all’Amadei che abbiamo 
vi.sto nel primo tempo (intclli- 
icnte ed accorto regista), a Mike 
e Formenlin. Astorri, «Ile nresc 
con un Marchetti in vena di pro¬ 
dezze, non ce l’ha fatta. 

La partita, come abbiamo det- 
", ha avuto due fisionomie di¬ 
stinte: un primo tempo ricco di 
ioc" e una ripresa scialba e in- 
c"lore. .M fi.schio di Carpani. il 
'Japoli (che gioca con il sole a 
^^vo^c). si pre.scnta con una vc- 
"ce aziore Formeiitin-Kricziu- 
■Vmadei, conclu.sa con un bolide 
che e.«ce di poco al lato. I..a ri- 
"ostn del Palermo offre a Mi- 
clieloni nn’fiicnsifme preziosa che 
1 centrnavanti però sciupa. 

Un minuto dopo ancora Casari 
deve intervenire uscendo fuori 
dei pali per rubare una palla a 
Michelonl. Il gioco va avanti vp- 
’oce e il Palermo si fa sempre 
)iù aggressivo, .soslenutf» brillan¬ 
temente dalla difesa che rostitiii- 
cc — e lo si vede chiararnrntf 
— per eli avanti azzurri un ba- 
’jardo difficilmente sorinont;i!)ilr 

Fino al quarto d’ora il Palerni' 
registra una superiorità assai net¬ 
ta e. come sne.sso arcade, è ap- 
'unto in questo periodo che giur- 
;e inattesa la rete di .Mike. 

Siamo al 15’; Formentin con In 
'alla al nied'^ discende a met.''. 
•nmno e dà di precisio.oe a .\ma- 
dei snostato alPe.strema destra 
Sembra che il pallone debba usci- 
"e ver.so il fondo ramno, e Foglia 
lifatti resta a guardare. Invece 
proprio sulla linea bianca Ama¬ 
le! raccoglie e fa spiovere al 
centro un pallone sul quale in¬ 
terviene Mike indirizzardolo in 
rete e rendendo vana l’uscita di- 
^''erata di Pendibene. 

La rete non influisce ral gioco 
Palermo, che si svilupna sem¬ 
pre sciolto e veloce, -Al 20’ Pcn- 
ìibene si fa applaudire in una 
brillante parata in due tempi su 
tiro angolatissimo di Krìeziu. Duc 
minuti dopo un brivido per Ca- 
■iri, trovatosi solo dinanzi a Mi- 
rheloni. Ma il centroavanti per 
’a seconda volta ha un attimo 
di esitazione e l’occasione sfuma. 

Si arriva al pareggio, al 28’. 
Bronèe lanciato da Bulent lascia 
-■artire da trenta metri un bolide 


che Casari riesce a parare ma 
non a fermare. Micheioni appo¬ 
stato 11 a duo passi non ha diffi¬ 
coltà a far rotolare la palla in 
rete. Uno a uro. 

Il Palermo incomincia a pren¬ 
dere nelle mani, sempre più sal¬ 
damente, le redini dell’incontro e 
sfiora il successo prima con Di 
.■VI ISO con un tiro violentissimo 
cLc Casari para e poi con un 
•laio dì tiri di Bronèe che rasen¬ 
tano il p.ilo. Il primo tempo si 
"hiude co.sl: con un Palermo pro- 
te.'o alla ricerca della vittoria e 
un Napoli che incomincia a farsi 
tuardingo e a persuadersi che 
portar via un punto dalla « Fa¬ 
vorita •* è già una bella cosa. 

E che siane» convinti di ciò. gli 
azzurri lo dimcslmno nella ripre- 
.ca quando contribui«co!io a fai 
cambiare radicalmente la fisonn- 
mia della partita. Carnati ha 'n- 
nito intervenire con m.in'i f* rma 
■ene.gnendo ogni vellcit.à, r'-nollen- 
'lo Comaschi quando questi si c 
•cagliato contro M'cliel'ri cìir 
‘vev.i caricate» Casari, e fise-binn- 
•'OP-zn nietn ogni fallo. 

Ai.no rosT.-x 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE | 

ROMA: Albani. Treré, Bortoletto. 
Cardarelli; Acconcia, Venturi: Merlin. 
Galli, Rcttlnl, Andersson, Sundqvist. 

SALERNITANA; D’Ambrosi, Tuccl- 
nl, Bcrtoll, Fraijnl: Miniussl, MoUra- 
sio; Ronchi, Do Andreis, Cabas, Ber* 
teloni, Fioravanti. 

Arbitro; Bernardi di Bologna. 

Iteli; primo tempo al 12' Merlin, 
al 21’ Sundqvist; secondo tempo; al- 
ril* Bertoloni e al :ia’ Fioravanti. 

I Note; calci d'angolo 4 a 2 per la 
1 Salernitana. Siiettaturl 13 000 circa, 

. SALERNO, 20. — Come si fa a 
1 ) 10)1 vincere una partita come qtiPl- 
' la di codi, quando si è superiori 
jcome classe individuale, come Ole¬ 
ico, come stile, quando si seynario 
,due reti nel primo tempo e si 
1 resta in vantaggio fino a sette mi¬ 
nuti dalla fine, mentre gli avver¬ 
sari sono stremati e non hanno più 
nulla oltre la forza della dispera¬ 
zione? Eppure oggi la Roma non 
ha vinto e poco c’è mancato, a di¬ 
re la verità, che ncll’arrovcntato 
finale addirittura non perdesse... 

Che gran primo tempo hanno di¬ 
sputato oggi i giallo-rossi! Ma che 
squinternata e assurda ripresa! Si 
era visto subito che erano scesi in 
campo per vincere: infatti si schie¬ 
rarono aperti, sopportarono bene 
le prime sfuriate dei granata e alla 
prima occasione andarono in van¬ 
taggio. Poi raddoppiarono il pun¬ 
teggio a conclusione di una lunga 
fase di gioco, durante la quale ma- 
ntjestarono una netta superiorità 
nella manovra e un grande estro 
realizzatore. 

Al riposo lo Roma era al co¬ 
mando con due reti di scarto mn 
al trillo finale dell’ineccepibile ar¬ 
bitro Bernardi i salernitani l’ave- 
vaiin raggiunta rd erano felici 
mentre t giallo-rossi uscivano dal 
terreno mesti e delusi. 

A questo punto il lettore si chic- 
derè: di chi In colpa, per questa 
mancata Vittorio? Come è avvenu¬ 
to che la autorevole capolista, Io 
migliore squadra del campionato, 
quella Roma che vuole tornare in 
Serie A (e che anche oggi, nel 
primo tempo, ha dimostrato di es¬ 
serne degna) ha dovuto arconten 
tarsi del pareggio contro una squa¬ 
dra non certo irresistibile e per di 
più zenra nessun interesse imme¬ 
diato di classifica? Non è sempli- 
re in casi come questo indicare 
il rolnerolr o t colnevoli... 

Una colpa, intanto, l’ha certa¬ 
mente Viani, che ha ai'utn la lumi¬ 
nosa idi"-! di teli ir rare la sua squa¬ 
dra ni di'esi fin dnirinizin del *e- 
l'oiielo temvo, con i mediani molto 


tato, acchiappamosche, nettamente 
in controtempo nelle uscite, re¬ 
sponsabile diretto della seconda 
rete della Salernitana a pochi mi¬ 
nuti dal termine. 

Solo Bortoletto e Tre Re tennero 
da gran signori per tutta la par¬ 
tita: le ali segnarono le due reti 
della Roma nel primo tempo ma 
quando il gioco cominciò nd arra 
ventarsi, scomparvero dalla lotta. 


ire l’avversario si butta all’arrem¬ 
baggio e gioca il tutto per tutto. 
E badate che oggi la Salernitam 
non sembrava proprio convinta di 
poter pareggiare, tanto vero che 
nel finale aveva quasi desistito dal¬ 
lo slancio che le aveva fruttato la 
prima rete! Sarebbe bastata forse 
una maggiore decisione oppure mi¬ 
nor leggerezza da parte di qualche 
attaccante giallo rosso (Calli, 


Invece al centro Bettini fece sem-' Sundqvist, per esempio, che man- 
pre il suo dovere, mentre Galli|carono due reti quasi fatte) per 
fa magnifico nel primo tempo tna aumentare il vantaggio e, allora' 
insieme con Andersson calò mollo sì, mettersi al sicuro, 
nella ripresa. ! Il primo tempo si era chiuso. 

Colpe di giocatori, dunque, e obbiamo detto, con due reti di 
colpa dell'alleuatore. Ma vogliamo vantaggio per la Roma. Sino al 12* 
insistere, soprattutto, su questa^ la Salernitana avevo attaccato con 
mania dei nostri allenatori di niet-> spavalderia, ma la rete di Merlin 
icre i remi in barca prima del l’aveva scossa gravemente. La Ro- 
temvo, di scompaginare i temi del- ma cresceva via via che passavano 


la di7e.<:a e dell’attacco, di rendere 
farragiiicso il gioco di uomini di 
classe come Venturi, di creare nei 
giocatori in campo una specie di 
complesso di inferiorità segnalando 
loro con vistosi gesti e vivaci com¬ 
menti i minuti che mancano nien- 


i minuti. Giocava bene, pulito ed 
elegante, forse la mioliore Roma 
degli ultimi mesi. Realizzava azioni 
di pura marca sistemista in pro¬ 
fondità e ficcantissime, e toccò an¬ 
cora il traguardo della rete di 
D’Ambrosi al 21’. 


L'errore giallo-rosso 


Tutto risolto, si diceva: la difesa^ 
và, la mediana gioca, l’attacco 
scintilla. Ma già sul finire del pri¬ 
mo tempo la Salernitana aveva 
fatto intendere di non essersi an¬ 
cora arresa del tutto, e niente ap¬ 
pariva più idiota del grido di 
qualche spettatore del luogo: «Ave¬ 
te venduto la partita! ». 

All’apertura del secondo tempo, 
invece, la Salernitana si buttò al¬ 
l’attacco con una foga entusia¬ 
smante. Parve che i giallorossi 
soltovatutdsscro t loro avversari, 

forse si illusero che bastava ri- 
pief/tire UH poco e fare i giochetti, 
.tdriblare, a metà campo e per¬ 
dere tempo. Fu questo l’errore che 
costò loro il risultalo. Fu cosi che 
la Roma buttò via una vittoria 
che aveva già in tasca, e perdette 
un punto prezioso. 

• • • 

Il calcio di inizio spetta alla 
Roma, che gioca contro sole. Già 
al 2’ Albani é chiamato al lavoro 
Al G’ punizione contro la Roma dal 
limite, per il primo della lunga 
serie dei falli di Cardarcli. Batte 
Miniassi e passa intcralmcrite a 
Ronchi, ma questi scatto in ritardo 
e la palla si perde nel fondo. An¬ 
cora corner Contro la Roma al 7’ 


arretrati, con quell’.ànderssnn va- Miniussì alimenta il gioco ma sia 


loìaute e impreciso, quel Galli che 
'arrra confusione sempre fm i 
l'irr’i di Aeconria e di Venturi, e 
non era certo il più adatto a ro- 
rrsricre il frr.nt>’ con lunghi ri- 
Irt-'ri, ro-ne era necesrnr’n UnVlfm 
\rrilpa (e forse la jiiù grossa) ce 
l'ha Albani, in giornata nera, sv?n- 


Dc Andreis che Bertoloni sono al- 
aunnto imprecisi. Poi « parte > la 
Roma: bri tiri da lontano di Bet- 
fiTii al IV’ e all’lP, e un minuto 
dopo la rete, chiara e inesorabile. 
Venturi a Calli; smistamento ra¬ 
pido, raso-terra, a Bellini lanciato 
tra t terzini; liscio di Fragni, pal- 
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LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 


I risultati della XXX giornata 


SERIE «A * 

"Ftorentina-l.eznano 1-0 

•Inter-Lncchese 4-3 

‘Javenlns-Torìno 6-t 

.Atalonta-'Lazio 2-1 

•Novarm-Como 3-2 

•Palermo-Napoli 1-1 

•Pro Patria-Udinese 1-0 

*Sanipdoiia-BaiO)nia 2-1 

Milan-'Spal 2-1 

•Triestina-Padova 2-1 


SERIE « B > 

'Pìombino-Rrescta 

'Treviso-Catanìa 

'Fanfalla-Genoa 

Livon»o-*Vìrenra 

‘Modena-Marzotto 

•Monza-Pisa 

'Stahia-RegRÌana 

*SaIemitana-Roma 

Siracn«a-*Messhia 

•Venezia-Verona 


1-1 

0-0 

2-0 

1-0 

4-0 

0-0 

2-1 

2-2 

1-0 

I-O 


Le partite di domenica prossima 


SERIE 


A • 


.Atalanta-Florentina; Sovara- 
Inter: Bologna-Jnventns; Xapoli- 
Lazlo; Slìlan-Padova: Torino-P»- 
lernio; Lucchese'-ProPatria; Co- 
mo-Sampdoria; Udìnese-Spal; L«- 
gnano-Tri estina. 


SERIE • B • 

A’icenza-Calania; Resgbuia-Fan- 
folla; Roina-Monza; Siracnsa- 
Piorabino; TrcTiso-Salemitaoa; 
A’erona-Stabla; Pisa-A’enezia; Bre- 
scia-Marzotto; Livomo-Messina; 
Genoa-Modena. 


Come sette giorni prima le «grandi 


» 


SERIE ■ A > 

Juventus 30 2? 5 3 M 25 49 

Milan 30 17 10 3 69 29 44 

Inter 30 18 S 7 70 30 41 

Fiorentina 30 13 8 9 39 28 34 

1 azio 30 11 11 8 47 38 33 

Napoli 38 13 6 11 46 34 32 

Sampdorìa 30 12 8 10 39 32 32 

Spai 30 11 10 9 43 38 32 

Novara 30 12 8 16 48 48 32 

Pro Patria 30 10 11 9 37 50 31 

Palermo 30 9 11 10 34 40 29 

Bologna 30 9 8 13 31 41 26 

Triestina 30 10 6 14 36 49 26 

Torino 30 9 8 13 30 45 26 

Como 30 11 3 15 38 56 25 

Udinese 30 8 9 13 34 52 25 

Lacchese 39 8 8 14 29 41 24 

Padova 30 8 8 14 35 54 24 

Alalanta 30 9 8 15 33 50 24 

Legnano 30 2 7 21 26 68 11 


SERIE > B • 

Roma 38 19 5 6 45 23 42 

Brescia 39 14 13 3 35 22 41 

Messina 39 14 19 6 30 14 38 

Piombinr 39 14 9 7 39 25 37 

Treviso 39 12 19 8 36 27 34 

Genoa 39 13 7 19 45 39 33 

Catania 39 11 9 19 34 31 31 

Salernitana 39 19 19 19 35 32 30 

Siracnsa 30 11 8 11 31 42 30 

\1ccnza .30 10 9 11 36 32 29 

Marzottr. 39 19 9 11 41 39 29 

Verona 39 11 7 12 38 37 29 

Alodena 39 8 13 9 38 38 29 

Venezia 39 7 12 11 32 39 28 

FanfolLa 39 9 9 12 32 30 27 

Pisa 39 9 8 13 28 36 26 

Livorno 39 8 9 13 26 36 25 

Monza 39 7 11 12 23 39 25 

Reginana 39 7 9 16 34 49 21 

SUbia 39 I • 17 39 61 18 


JUVENTUS: Viola. Bcrtuccvlli. Fcr- 
i.ario. Manente. M.ari. Pircinini; B<>- 
hiiierti. Karl II inscn, Vr/f)!o. Jiilin 
ll.,n«<-n. Pracst, 

TORINO: Romano, Bersia. Giuliano, 
Farina: Nay. Pozzi: Vicariolto, Pra¬ 
tesi. Florio. Amaltì. C.arapcUi .se. 

Arbitro; Orlandini di Ri-ma. 

Trentaclnquemila p.er.sone circa, 
presenti. 

Reti: Nel primo tempo: aii’ll' John 
Hansen. al 18’ Karl Han.«cn. al 41’ 
Vivolo della Juve. Nel secondo tem¬ 
po: al 19’ Bonipertl. al 37' John Han¬ 
sen e al 44’ Bonipertl sempre della 
Juve. 

TORINO, Ja — Noci s: è trattato 
Rè di un • derby ». nè d; una co¬ 
mune partita di campionato; s! è 
trattato sempilcemenie d: un'allena¬ 
mento della Juventus contro »ma 
formazione Che Insaccato il pr.mo 
gol. è andata sempre più alla deri¬ 
va. Alla flne 1 granata non si muo¬ 
vevano neppure più; assistevano at¬ 
te es.bizlonl del Juventini, assiste¬ 
vano ai goal che si Uisaccavar.o a'.Ie 
spalle di Romano e basta. 

In breve la cronaca; 

Dopo un Inizio di marca grr.naia. 
La Juventus comincia a porre in 
azione la tua macchina da go'.. Co¬ 
mincia J. Hansm al lt>' insaccsndo 
un preciso passaggio dì Vlvo'o; con¬ 
tinua K. Hansen al IT* sfruttando un 
centro di Bonipertl e rerm na, per 
:a prima parte della gara, Vivoio de¬ 
viando. al 40’ In rete con un ginoc¬ 
chio un altro corto centro di Ecni- 
perM 

Nella ripresa Bonipertl rianre la 
serie delle reti al 19' Insaccando d- 
prepotenza un passaggio all'lndetro] 
di K. Hsnsen; al 57* J. Hansen porti 
a 5 U numero delle reti scaraven¬ 
tando alle spalle di Romano un pas¬ 
saggio lungo di Manente e Infine, al 
M’ Bonipertl completa la mezza doz- 
»'na. realizzando, su azione Vlvoio- 
I. Hansen. 


INTER: Pucclont. DIason. Glovan- 
nini. Padtilazzi; Fattori. Mlglioli; Ar- 
m.ano. Wilkcs. Brocclnt, Skoglund. 
Salvioni. 

LUCCHE.SE: DI Fazio. Macstrclll. 
Greco, Deirinnocrntl; Colbcrg. Scar¬ 
paio; Lucchesi. Parodi, Fradsen. 
Gonzales, Kincscs. 

Arbitro; Piemontesi di Monfalcone. 
^ , ... . , MILANO, 20. — Tra gli sberleffi 

h.inno mancato la vittoria a causa 1^ j continui del suo pubblico 


GENOVA. 20. — Incontro equili¬ 
brato e tecnico, in cui le due compa¬ 
gini si sono cqjivalsc. 1 petroniani 
al 34’ della rlpre.s.a, quando cioè Fin 
contro era ancora suU'uno a uno. 


di Ballaccl che su calcio di rigore, 
m.andav.a la pall.a a lato 

Nel primi venti minuti di gioco 1 
rosso - blu son* passati In vantag¬ 
gio. è il 21’: Cappello sulla sinistra 
allunga a Garcia. scambio con Cer- 
velI.Tti. che con un tiro a mezza al¬ 
tezza mette neU’angoIo destro. 

Nella ripresa al 20" Moro deve in¬ 
tervenire su duc palloni pericolosi e 
una magnifica azione viene sprecata 
da Gotti al 23'. 

Al 34’ Cervci atl ha la palla, sor¬ 
passa il portiere, ma, viene atterrato 
da Fommel' l’arbitro decreta il ri¬ 
gore che vle.ie tirato da Ballacci 
mezzo metro fuori della porta. 

Quattro minu»* dor-c però 1 locali si 
aggiudicano la vittoria con un tiro 
di test.! di Lo-enzo. 


IXTER-LUCCIIESE 4-3 

Stentata vittoria 

dei padroni di casa 


l’Inter ha oggi giocato, contro i 
rossoneri toscani, una delle sue 
partite più brutte. 

La Lucchese inizia a tutta * bir¬ 
ra » e va in vantaggio al 5’ con 
Kinces, ma poi si chiude in difesa 
Dr>po lungo batti e ribatti l’Inter 
riesce a paregeiare al 40’ con Sal- 
vioni. Nella npresa l’Inter insiste e 
nello sp,az:o di 11 minuti realizza 
ben tre goal (al 4’ Armano, aH’S' 
Mlglioli e a'.rir Broccini). 

La partita sembra conclusa, ma 
la L'jcchese ha una rabbiosa rea¬ 
zione che le fa raccorciare le di¬ 
stanze a* ,3’ con Lucchesi e al oQ 
con Kirces. Drammatico il finale, 
con l'Inter in difesa e l rossoneri 
all’attacco, ma il risultato resta in¬ 
variato. 


Satnfxforìa• Bologna 2't 

SA34PDORIA: Moro. Balllco. Fom¬ 
mel, Podestà. Opezzo. Bergamo. Lu- 
centlnl, CoMila, Lorenzo, Gotti. Sab- 
batella. 

BOLOGNA : Vanz. Glovannini. 
Mezzadri, BallaccL Filmarle Jensen. 
Cervellatl. Garda. Tacconi, Grlttl 
Cappello. 

Reti.- nei I. tempo al 24’ Cervella¬ 
tl. al 3T Gotti; nella ripresa: Lo¬ 
renzo al 38. 

Arbitro? Valseccht di Milano. 
Spettatori 12 mila circa; cielo co- 
..■'perto; terreno tuffice. 


ANCHE I L COMO BATTUTO (3-2) 

Il solito “vecchio» Piolo 

dona In vittoria al Novara 


NOVzVRA: Gorghi; Mainardi. 
Molina II. De Togni; Feccia. 
Baira; Renica. Rojon. Piola. 
Janda. Pesaola. 

COMO: Visintin: Boccardi. 

Quadri. Pedroni; Bergamaschi. 
Pinardi; Cattaneo, ’^rconi. Bal¬ 
dini. Rabicchi. Dessi. 

Arhitro: Rellè di Venezia. 

Reti: primo tempo, Janda al 
4 *. Cattaneo al 12*. Renica al 17’: 
secondo tempo. Piola al 22’, Tur- 
ccni al 30*. 

NOV.\R.A. 20. — Il Novara 
in maglia granata, parte subito 
airarrcmbaggio. Al 3’ è per un 
duro intervento di Pinardi che 
Rosen non P’JÒ in-accare. mr> 
Piola. un minuto dopo, tenta la 
rete di testa e sulla respinta dei 


difensori. Janda segna. Appena 
otto minuti dopo il Como è pe¬ 
rò nuovamente in parità per 
merito di Cattaneo, 

n Novara si rilancia nuova¬ 
mente all’attacco c al 17’ passa 
di nuovo in vantaggio con Re¬ 
nica. 

Nella ripresa il gioco si fa du¬ 
ro, rpecialmente ad opera dei la- 
riani che mirano al pareggio, ma 
il Novara passa ancora; è Pio- 
la, infatti, che al 22 raccoglien¬ 
do un tiro di punizione di Pe¬ 
saola insacca di testa. La rea- 
zìrro del Como è rabbiosa e al 
30’ Ture» ni accorcia le distanze 
E' i’iiUim" episodio da segnalare 
della giornala. ooì sino alla fine 
niente di nuovo. 


Io a Merlin ormai smarcato a me¬ 
no di dieci metri da De Ambrosi, 
staffilata e palla che si insacca a 
mezza altezza sulla sinistra del 
portiere. 

La Roma incalza da dominatrice, 
la Salernitana si accascia. Cresce 
Galli e Pandemento della Rema 
ingrana. Bella azione Venturi- 
Bcttini-Andersson-Sundqvist al 10’: 
tiro di quest’ultimo, afta di poco. 
Ed ecco la seconda rete; da An¬ 
dersson la palla viaggia a destra 
quasi sul fondo campo. La racco¬ 
glie Merlin che rapido la infila 
verso il centro, fra Fragni e Ber¬ 
toloni. Sundqvist se ne impadro¬ 
nisce dalla posizione di interno de¬ 
stro, D’Ambrosi fa due passi avanti 
ma è strabattuto dal tiro preciso 
delio svedese. 

Continua la pressione della Ro¬ 
ma. Sudqvist si mangia una rete 
già quasi fatta al 30’ mandando 
alle stelle da quattro metri un pal¬ 
lonetto passatogli da Bettini atti¬ 
vissimo. 

Parata di Albani al 31‘ su tiro 
di Moltrasio, spintosi avanti. Poi 
Cabas prende in pieno il palo (33’) 
raccogliendo un passaggio laterale 
di De Andreis. Due angoli per la 
Salernitana al 34’ e al 43’ ma nul¬ 
la di pericoloso: Bortoletto è una 
sicurezza e i contropiede degli at¬ 
taccanti romanisti mettono i bri¬ 
vidi. 

Si butta a valanga la Salernitana 
appena ripreso il gioco. Al I’ Al¬ 
bani para ma faticosamente. La 
Roma arretra. La Salernitana at¬ 
tacca persino coi terzini, scopren¬ 
dosi troppo: Galli al 3* è liberissi¬ 
mo entro l’area ma . spara fuori. 
Sembrano ancora lussi che la Ro¬ 
ma si può benissimo permettere, 
ma non è cosi, essa è. invece co¬ 
stretta in angolo all’8’. E al 10* 
viene la rete della Salernitana: 
bella azione sulla destra, di De An- 
dreis, che supera Cardarelli, evita 
Bortoletto e lancia Bertoloni. L’in¬ 
terno sinistro granata raccoglie di 
destro e insacca. La folla scatta in 
piedi c accompagna con lunghi 
boati le azioni sempre più incn!- 
rnntf dei granata che procedono 
sullo sgancio del goal di Bertoloni 
E’ il momento più drammatico 
della partita. Albani è ancora bat¬ 
tuto al 12’ ma salva Bortoletto, sul¬ 
la linea. Al 13" punizione dal li¬ 
mite contro la Roma: salva Accon 
eia di testa, contropiede e tiro a 
late di Sundqvist. Due, tre, quattro 
errori grossi di Albani dal 15’ al 
20’, per fortuna Bortoletto e Tre 
Re sono onnipresenti. Ma il ritmo 
delia Salernitana non è continuo, 
la Roma si fa luce nuovamente, 
sarebbe proprio questo il momen¬ 
to di insistere. Invece c'è solo un 
angolo al 23’ per la Roma e un 
fallo di rigore su Galli lanciato 
(Bernardi ci dirà fuori dello sta¬ 
dio che Galli si è buttato per ter¬ 
ra e che lo ha persino confessato 
alVarbitro...} AI 30’ bella azione 
ancora di Sundqvtst-Bellini-Galli; 
quest’ultimo sp~eca la facile occa¬ 
sione. 

Comincia a questo punto il di¬ 
sperato serrate della Salernitana: 
tiro di Ronchi ai 35’ e al 3S’ il pa¬ 
reggio: dopo un batti e ribatti a 
metà campo, prende la palla Mi¬ 
niassi che dà a Cabas spostato al¬ 
l'ala destra. Testa di Cabas, testa 
di De Andreis, testa ancora di Fio- 
rarcnti e palio in rete. Albani è 
saltato fuori tempo sulla non dif¬ 
ficile palla: la sfera ha colpito la 
traversa, è tornata sul dorso delli 
mano del portiere ed è rotolata 
dentro. 

La Salernitana, elettrizzata, par¬ 
te ancora all’attacco ma se segnas¬ 
se ancora sarebbe davvero troppo 
I duemila tifosi romanisti venuti 
fin quaggiù sfollano ammutoliti; 
come all'arrivo, anche alla parten¬ 
za vedono che la stazione è in- 
sriegabilmente presidiato dolfo Ce¬ 
lere e dai carabinieri. Anche a 
Salerno abbiamo risto — come g:^è 
a Genova e Venezia — centinaia » 
centinaia di marinai americani, che 
non riuscivano a rendersi conto di 
cosa succedeva * che vogavano ma¬ 
linconicamente svi lungomare o 
su e giù per il corso. Anzi. Q«i a 
Saìemo abbiamo visto anche drap- 
peììi di marinai filippini e turchi! 
Non hanno rrrtoto. fortuna alla 
Ror-a questi marinai Nè a Vene¬ 
zia, né a Genova né a Srlerno. 

GI-ANLUIGI BBAG-AXTIN 
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SERIE B: UNA BUONA OCCASIONE PEROUTA DAI GIALLOROSSI PER STACCARE LE “RONDINELLE. LOMBARDE 


ff 


Il Brescia inibattuto a Piombino tallona la Roma 


Perde terreno il Messami pienalo dal Siraruna - Prezioxi surcexsi esterni di Livorno e Pisa 

Piombino-Brescia 1-1 


l’IOMHINO : canotti, Mc/zacapo 
Laiiciotie. roe:l< Botici II, Orto ano; 
Bod.ni. Biag o'.l, l’cllls, Gotico.luì, 
MotiUanl. 

IìKESCIA: Z.belli. Zambofii, Az¬ 
zini, TOtiij; l'nio'a, Hoz/a; Mataras- 
sl, Po‘>:o. Hotiaiil. .Milani, liastelti. 
Arbitro: Pieri di Trieste 
lieti: al 13’ Bodlru (Plo«'nl)tt.o) al 
tr Matassotii (Hresc.a) nella ripresa 
Note: qii.ittro aneoli a due a favo¬ 
re Uc. Piombino; terreno in poi fot¬ 
te condizioni, tcnitio bello. 8 000 spet¬ 
tatori circa. 

PIOMHlNt). UO — 11 Piombino, 

di fronte a un pubblico delle gran¬ 
di occii.slonl. ha compromcs.-.o le 
nuo pos.sjl)iluà llTiali piircggianau 
ques,t oi;gi con II Ilrcscla fili « az¬ 
zurri » lirfAcianl. solidi rei reparti 
arrctnitl o Incisivi airnttacco Ikhi 
no pienamente meritato la divi¬ 
sione del punti. Il pareggio pub 
dellnir.sl la fologralla cblara del 
l’incontro, g.oco pregevole e bril¬ 
lante ha carattcrl/zutt» per tu'il t 
no\nnt« minuti tll gioco la partita 
tirata Q grande andatura. Dopo un 
primo tempo con azioni alterne 
chusosl a reti inviolate 11 Piom¬ 
bino si portava In \aniaggio ai 15 
della rlprciji con un tiro dell'ala 
destra llodlnl che sfruttava ab'l- 
tnente un rimpallo scaturito da un 
tiro di Blngtoll 

11 Brescia reagiva e al 40’ Ma- 
taasonl, Impo-s-sea^atosi della palla 
Bu ■un allungo In profondità, jia- 
rcgglava lo so’ti dell’Incontro 


rete^ da gonls sicuri o possiamo cl.as- pegnare, m maggior numero quelle 
ii tnigllorc In campo. Buono jncl tre.igieni c '.a più perko'o.sa 
‘ ’ uli tutte al Ur, .piiindo. Ihrnm. In- 


Treviso-Catania 0-0 


n 


TREVISO Pozzan, Rc.ilinl u’h’odl, 
Comlsso; Pavancdlo, Paiilinlcli; M.irll- 
nelll. Ruz-/,t. Persi. Hon.iretlt. Va- 
scell.irl 

CATANIA Sold.in. Baccarln, f’Irain, 
Uiavetti; lUbuzzl. l'usio, P.artoHnl 
Be irzot. K'cin. Randon. Toncidll 

ARBITRO riiirattl di Milano 

TRI-VISO UO - 
venuto a jjremU isi 
punlo pre/lo.so g non lui rubato 
nulla, (jolehi’- "-e n fic.l'O ha pie- 
frtuto per lunghi tratti <i*>!i'in(’on- 
tro neH’aiea del .stcu.l c ambe \e 
ro che g I uomini di I ti-f o t ani o 
adottato mila rlp'C-a un mez/o 
sis'ema rli'oro'-o < l.e non lia oei- 
me-.so al biancor cirsi' di vio'are la 
reto del bra.o .^ri’r'tn N’r- sn-ia j-q. 


terrettando un centro di Vasce'lnri 
(|u.isi rnetteta t e,i;i sua rete. 

11 Catanl.'i ne;ia ripie-a nitulava 
al solo ’loncelll rolfen.sha e l’ala 
per poco non rlmei-.a a mettere 
in re’f a’ L’n 


l-lvorno-Virenza 1-0 


(alatila ài VK'II.N’ZA >:m t ,i i. <,a'aeli, 
l'reii.so M.utheMI, 


Gratton Suppl. Rodella Onor.uo 
LIVORNO Molla. Sin oriti, lìe-'anl, 
.‘Salvarlo,'. Gatd.inl, Ivaldl- G. i.ilano. 
Iliivld. Anrlrctta. Prdeisen. Bar rd 
ARBITRO Mairneltl tll Milani 
MARfATOR'- n.vi'l al MI mi ori 
n o M rt no 

VIGENZA Zìi — l'n Vici nz.i rliso- 
rientnto, slegato, sr nz i fi ito e ^r nza 
decisione si 0 trovato di fronte a 
'liti I.ivriirio adiftat'i. \oloalcroso e 


attacchi oper.itl dal singoli più che 
dal reparti. Le poche occasioni del 
vicentini sono state annullate dal por¬ 
tiere livornese, molta attento Al 10’ 
del pillilo tempo Cacciagli non riu- 
.scenrlo a carilrolinre Andrelta. ò ri¬ 
corso a ima scorrettezza; segue la 
iriinlzlonc’ David, a 2 metri dall’area 
rii rig'ire, spara deciso e insacca sul¬ 
la destra del partlerc. Del Vicenza 
nessuna menta una particolare nien- 
zii'nc: fi a I livornesi si sono distinti 
l tncdiani Cardani e Ivaldl; un ri¬ 
marchevole lavoro ha svolto anche 
Andretta 


Stallia-Reggiana 2-1 


.STABIA Gir.dici. Casuzzl, llo<.l, Clc- 
coee. Ma'nicro. Vnllnggglo; Ixipez, Di 
Co .t.iiizo. .M.dava.si, Marra, 'rirltlcco 
KI-(.(;! \.NA Vaslranl. Vlntenzl. 
r.orr ! .Montanari; Panclroll. An- 
■ilm! Zecchini, Polo. Rossi. V'I.srori- 
il Da’ Ho-i 


mantenuto una sterile supre.mazla 
lerrltorln e soltanto nel primo tem¬ 
po n(‘l rjualo .si e visto preclu.sa 
a via tlfl'o vittoria da tro alA’or- 
rlltlvl Interventi di I evali. 11 mi¬ 
glior uomo In canfjio anche se me¬ 
nomato al jriixle. Nella ripresa l 
locali non combinavano nulla di 
buono ed ero anzi II Pisa a jireva- 
lere 


Fanfulla-Genoa 2-0 


FANTULIA: .Servidatl. Ga-stellazzl 
An'ozzl Maronatl. Lavagnlnl, Villa 
Cc-^ari Otiaraldo. Ztan. lUisnelII Bal- 
binrt», 

GlN’r)\: Onalaz/l, A/Jiiirintl. Ucc- 
(-1*1 111 Greme.se. C’attanI, Achilli. 
Ra-, e'tt Cello. Mallicrg, ChlumCnto 
(■ 

Reti- 1 tempo; ZIan al 21’; 2 tem- 


MII’.IIRO Clcclilm-’i 1 di •laraiito. 

,1 «> I 


! IIEI'I .i' 2'■ del pilno -rniiio l’.ni- 
to fiiilndl ma IMO re o’-isis o'u <1 veloce ebe b.i s .oaio tep, r teM,, ,icli j i 11 <'11 Mi il-'oie. al 42’ Malnvasl; al IH’ 

del ,1 rlpr-'■- 1 .Mana 


Siracusa-Messina 1-0 


SIRACUSA: S.alorno, F.Tllanca. Su- 
Bmcl, Rom.nno: Marchetto, Rubino; 
Cavalerl, Berrutl, Secchi. Occhetta. 
Ganassi. 

MESSINA; Vellutini, Zonch, Maran, 
Bettoli; Bassi, Calzavnra; Dante, Fab. 
bri. Koenig, Coloinhan. Oplsso. 

Arbitro: Malucci di Seregim 

MESSINA, 20. — Il Siracusa vin¬ 
cendo al « Celeste » di Messina, ha 
tatto naufragare tutte le speranze e 
le nmhlzlnnl di primato del blanco- 
Cciidati. Gli urctiiscd hanno guada¬ 
gnato l’intera posta grazie a una rete 
Che potremmo delmire fortunosa, ma 
che tuttavia non toglie nulla al me¬ 
rito dei leoncelli. La rete è venula 
quando ne.s.suiai se rnspeltava, al 18’ 
del primo tempo quando 1 locali era¬ 
no lanciati all’attacco. L’arbitro con¬ 
cedeva una |(miziunc dal limite agli 
ospiti, perchè Vellutini aveva cal¬ 
ciato la palla un poco fuori della li¬ 
nea deU’are.v di rigore. Susmcl bat¬ 
teva e il suo tiro veniva respinto 
lontano dalla barriera; accorreva sul¬ 
la palla Ocche'ta che cenlrav.a c 
Ganassi raceogbcndo di test.i inllln- 
va nella rete, mentre Vellutini si 
trovava spiazzato Questa rete ha In¬ 
fluito In maniera decisiva sul mora¬ 
le del bianco-scudati che non roiio 
riusciti più a rimontare Io svantag¬ 
gio malgrado la buona volontà mes- 
Ba In campo. Il porllere osjiite. Sa¬ 
lerno. ha sfoggiato un vastissimo re¬ 
pertorio c magnifiche parato, salvan¬ 
do In parecchie occasioni la propria 


le altre di “ 


Fiorentina • legnano 1 • 0 




CASTr.l.t- Di STADIA. 2» - Gen¬ 
ti ri iin;i Roggi.Tna che ha messo In 


Duke (500) e Ruffo (250) 


l'nmtr.i sdlt.mio della buona volontà, 
Ho St.'d'M ha aiciulTato un’allra vit- 


po Zian al 80'. 

LODI 20. — la vittoria tanto dc'il- 
dcrat/i e tanto nerr^‘»ar1a al Panful- 
la non fa una grlnzn 


IL GIRO BEL MAROCCO 


Piazza Titlorloso 
nella sesta tappa 


Reiiuuil sempre capolista 


FES. 20 — L'Italiano Piazza ha vin¬ 
to la sesta tappa del giro del Maroc¬ 
co. Ouzzane-Fes di km. 202. 

Piazza è riuscito a fuggire Insieme 
ad un altro gruppetto di corridori 
arrlvantlo al traguardo di Fes con 
circa due minuti di vantaggio. Con 
lui erano però anche 1 francesi Re- 
naud e pentet che si trovano al co¬ 
rnando della classica, quindi il van¬ 
taggio deiritaliann può considerarsi 
relativo. Chi ne ha fatte le spese è 
stato il belga Blomme e l’altro ita- 
lliono Glacchcro che si trovavano in 
classlPica (lavanti a Piazza e che han¬ 
no cosi diminuito 11 loro vantaggio a 
pochi secondi 

Ecco l’ordine di arrivo della sesta 
tappa Ouzzane-Fes di km. 202: 

1) Piazza (It.) 5 15‘14 ‘: 2» Valdet 
(Alg.); 3) Renaud (Fr ): 4) Pontet 
(Fr 1: 5) Kebailll (Alg ), tutti col 

tempo (il Piazza; C) Giacchero (It t 
5 1T26”; 7) Blomme (Bel.); 8) Dos 
Reis (Marocco); 0) Sciardis (Fr ) 
5 l'J'32”; 10) Serra (Sp) st 

La classifica generale c la seguente: 
t> Renaud (Ft ) 20 26’18"; 2) Blomme 
(Relgio) 2')2a’40"; 3) Ponte! (Fr ) 


La vittoria di Magni 


nelfa Roma-Napoli-Roma 


Cosi Fiorenzo risale di quota ira gli «assi» 


(Continuazione dalla I- pagina) 


g n. (iene tl pa.sso poi salta fuori 
lìobic. che sorpassa Astrua e tiene 
a distanza Magni, Kublcr, Ock''TS 
terrari e Battali 

La battaglia, ormai, è ingaggiata, 
restano in corso per la maglia gialla 
e rasso. per la vittoria, soltanto tre 
uomini, f più bravi Robtc, con la 
Sua agilità e la sua abilità; Magni, 
von la sua volontà e il suo coraggio; 
Oikers con la sua tenacia e la sua 
tecnua. F. Bar tali dà spettacolo- 
» trino, il Uiainln», supera Kubler, 
e la folta — grande tome un ma'e. 
e che del mare ha la burrasra — 
non sta più nella pelle: esplode, 
la fnlla^ « Rana’!. Bartoll, Bartail . 

. A metà della g-nslra, oepers attacea 


Rnbic. tra non lo sniicra F P'torcn- 
•2it 2.T.4i‘’; 4) Giaccfiero (It.) 2.') 29'44”; ' ro è sempre li in (orsa Besisterà. 


5) Piaz/a (B ) 2‘»2!»'Ó2": 6) Kebaili 
(Alg) 2.0.30'2I”: 7) Buchonnet (Fr.) 
20 ;ì0‘30". Ri S-iardis (Fr) 29.32'05"; 
0) Declertlt (Belgi'») 20 33’30": 10) 

Dcpicz (Fr) 2‘)34'19” 


UN’ALTRA OCCASIONE PERDUTA DA COPPI 


trionfano a Ospedaietti 


Lollu ili fiinìi^liii frn le « Giixyj » nelle 250 cc. 


SANRE-MO, 20- — Sul circuito di 
Osped.iletti eon una Imponente cor¬ 
nice di piibhiico, .si è .svolto 11 « VI 
Gran Premio MotocIr-lLstlco S Remo» 
Nella calegorhn fOO. .assenti le M V. 
(• (uire .assenti 1 coi rido: I Mnsettl o 
Milani, Fi è nssLstito ad un app.asslo- 
n.ante duello a distanza tra il earn 


nonostante fo'-.se jiriva di alcuno del¬ 
le .sue migliori g.ocatrici. ha g'ocato 
con coraggio od a vo'tc anche ram 
si.eran/a (sul finale del primo tern- 
[)0 le due (.riuadre sonrj .state pei lun¬ 
go tempo In Ilarità) 

Nella rlijrcsa le campioni d’Italia 


plo.ufc del mondo Duke su Noi tlion. si .sono lmpo.sto i>er la rnngglore cins 


FIORENTINA: Costagiiola. Magni- 
bl. Rosetta. Venturi; Chlappolla, Vi- 
clanl; ViLali. Beltrandi, Rouscnbiirg. 
Pandoliìni, Lcfter. 

LEGNANO: Gandolfi. Asti. 'l’ubaro. 
Pian; Lupi, Revcrc; Filippini. Mazza, 
Bertoni 111, Palmer, Mozzambnnl. 

Arbitra: signor JonnI di Macerala. 

Note: giornata calda, sole, leggero 
vento. Terreno ottimo. Spettatori 13 
mila circa. 

Angoli; 6 per la Fiorentina e 4 per 
11 Legnano. 

Reti; nel secondo tempo al 30* Ro- 
ECtta fF.) 

FIRENZE. 20. — Le continue salve 
di fischi che hanno accompagnato le 
varie fasi deU’lncontro sono in fondo 
U miglior commento della piti brut¬ 
ta partita giocata quest'anno dalla 
Fiorentina. Dal Laignano. rassegnalo 
fanalino di coda, non cl si aspettava 
grandi cose, ma l ■ viola » hanno prò 
fondamente deluso. 

La partita è stata risolta da un 
goal realizzato su calcio di punizione 
al 30’ del s(wndo tempo dal ccntro- 
tnediano fiorentino Rosetta. 


e Pag.anl e Valdhioel su Oliera Sa¬ 
turno. Portatosi In vantaggio nel pri¬ 
mi girl Duke, reduce d.alln duplice 
vittoria n Silverstonc. pur senza dare 
la Impressione di Impegnarsi a fon¬ 
do è rlii-elfo n condurre vlttorfosn- 
mcnte a termine la l'nra. Ottime te 
prove di Pagani e Valdlnocl, dotati 
di mezzi troppo infeilorl c de! g’o- 
vane Boi sani. U quale, pur pilotando 
una vecchl.a Guzzl-Dondolino. è riu- 
rclto ad Inferirsi nella lotta c solo 
negli ultimi girl è sialo costretto al 
t box » prima c quindi al ritiro ,a 
regulto di uno slinndamenio, fortuna¬ 
tamente sen/.a t'Oiisei’tienzi’ 

Nello 2.')0 si è assistilo ad una lolla 
In famiglia tra lo Guzzi; Ruffo o Lo- 
renzotfi no sono stati 1 protagonisti 
Assenti; In Renelll o la D K.W. con 
Il eamiilone !ed(-sco Kliid' Erano 
presenti Ire i Parlila» di vecchio tipo 

Ecco I risultati; 

classe .''0.1 ce: n Duke (Ingh.) 
FU Norinon che conifile 1 .S.*» girl pari 
a km. Ik^.ino In l,.'i2’n”3 media km. 
07.118 (record del rlreulto); 2) Pa¬ 
gani Nello lltall.a) su GHcra In 1.54’ 
e 48'’; 3) Valdlnocl Orlamlo (Italia) 
FU Gl'era L54’42”3; 4) Giani (Italia) 
FU Gllera In l.Só'R”; .5) Colnngo (Ita- 
ll.a) FU Gl’era In 1.5.a’49"3; 0) So¬ 
prani, .'il girl 1.55'.'«”2- 7) Whecler 

(Ineh ) 49 girl 1.55’3V’ 

Ritirati' Ror.sarl (Guzvl) al .‘H. gi¬ 
rsi; Bianchi (Guzzi) al .37. giro; Blon- 
tlelll (Guzzi) al 30 giro; Gugllclmettl 
(Gllcrn) ni 10. giro c Galante (Glle- 
ra) al 12 )<lro. 

Giro più veloce- li 48 o II 49 di 

Pagai! In 2’l”.3 n’cdla kni. 1(10 390 
classe 2'n cc : 1) Ruffo Bruno 

(Italia) sir Gitz-*! che compie I 45 girl 
nari a km 152.100 In 1..37’.59"4 rrc- 
tlln km. 93.123; 2) Lorenzctll Enrico 
(Italia) sir Guzzi 1.48*; .3) Colombo 
Roberto (It.alla) su Guzzi In 1.39’in" 
e 1 quinto: 4) Ozino Manno (Itnll.a) 
FU Guzzi In I..39’43”; 4) Montanari 

Alano (Italia) su Guzzi In 1.39’40": 

0) Frane'scl 44 girl In 1.3a’20”.3; 7) 

Thern PrlVit-er (Ger ) su Guzzi 43 
girl li 1 38'15”-; ni Baviera 43 girl 
In 1.39’.’'n": 9) Premoll 42 girl In 

1 .33'.30"; int Beilorehlo 42 rlrl in 1 
Or.a 39'43"2' 111 Wbee'er digli ) Ftr 
Gii'zzl 40 pir! In l..'’4i'47‘2 

Giro più V'e'oce; 11 49 di Ri-ffo In 

2’fi7”2 nl'n trrdla di km 9.3..sin 
R'tl-atl: BarlIIa. Anderson (Ingh-). 
Cavaclutl. Gr’-'O e ■\t-'"r!o’ti! 


se O i>rO|>arnzlone tecn ca. in special 
modo della Liliana Ronchetti, autrice 
di numerosi o lieiit.s.siml canestri e 
della Santoro 

Delle romane l>enc la goiiero-sa Ber- 
t(\i c la Arnoro.so L'arijitraggto non 
è sfato di quelli 6ii|>erlatlvi ma la 
(lartlta. piuttosto p.ana non era di 
t|uelle (la far tremare 1 polsi ad arbi¬ 
tri anche meno (lunllficatl di Ballotti 
0 Fioretti. (L. F.) 


I risultali 


Pro Patria-Udinese 1-0 


PALLACANESTRO 


Cofrenje - Ini'omita 51 *44 


Ecco 1 r'.strllnti ddlc part'te del¬ 
la V giorr’ata di ritorno del c.im- 
pionato italiano di pallacane.slro —> 
.serie ~ A .. femminile; 


•Eacnz.a batte Rover 
Triestina balle ‘Napol't 
Comen.so ba'le ‘Indomita 
Bornocchl batte ‘Sipra 


3.3-18 

50- 24 

51- 44 
43-2.5 


(iiri.t in un.a (lartit.a m cui le «vesi'g» 
h inno do limato piT la maggior par¬ 
te (lei novanta minuti. Il bottino del¬ 
lo Stallia poteva essere anche mag¬ 
giore solo die Malavasl non avesse 
I lutralo tante occasioni d'oro. 


Modena - Marzotto 4-0 


MODE.NA' Mascl; S[>ezza«»l De 
Giov.aiinl, Brag'.la; Dloialievl, Sto¬ 
rmenti VI; Huffinceii, BrighentI 1. 
Brlghctitl li. I.Odl. Gozz.l. 

MAR'/.OTTO ; Corazza; Fongaro. 
.\larussi. Sca’-rone; Bergamasco. Svo- 
renlch; Novali, Forlanl. Scagliarliil. 
Rernoritl, Grlsa. 

Arbitro; Marchese di Napoli. Tem¬ 
po; bello, caldo Terreno buono 

Reti: ne! primo tempo al 12’ Lodi 
al 42’ Br'gh(ntl I. nella ripresa a’ 
13’ e n! 2?.' Brighi nrl 11 


Venezia-Verona 1-0 


VENEZIA' F'aeel. Cauzzo, Bacehl- 
nl; Gastlgiisnl. De Angelis. Presea: 
Capelli. Conti. Vorg.azzoln. Nordio. 
Amnollinl. 

VERONA; I-ovo. Sforzin. B(>sla. 
Frasi. Marini. Fanin. Z.ainperllni, Pl- 
vatelll. Sega. Pozzan, Dlnl. 

Arbitro; Savio di Torino. Spetta¬ 
tori' 4 500 eire.a. Terreno buono. 

Marcatori; Conti al 20" delta ri¬ 
presa 


r^iiandese Waiiliiiaiis 

liii vinto il giro di Hoinondia 


]/ultima tappa vinta dallo svizzero Ungo Kolilel 


Monza-Pisa 0-0 


MON'/.A; GSorceil'.; Piro'.a, Magni. 
Do Bo 1; Pasolini. Golombettl; f.ega. 
So’d.anl, Zane.io, Rossi, Cuzz(»il 
PISA: LovatI, Prcviafo. Pcllegr'nl 
Nlei'O’lni; Barr.aiico, C,asfo!di; Landl. 
Tor’onc'o. Vargas, Cavazzutl. I oni 
Arbitro: I.ongagn.ani di Modena. 

M<3NZA. '20. — li Monza. Che la 
giocato la sua peggiore partita, ha 



Sodgman e Drobny 

battono Patty e Nielsen 


P.'WEHNE. 20. — 11 Giro del¬ 
la Sviz/cra Roinanda, che si è 
.snodato per 832 chilometri sulle 
belle .strade svizzere, si è con¬ 
cludo ogji con la vittoiia dell’o- 
landei^e Wmit Wagt'iians. lo stes¬ 
so che aveva vinto la prima lap¬ 
pa e che SI e posto tin dal primo 
'giorno al eomantiiv della classifi¬ 
ca le-i-i'-ndo bravamente a tutti 
gli altacchi portatigli dagli av- 
ver aii 

Tutti SI aspettavano r.' ttnceo di 
Copio che .si trovava in cta-sifi- 
ca gi iP’iale a noco più di un mi¬ 
nuto di di-.tacco dal belga. Ma 
evidentemente al campione ita¬ 
liano non intcre.ssava minima¬ 
mente riportare l:i vittoria in 
(piesto giro, altrimenti non .si può 
^piegare la sua apatia di fronte 
all’attacco sferrato da Ugo K('- 
blct e da Inìpants, 

1 ,’iii‘i na tappa del giro è stala 
apenpnaggio dello svizzero Ko- 
b!et in oie fì,46’41” Con In stesso 
l''mno è giunto Impanis mentre 
Wagttnans è giunto terzo col 
tempo d) 6,4fi’48”. Schils, Brun 
e ritaliano Albani si sono pia’z- 
/ati ncH’ordine dietro ni vinci¬ 
tore. 

CIJVSSTFICA GENT2RALE 
1 ) WATGMANS (Olanda in 
ore 23.46.35; 2) Koblct (Svizze¬ 
ra) 23.48.24; 3) Impanis (Belgio) 
stesso tempo; 4) Coppi (Italia) 
23.55.14; 5) Schacr (Sviz.) stcs.so 
tempo; 6 ) Albani (Italia) 23.58.26; 
7) Zampini (It.) 24.44.22; 8 ) Kir- 
chen (Luss.) 24.45.28; 9) CTlerici 
(It.) 24.02.55; 10) Brun (Svizze¬ 
ra) 24.04 ,38. 


Eliminala ia coppia K. Del Hello - Helaifiiiielli 


PRO PATRIA; Uboldl. Travia. Fos 
taf!. Donati, Barsantl. Martini. Ucfìlng. 
Belcastro, La Rosa. Giiarnlcrl, Tur- 
b»:kv. 

UDINESE; Brandolln. Vicich. Moro. 
Zorzl. Fcrugllo, Sniderg. Castaldo. Ma¬ 
riani. Bacci. Soerensen. Rinaldi. 

ARBITRO; Gemini di Roma Spot- 
tatorfr 6 mll.a; tempo, ottimo; torron.i 
buono. 

RETI; Sccondo.tcmpo Bcicasfro al 45- 

BUSTO ARSIZIO. 20 — Solo per 

Un soffio l'Udir.ese non A rlig^clfa a 
lasciare linbattutn R campo hustorro 
A 40" dallo fcadcrc dei tempo, le f'r' ’ 
squadre infatti erano a-eo-.a a 
Invio’ate Merito delia f- ■ ’.-ra 

che era riuscita ad i'r'tirlz'-are ri' a’- 
taccanti dc’la Pro Patria lii-n ;>.-v o da 
•egnalare ne! prli o fen-io. I.'Pdir.c-sr 
«egna all'in’zio r^i R'rajd'. r.a '.a 
refe è amiii'a’a pf - rt.irt -!''ro Nc’- 
fa ripresa La Pro P.-^’-'a è pre^’o al- 
i’attaeco rea sei^a T'i.'.-be a eorelu 
dera niil'.a 

Mancano 49” al termine, quando Tra¬ 
via seenrle già 'a a p.rde \crso l'area 
frliila-a ?-o!*a a! ce-.f-o «1o\e I .a 
Rrya i-i'-*Ta vr-«;o pnrta. ma Br.->~-! 
doJin rrsp’nee eorto. In 7 se.no sul-' 
la ha .a rref-Jlo ne!>~A<rrO che 

Insacca 


COMENdE: Fu\anl. GVrruttl. Santo¬ 
ro (2) TomaviiTii (8) Ronchetti L. 
(24) Ronchetti F. (8) Br.inzonl (fi) 
Guidi (1) P.utttnl (2) Grnnzonl. 

INDOMIT.X; Tonini (2) Ferrerò .3- 
mornso (fi). Berte.» (.51). Marinello 
CiicloRl (.5). Farri (9). OradozzJ (t) 
Marchi (fi). 

Arbitri s’gg. palloni e Fioretti di 
Roma 

Scontata In partenza la Fcnnfitt.n 
rielFIrdonilta. .si è po'ufo as.«l.stere nd 
un incontro j«.;>erto. condotto d.-» una 
Go-nensf o volte trres'.sni ile che ha 
fatto raggiu’'cerc 11 plooo a un buon 


Grande giornata tennistica tori al 
Foro Ital.co di Roma. I • quattro 
grandi • dei Campionati interna¬ 
zionali. raustrnliano .Sedgman, l'e- 
glziano Diobny, il daiic-se Nielsen 
c lo .statunitense l’atly, hanno in¬ 
crociato le nicchette e sfoggiato i 
loro migliori numeri in due appas¬ 
sionanti incontri di somifiiiale. clic 
hanno qiialilìcatn i jirimi due per 
la linnle del s ngol.are maschile in 
programma iier oggi. 

Sedgman, ma'tnifico per .strie ® 
potenza, ha addirittura annullato 
il pur forti.ssimo Niel.sen, batten¬ 
dolo con notevole facilità in tre 
sets. Il giovane dane.se, pur gio¬ 
cando con grande uec,su>nc e com¬ 
battività. è riuscito ad aggiudicar¬ 
si comples.sivamentc soltanto sette 
finnici, mentre negli nitri ha .«a m- 
prc dovuto Soccomberò ai foimi 
(labile giiTo (li anticipo del cam¬ 
pione australiano. 

Più èqtubbra'a è app.aisa la se¬ 
conda semifinale, che V(dcva di 
fronte Drobny e Patty. L'america¬ 
no, estremamente nervo.»:-» c son.s'- 
bilc, .«! e .scomjio.slo di fronte al 
gioco porteroso, preciso e frcd.lis- 
sinio dcjl'av» erbario e si è mo¬ 
strato più falloso del previsto nei 


l’.reEo irmlco I.’Irdormta ha da*o 
c'a pirte sua qiranto p:0 ha potuto e'primi due s^ts. pers’ col duro piin 


li Rovigo batte L* Aquila 

vìncendo il suo secondo scudetto 


Tiiestina• Padova 2-1 


TRIESTINA; Can’cn.. Be icci. Ma- 
rlnzz.j», Zorz-r; Prtacna. Giìrnlm: 
Bo-co.o. Curi), iFp ro C’ccare; 1. I>c ! 
Vito. 

PADOVA: tloT» 2 ro. LaziaTj-i. S^s- 
M. Fucljs: Givizer. Z?r.on; Giusti. 
Nc'vei’.o. Morec-.:, Andersen. Prtmec- 
ehi. 


' nOVICiO, 20 — Il o.ampir.nato di 
P.ugby e terminato c la squ.-’dra del 
Rcv .co ha \ nlo il 'uo record t 
‘ClldCtlO. 

Niente lia f.iTt.ito piccare gli Uo¬ 
mini di Baltarl-.n;, nè la sfortuna 
nè pii eventi sf.ator» voli che han- 
n.a <>'r’a~o!,-.to la laro m.'.rna nel 
co''<'> dei (iur.'.-.n'o e.amrnonato. 

Solo per 111 _ Fj fji corpo» 

che «xunprc b ha en mali, i rodi* 
Cini hanno ment.a -i di vincere lo 
ambito titolo 

La riirtii.'i d.-S'^’.u.a’.a Cei.tro le 


Arbitro: Canaves o di To- no , , , , , .... 

Reti: primo tempo- ai IS' Bo^co o aquilane c "i.ata L 

*I «• De Vito; 5ccor-do tem-o- a!'apP’è-.D per il qii,-di."i di Rovi- 
27* Lazzarni co. X'-in che eh uoni.ni di Fattori 


RISULTATI e ClASSIFiCRE HI Serie C 


GIRONE C (iliailatl) 
Fcrmana-Anconitana l-t; Slena- 
Arerxo 1-#; Chinotto Nerl-Carbo- 
aarda 3-#; Empoll-CaKilarl l-»; Ch e- 
ti-Macerato«e 4-1; Jesl - Pontedcra 
4-1; Rapallo-Lanciotio 4-4; Spczia- 
Sambenedettes« 1-1; Prato - Soiway 
4-4- 

CLASSIFICA 

Cagliari 44; Sambenedettese 44; 
Siena 3>; Empoli 37; Prato e Ra¬ 
pallo 34; Areno 35; Chinotto Neri 
31 ; Chietl 31; CarbosanU 34; Jeal 
7»; Pontedera *7; Spezia 2«; Anco¬ 
nitana 25; Lanciotto 24; Solway 21; 
Ptrmana U| Mncaratm# ■> 


GIRONE D (rltuliail) 
3laKtle-Barl 2-1; f nccla-Cateria- 
na 4-4; N v-ena-CoPeferro S-l; Cro- 
tone-Benevenio 1-4; BrmdUl-lJUlna 
4-1; Cosenja-Locce 2-1; RejtRtna- 
3iarsata 2-1; A- Taranto-àloifetta 
9 S; CrtSanzarD-Falsti€«è 4-»- 


.aro entrati in rampo riniinrnt.a- 
ri ma era occi a<.-=eTutamcnte im- 
nr,«edibile fermare cb '«’aterati com- 
n.ictii di Battaglini lanciati ver«o 
La conqu'.-ia .ìel Toro «e-or.do «ru- 
detto. 

Quanto e''.-.! lo abb..a:ii> numitat*» 
è a tutti noto, i g.oratori rodigini 
furono 1 primi a secc''rrere t loro 
ronci'tadiri c»'lp;ti della furia del. 
le ?c(juc del Po jn piena; alcuni 
di cs.-i rirr'a«ero feriti, altri furono 
colpiti net lo'o beni famibari p rra- 
lerirl-; ult.iramrnte vari irc-d-nli 
di gioco mi-oro fiiO'-i sqiirid'‘a d lo- 
''o Capitano Batiaclini. fulcro rd 
animafo''e della comracine. d mi- 
cl;Or avanti di Surora 

L'alone di leccend.3 ebe c rconria 
la spigliata .«qua.ira dei - bersa- 
cl.cri - è azere'-’Uto ;n 'egiiito a 
quec'e Pres!'»Z!'’ni che la conqtii- 
v*a del titolo ba voluto n-eritatn- 
mente premiare 


CLASSIFICA 

Mzetie 45; Lecce e A. Taranto 
33; Cosenza 15; Bari 34; Slolfetta 
e Brindisi 32; Casertana 34; Bene- 
vento. Crotone e Cotanzaro 21; 
Patmete a NIncna 24; CoUeferrxi 
23; Marvaia it; Fotsla 17; lAUna 
II; Recrina 12. 


leggio di G-1 e 6-0. Nel terzo set, 
invece, incitato da! «tifo» calo¬ 
roso deiruiiponente pubblico, ha 
fatto appello alle ri.sorso della sua 
cin.i.se ed ha ciintia-stato vivacc- 
meute il terreno a Drobny. Que- 
Bt'ultimo, indubbiamente più forte 
e più completo. SI è dovuto impe- 
iriare a fondo pei vincere con 7-5, 
dopo e-S-'crc stato costretto alla pa¬ 
rità con 5-5. 

I due lìnali.sti Sdlgman e Drobny, 
hanno poi dato vita ad un bril¬ 
lante incontro nelle semifinali del 
doppio maschile, unendosi in cop¬ 
pia e misurandosi con la coppia 
italiana n. 2. formata da Rol.ando 
Del Bello e Mano Belardinelli. La 
classe chiaramente superiore dei 
due stranieri ha nettamente prc- 
'■al'o. .'tbhene il duo italiano, più 
nlliatato. fi sia difeso coraggiosa¬ 
mente. specie con Rol.ir.do. Oggi i 
due fuoriclasse dovranno vederse¬ 
la, nella finale del doppio, con la 
nostra più forte coppia: Ciicclli- 
.Mareollo Del Bello 

Assa» piacevole è stata andie la 
finale del singolare femminile, di- 
S(>’.itata tra k due ingle' ne Par- 
tridgo e Harrison. Un v.tl.-'na, non 
facile, ba arriso alla Partr.dge. c'm. 
— olire ad es-'erc la più graziosa 
delle tenni.ste del Canipienato — 
Si è dimo.str.ata una giocatricc in¬ 
telligente e d.»t,ata. Uann.n cemplc- 
iTo la g'o oda ’» fu »’e del dop¬ 
pio femminile, do».'' le nu.stral.ane 
l.ong c Uopman hanno battuto le 
nostre Tonolli e M'gl;,»r:. e le s.-- 
mifirn!: de! dojipio mi'*o, che han- 
•lo vi'‘o Niclscn-M.ar Gu-re e Uc 
Riha-Mirone prevalere ,s:i Miglio- 
" -Rrlariìinrlh r Br.i/-Branovic. 

r.Mil O GKIRNI 


Al D’ la folla grida al rigore per 
Antoniotti strftto da Ganboldi e 
noncoli in arca, ma la folla crede 
ancora nella vittoria Inzinle; la il¬ 
ludono i tin alti 'li Alzani al 15' 
e di Puccinclli al 11»’, la illudono le 
incertezze ui arca di Larsen e An- 
loniotli a! 17’ c al 18’. Comincia 
invece a ragionar sul concreto la 
Atalanta. che colleziona corners su 
icorners (quasi tutti evitabili) e si 
mangia un goal al 20’ con Santago- 
stino, che manca di prcci.'ione 
Nella Lazio si d.à un gran da (are 
Finn (e in compenso anche il Ftiin 
(IcirAtalanta, Angcleri, viene fuo¬ 
ri alla distanza) ma l’attacco è 
.scombinato e lo spo.stamcnto Nico- 
Ictti-Antoniotti al 23* lascia il tem¬ 
po che trova, perchè al 27’ Senti¬ 
menti V fa le spose rii un’entrata 
irruenta di Rampinclli e o.'ce a 
braccia dal campo per non più 
rientrare (e purtroppo più tardi si 
saprà che '1 suo infortunio non è 
leggero). 

Fuin spreca al 33’ una punizione 
dal limite mentre invece al 40’ — 
dopo un altro felice spunto di Jcp- 
pson a! 3f>’ — Ccrgo’i non .spreca 
1,01 punizione che abbiamo descrit¬ 
to nU’inizio. Dopo il goal, nulla 
da segnalare, se non fischi e gli in¬ 
sulti del pubblico e l’esultanza fi¬ 
nale dei vincitori. 


Magni, con (itici passo lungo, forte, 
agite, restste-a? Fiorendo è decaso- 
non molla Afa O' l.ers c inesorabile: 
attacca ancora Bnhic e, questa tolta 
gh salta dai unti, di prepotenza 
Anche MagìU. ora. .st fa piti sotto 
a Bobe, r — a tre quarti delta 
corsa — Io sorjasia II duello è 
così rido'to a due idmoni. due cam¬ 
pioni- A'ai/iit e 0(-t crs- la Borila • 
S'apnti - Boira st gioca in un pezzo 
di strada dove stanno mezza dozzina 
di biciclette in fin Ma creo la sor¬ 
presa. che fa colpo- Magni sorpassa 
Orkers proprio nell'ultimo giro t 
F' il tnonfn. 

sFiorenzo, il Magnifico!». la Roma- 
Sapoll-Roma. una corsa fatta sutla 
g.usta misura di Kubler e Van Steen- 
bergvn. e adatta anche a Robtc e 
Cckers. se Và mes.sa in lasca Magni: 
di prepotenza, come tl Campione 
d'Italia ii.sa fare quando le sue gam¬ 
be gitano. E oggi giravano bene. 
Tanto che Fiorenzo era l'unico — 
forse — che non aveva dubbi sulla 
sua inttona dopo che sul traguardo 
(Il Ijitma. malgrado t capricci del 
suo scooter, era riuscito a mettersi 
addosso la maglia giallo - rossa. 

Fiorenzo ha calcato con la bilancia 
del • farmacista la distanza: infatti è 
arrhoto alla ruota di Ockert. proprio 
ncìVulhmn giro della corsa. Quando, 
cioà. Orkers per forza di cose ha 
doluto alzare le mani, battuto, una 
corsa tutta piena rii giudizio; una 
corsa che dà a Magni uno slancio 
nuovo. 


Van Steenhergen a 2’3V’; 6) Bartail 
a 2’45”: 7) l’.olilc a 2’5l”; 8) Baroni 
a 3'30"; 9) Astrua a 3'32”; 10) Cor¬ 
rieri a 3’t7”. 


Classifica generalo 


1) Fiorenzo MAGNI (Canna) In 
ore 19.00’l7”; 2) .Stan Ockers (Girar- 
deneo) a 18"; 3) Jean Roblc (Bot- 
tec(»hla) a I ti”; 4) Ii.artall a 4’58’'i 
5) Bj Santi a 7 ’Ot”; 6) Astrua a 8’47’*; 
7) Kubler a 9’29”; 8) Van Est a 9’30"; 
9) Corrieri a to'52”: 10) Van Sleen- 
bergen I0'ù7’’ 


Vinta da Peppi^elli 
ia » seconda » di (ampionato 


MIl,.ANO, 20 — I.a '■cr'r.dn pro¬ 
va del eempionn'o prdi^t.co ita¬ 
liano, valct'.le pi r il ..Tiofto Cal- 
dirola » è .s'nta vinta dal romano 
GiaC'.nu» l’i'piJiei'lh (ìflli S( e:età 
Tcstaccma di lìom. 

Eleo l’oid.nc di arn.o: U Pcp- 
picelli Giacchilo (Tc-.taceiiua noma) 
che compie i kin l'd,4fi(l del per¬ 
corso in .'■'B'ól"; 2) Den'i (C''(’mo- 
ra); 3) Berti (So^'o F o-t'i* io); 
4) Bus olii (Freii/iri; ó) rd’ re ofi 


Air IMPERIALE e MODERNO 

Successo colossale 
per un film COLOSSALE 



Imminente a Roma 


il film dei DUE «OSCAR» 


L'arrivo a Roma 


1) Fiorenzo MAGNI (Canna) che 
percorre a km. 128 delta semltappa 
I,allna-Konia In ore 3.22’55” (media 
rhla) a 38'’; LOMEdK 9;ar LufzòS 
km. 37.818); 2) Stan Ockers (Glrar- 
dengo a 2"; 3) Je.an Rob'c (Bottec- 
ehla) a 38”; 4) Bartail a 1*: 5) AstrUa 
a l’20”; 6) Van Est a l’2£”t 7) Kubler 
.•» l’31”; 8) Corrieri a 2’3G”; 9) Fer¬ 
rari a 2’52”; 10) Sold.anI a 3*(M'*. 


L’arrivo a Latina 


1) OCKEUS Che copre il percorso 
di km. 174 in ore 4.39*50” (mctlta 
km. 37,307); 2) Kubler a 33”; 3) Ma¬ 
gni a i’07”; 4) De Santi a 1*33”; 5) 


HEll’ELIMINATORIA LAZIALE DI «COPPA 'ITALIA»i 


IL coNcon.so IPPICO ni roma 


Il tenente Piero D'Inieo 
vin^e il « Premio Pincio » 


Nella .seconda g'oiiiata dzl Coe- 
co-so Jpp.co di Roma a Pi3zz.a di 
Siena, l’Italiano Piero d’Inzeo su 
Filino ha v.uto II « Premio P.r»c;o », 
prova di velocità e di precisione. 

L’argcniico Canaves ha in.V(H:e vin¬ 
to il « Prem'o Viminale ». 
premio PI nel o 

1) Plano, tfn- Piero d’Inzco (It ) 
pcn. 0 n I'l6”3/10; 2) Vergei, Don 
F. Goyoaga (Sp.) peti. 0 :n Fi3”4/I0. 
Premio Vlminal’* 

1) Canguro, np. Cancves (.\rg-) 
per». 0; 2) Arleqiiln, sig- G. D Orgeix 
(Fr.) pen. 003 ; 3) Bamb’, cap. Cristi 

Oggi c(m inizio alle ore 13J0 
avranno luogo i Premi « Aventlno » 
(categoria nazionale a temno) e 
« Generale Piero DO'li » 


Atalanta-Lazio 2-1 


(Continuazione dalla 3. pagln.i) 


Trionfo 
a oltre 


delia Roma B 
43 di mediai 


Nulla da fare contro Bruno Monti, Ciancola, Imperi e Mealli 


Bruno Monti. Luciano CiancoZfl.lB'H”; 0) S. S. Italia (Bianchi, Glan- 
Ehn Bruno Monti. lucano Ciamo- ni. Lai. Ceccarelll) a 12 06”; 10) S. S. 
la. Filo imperi e Marcello .VcaffiIi.azJo C (Bocca, Tartoglla, Puclilo, 
(fcfi'A. S Roma hanno liuto ron di-tRaLonl) a 14'31”; 11) (Don Bosco di 
sta((o la eliminatoria laziale ajTitoll (Pariagreco. Giocondi, Balduc- 


squndre delia Coppa Italia, ieri sul¬ 
la Salaria. la vittoria dei * quattro» 


cl. Bas.'ano) a 18'49”, 

Sono state ammesse alla finale In- 


g-.aUo-rrsst ha coronate, una ( on(fof-^ terrepionalc le prime tre claastflcate. 
la di g-ira sorprendentemente soste¬ 
nuta alta nntcì olissimo media di 


testa di Larsen, e nella mischia 
che segue Alzani da pochi metri 
batte Albani. 

Continua a premere la Lazio, 
perche l'Atalanta crede sempre al 
mezzo.-iisiema (o forze, chissà, spera 
in Jcppson) e si fa viva sotto la 
rete laziale solo c-Jii tin tiro fi.acco 
di Angcleri al 35’. Poi al 40’ una 
arruffata mischia in arca romana, 
con tiri di Jep.s.son e quindi di 
Roncoli, respinti prima da .Anto- 
nazzi c poi,, ria ìassini I brrga- 
ma-‘=chi protestano per l'intromisy-.o- 
nc arbitrale c protesl.ano anche i 
(iifensori azzurri, perchè Furia-si è 
rimasto a terra nti.i s'è capito d.t 
chi colpito 

Al 43' è Brugol.a che va a terra, 
c gli ultimi minuti del primo tem¬ 
po l'Atnlanta li gioca sempre con 
(tue uomini srli alPattarco. perchè 
Garibolrii è sempre terzino volante 


I risultati 


Ecco i riviltati delle rari te riel- 
l'VIII giornata di ritorno del cam¬ 
pionato di rugby. Sene - A 
Rom.i balte ’Mii.ano 3-0 

•Parma bal’o Bologna 43-6 

•Rovigo batte .\quila 6-0 

Brescia batte •i^ariova 8-6 

Napoli batte Airaton 12-6 


Ri.siihnfi (lì ieri 


.V'-f.i ir^ rr-.i., Si r- N,»Ì- 

-rn a 1, s 2 N 4 Dr.»!.r\ r, Puttv b I, 

-.-2 * s 

tlrp-.r, -r.t',h tc: Dr,»''a\ b 

‘LiTr.l'a.-T'i II Ivi r><-"o VI b- 4 , 6-2 

S,,az,».»-f fr-Tti-, r II;,,. 

-1*01 b 2, 75 

ly^ppr tfn-c.r.tr I Uopman h 
tor.'lli Mz!'— i2 b- bs 


Km. 43.070 orari. Con accordo ine¬ 
guagliabile e con andatura partico- 
larmenie armonica t vincitori non 
hanno avuto mali. 

Al secondo posto si è classificata Mj 
Poi. Indomita che ha avuto m Rezzi, 
veerh ardii. Salim.bcni e rroietli dei 
gladiatori. Pi fronte ai rtncllori. au- 
trnlict specialisti per tale genere dii 
gare, gli uomini di Costantini hanno 
prodotto it massimo scorzo e se la 
forzata assenza di Marcrcraa (colpi¬ 
to rercntcmcntr da un grave lutto) 
Cd un oanafissimo incidente a Vec- 
rhinreìh non niesv>ro menomato la 
tortissima compagine di ra Mcrula- 
na, probabilr-ientr la lotta T*'r ’t V'- 
J770 posto sarebbe stata pn'i inrerta 
Nella tc'za pnlf-ona sono andati 
ad insediarsi Mattcurci. AntnnelU. 
pelle .MonarJie ei Alt-eri della S.S 
Lazio 

Anche la roifa r^e b-am o azzurri 
(terminati sole, a brenssirra distanza' 
dai seeond'l è stata nttir-a For.sr èj 
mancalo tciA afmeno a è pa-sof Mn| 
rO" di alfatar-rnto r,ct nirr hi, co-' 
riunque qìi uorr-'ni rii O-landi nel^ 
riiicffo per ti .se.rtitdo pcs’n hanno» 
rr».«fif i/ito la noia jiu interessante, 
delta cara . * 


& cioè; Roma B. Indomita e Lazio B. 


OGGI al Cinema Teatro 


Un.film d’eccezione in 1. 
visione assoluta (H Roma 


mNANDOBH'AVENIlUHI 

uiiiiouMO'jiisEiiiosatiiiiinN 

AROlDOm RI’V/.R(f!l!0 RIfMO 
CARLO RCMA*(0’MikW0Tl/lll 

i (iitnzcton 


fn in-identr .a t'a> r-.-t (ohe rer ^ 

crerirrdo Ccrcsoli ancora nel mez-j nm hi o'v*o g-tZ'-i ror<e-, 

70 .s sterna Ma forse r.eH'mterval-; ha fri'’o d.i'.'z gò i fu Jqu.i-l 
io. rientro di sporti.atoi. le virtù di!p>,j ^ rfr.’ia li,''’» B-ir.ria anche hi 


Porp., r-i-an- D,- K !.. \T coae h»im- ^ . „ , . 

3r«r b. 4 . Il «4 M,r Gn-r»- » Cergi^k che s, p-eSCnta t’Ut 

\ e'.-.n l. M .^f g ’ i,. 3 .iriavaTiti a -Cechi - e lo batte een 


qiic.s'a tattica ria .. .stract^mni-. non 
convinrono più milito il traincr ne- 
Tcazzurro e mfatti nella ripresa 
vediamo iin'altr.a .M.alania: 

Ora lìanren, irtemo. d.à una ma¬ 
no .1 Jrp;s<'n e al .5* impegna Sen- 
timcT ti IV Due m-niit; dopo, una 
iTdeeisfnr di .-\ntonazzi su un.a gi¬ 
rata di tc.sta di Jcr.ss,an da il via 

olo 


s J. 1 


1 -. «--o .-Tal ba*',. il alto 



p'oi a (’rV.i R.a-r.a in quarta t<c$i-{ 
zione e della Oort F'ec 7/c»i vr.-itic'i- 
r-rriTe a do-er fir-e co-i to'o due rir- 
mCnti in perfetta ef;c.rTi:a (Pi Gior- 
g. r Fronieni) 

Sono seQ-;-fe ne}; r.-di-ie- la Ioztu 
retti. 1'■•Appio, fa Mirtsnse. la F S Ra¬ 
lla. la SP Ijirio C r fa D. Bo^'o (il 

Ti»o;ì 

rerfeita I oigìn-zzozionc del GfS 
Concordia, ineccepibile tl lavoro dei 


cA.CtK5£a 

imvA 

LEES 

^ktichft 
fc canzoni 
originati 
del >ra<;CfO 

C.A.B1XÌ0 

lìeo adì 

ACaCHU.! 

BtAkC.-ll/ 


GIORGIO Nini 


Sorpresa di Samas nei Premio Lazio 


Ordine d’arrivo 


La prima delle due piova di cen-i Anche l’aftra proiza. il tradizionale 
ro della nwmonc di ieri nife Ca-|« Premo Lazio» ha risto la 


tro della nwmonc di irn nife Ca-J» Premio Lazio» ha risto la sconfitta 
ixinncltc. il Pr. General Benci.-c-ipa,Idei farorilo Va Toi.t delta Razza'de! 
ha latto registrare una grossa sor-[Soldo che ha finito la sua corsa al- 
presa con la rittoria di Scirocco del-’,t':ilt,ino |xisto dolio aret segnato uno 
hi Scuderia Bcrlingicrt jwl fatsmUis i «corto oU’tnzroeio delle pule con- 
timo S'rigzr. delta R„,.n Viiia Vcrac.j Tcrmanco cosi ta sua mancanza di 
Lo sconfitta va forse attribuita cl- doti di fondo. Ha vinto Samas che 


la tattica odottata (in Sipigon ehc.idopo aver corso oU'cJtrema attesa è 
andato in lesta oirinirio, non ha tnol [ remilo dt sirunio a superare tutti al 


forzato l'andatura ridnrindo quindi) prato per battere nel più facile dei 
li percorso e pcrmett, mio a Scirocc-r,! modi Vanni Fiicci (apparso miplio- 


ineno dolilo ■nilfa severa di.<- 0 F»;a, di» reto) e Ludro 


1 ) .A S. Roma (.squadra B: Mon¬ 
ti. Ctanco'a. Imperi. Mealit) che co¬ 
pra 1 Km 80 del percorso In ore 1.52 
03" alla media orar.a di km. 43.070; 
2) Polisportiva Indomita (Rezzi. Sa- 
iimtram Proietti. Venrahiareiii ) a 2' 
e IS’; 3) S S iJizlo (•’^iuadra B; .Mt- 
loneni Matteuccl. r>ei:e Monache Al¬ 
tieri) a 2'55"; 4) Roma (squadra A: 
Gallotta. Mazzoni. Nardelll. D’Amo¬ 
re) a 5 31”; 5) G. G. S- Gon (DI Gior¬ 
gi. Frontoni Chla'ss*. CarovIRanl) a 
5 49 "; fi) G. & LazzaraT:i (Ba.stianel- 
li. Jacomeni Z.3ndr1. Cima) a fi'SA"; 


Le oltre corse rintc da Ovindoli, T) C V. .Appio (Bruretti Corrtdl. Ma- 

6'40'. 8) S G Minensc 
Ponta, Llntozzl, PozziIU) a 


piazzare alle tribune il ^u<•» spunto 
ainccr»' faclmcnte: terzo era Atmord.!Ponte Afanimolo. Anictta, ViHo Glori,jE«nte) < 
•’iquarto Bagarri • {Santiapo IH, ZelL '(Topino, 



j! j^ììm pia aJkso) 



Ibm HENRY FBNDA 

/*adlrej90<f.,M^JARt DARVlftlL 
COsg ....... JOHN CAgRAOIKZ 

Aù.'MO.. ...CHAALEY CCAPCV/M 
ffosasAcrtt m dorris Bcwdon 
fhifreJoad,, RiUSCl SUtPSOS 




CENI WW-fO* 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 16. riunione 
corse Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.L 

^^WVW^AA'^(^(VV ^A AA^(bAA^>»V 


ANNUNZI SANITARI 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico < BR. SFIQUAKO ». 
SpeciallMato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impoteoza disfun¬ 
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ((e non propri). 
Frigllltà. sterilità Cura rlngiovani- 


1 ir XT T i\ IM "R’ I mento (metodo Bogomoletz) Innu- 

1 » I Ve 1» J -V 1» Ij Imerevoll guarigioni documentate 


Informamonl gratuite. Ore 9-13, 
16-19; festivi 10-12 Consu-entl. Do¬ 
centi Università Saie separate 
Piazza IndlPPndPnza a % (STazlon») 


MONACO 

Cure Indolori rapide radicali 

EMORBGIDi. VENEREE. GiNECOlOBIA 


Cfhlrurgla plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla 72 - Ore 8-19 fn CIIIUCl 
FfSI 9-12 . TpI S62-9fift IF rUnlCl 


4iul lUK 

ALFREDO 


STiSOM 


VE-N'EKEE - PELLE - I.MPOfENZA 
E31(IRROI[ll VE.NE V4BU’(»SE 

Rai^adi, Plaghe. Idrocele. Ernie 


EGERIAFilM PKoovziONE 
Sulla scena: 

Serie avanspetiacoii « Gioiéilo » 
presenta ia rivista fantasìa: 

R li RING 

Dirige T Orchestra il Maestro: 


NINO 

I 


B R E R O 
pnn — 3SO 


Cora indiuore r «pura nPiTazlune 

CORSO UMBERTO. 504 

(p:e<tO P.azza dei Pdpoio» 

r-tel «I "re 8-ZO 


Festivi »-13 


< CNEKF.E 


SH’t'Il; 

V’.CLlKtn 


IMPOltN*.- 
itif 


r remo 


Cl 


''V- l/f*'. - 


ENUUGRINE 


Gat).netto rr.ei'co so e da:'.zzato solo 
d.sfunzioni sp.< lail. cura radicele, 
rapido metccio proprio Cura nuova 
Impotenza ribei.e ps'cnil. fobie, de¬ 
bolezze fess'ia;! veccntala precoce. 

deS.'ier.ze g ov,m!: cu:*- spe.-a;t re- 

pule oip-P'jt motrTnoa-al; cure 
modernissima ne: i --.rg'ovanimen- 
to Grand Ufl t ARLFTTI dr Carlo 
Pt.\AA\ L.SQl'II.IX» 12 . Roma 
(presso S'aZ.one» Ore 9-12 16-19 - 
Festivi 9-12 Sa,e «eparate Non ef 
curano veneree C dr Carietti non 
■là (mns»i'ti T. altri Ltituti )n Italia. 
M-gJia-a .1* irtestat; 

Per lnformazif.nl gralalte scrtVere- 
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CINtMArOGRAFIA MONDfAU/ 
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IL RACCONTO GIALLO 


Uomini sul precipizio 


cMio caro Wcstmore — inco¬ 
minciò a leggere l'avvocalo — 
può darsi che in futuro verre¬ 
te incaricato della mia difesa 
contro l’accusa di omicidio. In 
tal caso, può darsi che vi con- 
"vincerete che la migliore atte¬ 
nuante sin quella deirinfermità 
mentale. Non sarà una bugia. 
Dio sa se'^il mio cervello è scon¬ 
volto e minaccia di abbando¬ 
narmi da un momento all'altro. 

Non sono orgoglioso della sto¬ 
ria che sto per raccontarvi. E’ 
una storia che incomincia nel 
1916, quando ero snbalterno nel 
mio battaglione in Francia. Il 
mio comandante di compagnia 
era un certo Tancredi, un uomo 
alto, duro, sarcastico. 

Mi è penoso descrivere l’cpi- 
fiodio seguente, ma non posso 

rr 


di ADRIAN ALLINGTON 

aprile, calda e tranquilla. ” Ah, Basta metterne un po' in un bic- 

*1 .r !♦ « Éft. . • .» 


— esclamò Tancredi ad un 
tratte — \oi preferite le notti 
tranquille, colonnello, non è ve¬ 
lo? Ricordo bene". 

Prima (b* lasdarmi all'autobus, 
mi chiese dove abitassi. "Certo, 
certo — di'.st' poi. ihipo che gli 
ebbi risposto — ade•>^o siete un 
baronetto titolato. Beh, verrò a 
trovarvi, colonnello". 

Si presentò a Seadcan la sera 
dopo, e ritornò quasi ogni gior¬ 
no, girando da padrone nel ca¬ 
stello e bevendo liberamente i 
miei li(piori. .Mi minaceiava in¬ 
nanzi a mia moglie, e persino 
innanzi ai miei domestici, con 
una insolenza insopportabile. 

Non so se conoscete "Cliff 
WaTi”, il burrone al limite della 
mia tenuta. Il sentiero, a quel 



chierino. E' molto facile, non 
occorre coraggio". 

-Mia moglie è rimasta esterre¬ 
fatta. 

Non so come fìnirù, non lo so 
jHoprio. Non vedo alcun modo 
di evadere da Tancredi. E’ nei 
miei pensieri giorno e notte, non 
riesco a concedermi un minuto 
di sonno tranqiiillo. E, sv)tto le 
sue sfide continue, sento che la 
mia resistenza incomiticia a ce¬ 
dere. L’orribile fatto òche io desi¬ 
dero ucciderlo, non soltanto per¬ 
chè lo odio, ma per dimostrargli 
lina volta per sempre che non so¬ 
no il vigliacco che egli mi giudica. 

Beh, in io caro avvocato West- 
more, questa è la storia. Se avre¬ 
te mai occasione di leggere que¬ 
sta lettera, comportatevi come 
meglio crederete. Vostro since¬ 
ramente, Michele Rockinshnvv >. 

< E qual’è stata la conclnsio- 
ne? — domandai, mentre West¬ 
more riponeva la lettera. — Mi¬ 
chele assas-inò Tancredi? >. 

«Come vi dicevo — rispose 
l’avviK'ato — non lo .so io stesso. 
-Menni giorni dvipo aver ricevuto 
la busta sigillata, i cadaveri dei 
(Ine nomini furono rinvenuti tra 
gli .scogli .si'tto riiff Walk ». 


LA DONNA DEL GIORNO 



Fulvia Colombo, la graziosa annunciatrice dei primi esperimenti di 
televisione in Italia alla Fieni di Milano 


VITA E CO STUMI DELLAUSTRAI.IA CENTRA LE 

J riti fantastici 


dei cacciatori di canguri 

Il demone della montagna e la lucerlola sonnolenta - Disegni in ocra 
Sepolti nella sabbia per conservare rumidità del corpo 


rossa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


SIDNEY, aprile 

Gli aborigeni australiani vivo- 
no forse al più basso livello cid- 
turale che esista oggi in tutto il 
inondo; quanto più ci avvicine¬ 
remo al cuore del deserto della 
Australia Centrale, tanto più 


datore fortunato, che riesce, ad 
esempio, a prendere tm canguro, 
e che a volte deve portarlo sul 
dorso per chilometri e chilome¬ 
tri per raggiungere l’accampa 


no fatti a scopo di magia, ad 
esemplo per ottenere un buon 
risultato dalla caccia. 

Ci sono voluti anni ed anni di 
errori e di prove per riuscire a 


mento, riceve il peggior taglio • mettere insieme un equipaggia 


della bestia. E’ questo un siste 
ma educativo per insegnare ai 
giovani la necessità di essere mo- 


semplice diverrà la cultura di jdesti Essi potranno andare fieri 
questa gente. .della propria bravura, ma mai. 


La metà di questa tribù è for¬ 
mata dai « tamaniltjan », o « vo¬ 
stra gente », l'altra metà dai « na- 
nanduraka », a « stranieri ». Co¬ 
loro che si occupano delle ceri¬ 
monie di iniciazione sono sempre 
i « nananduraka » e durante le 
cerimonie le due tribù siedono 
in circoli separati. Gli uomini si 
dedicano alla caccia dei canguri, 
e più precisamente degli euri, 
vale a dire dei canguri di collina, 
mentre le donne raccolgono ra¬ 
dici, semi c insetti, che formano 
l'aUmentn7Ìone base di questi no¬ 
madi. Gli nboripcni non sono 
cannibali, per quanto nelle con¬ 
dizioni in cui vivono sarebbe 
scusabile che lo fossero. Il cac- 


III iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii lini Ululili UHI uuuuiiii 

LE I N T ERVISTE DEL L U N E D I 

Titina riconciliatrice 

interpreta “Ragazze da marito,, 


Tancredi si mise tra me e il mare... 


farne a meno, perchè è la chia¬ 
ve dì tutto il resto. Tenevamo 
un settore di fronte molto bat¬ 
tuto dairartiglieria. Un giorno, 
aU’improvviso, il comando di¬ 
visionale ebbe bisogno di un 
prigioniero a cui estorcere in- 
lormazioni, e fu ordinata di 
punto in ' bianco un’azione di 
pattuglia. Io avrei dovuto co¬ 
mandarla. 

Non voglio giustificarmi, rac¬ 
contare che avevo i nervi in 
pezzi. Il fatto è che quella sera 
subii un collasso completo. Tan¬ 
credi ed io ci trovavamo soli in 
un ricovero, qualche minuto pri¬ 
ma dclFora ”K’’. Persi il control¬ 
lo tutto d’un tratto e diedi uno 
spettacolo indecoroso, singhioz¬ 
zando e supplicando di mandare 
un altro al posto mio. 

Non dimenticherò mai la espres¬ 
sione di disprezzo sul viso di 
Tancrciii, mentre si metteva in 
testa l’elmetto di acciaio e. sen¬ 
za una parola, usciva dal rico¬ 
vero per assumere di persona il 
comando della pattuglia. 

Ero pieno di disgusto per il 
mio comportamento, ma — Dio 
mi perdoni! — mi augurai) in 
cuor mio che Tancredi non fos¬ 
se mai ritornato per raccon¬ 
tare la storia che mi avrebbe 
disonorato. 

Non ritornò, infatti. L’unico 
membro della pattuglia che ri¬ 
guadagnò le nostre linee riferì 
che Tancredi era stato colpito, 
mentre cercava di superare i re¬ 
ticolati tedeschi. Lo diedero per 
"ferito c disperso", ma nessuno 
dubitava che fosse invece morto. 

Pochi giorni dopo, io stcs‘n» ri¬ 
masi ferito. Niente di serio, ma 
alrbastanza da farmi ottenere il 
rimpatrio. Grazie airinfiuenza di 
mio padre, fui trasferito alio sta¬ 
to maggiore e, prima che la guer¬ 
ra fosse finita, arrivai al grado 
di colonnello c fui iwrsino insi¬ 
gnito di una decorazione. 

Ma non avevo dimenticato l’e- 
pi=odio del ricovero. 

Subito dopo la guerra, mio pa¬ 
dre morì, od io ereditai il titolo 
dì baronetto e il castello. Spr>- 
sai Giovanna quell’anno stesso, e 
quindici mesi dopo nacque il 
piccolo .Andrea. 

Ogni anno mi recaio a Lon¬ 
dra per la rituale riunione dei 
superstiti del battaglione. 

L’ultima volta che vi sono an¬ 
dato, la prima persona che ho 
incontrata è stato Tancredi. 

Da principio non lo riconobbi: 
era mollo cambiato, e il suo ri¬ 
torno tanto inatteso. I chirurghi 
tedeschi, disse, avciano fatto del 
loro meglio per curarlo, ma era 
rimasto storpio c camminala zop¬ 
picando. Sembrava molto più 
vecchio; aveia il 
qua-ì iuiii 

.Ma una cosa 
cambiata: la vecchia 
ne sarcastica. Quando mi vide 
e mi salutò con un ironico: 
"Salve, colonnello!’’, capii che 
non aveva dimenticato la notte 
del ricovero... 

Dopo la cena e i brindisi mi 
alzai da lamia con la speran¬ 
za di elitario. Ma, quando mi 
voltai, me lo trovai proprio al 
fianco. 

"Vi accompagno un pezzetto — 
disse — se non vi dà fastidio cam¬ 
minare insieme a uno storpio". 

Ricordo chiaramente quella pas¬ 
teggiala, Era una bella fiera di 


punto, corre allo sul mare. E’ 
un posto solitario, che scelgo 
spesso per le mie meditazioni. 

Quel pomeriggio stavo passeg¬ 
giando sul sentiero. (|uando mi 
sentii salutare. Era Taiieredì. clic 
mi raggiunse zoppicando. "Vi 
dis|Mace .se \i faccio compagnia''" 
domandò 

Ci iucammiuammo: 'l<iiicri'di 
sì mise volutamente tra me e il 
mare. In alcuni punti il sentiero 
corre proprio suH’orlo del preci¬ 
pizio. .Ad uno di questi ‘Fancre- 
di sì fermi), fissando gli scogli 
sottostanti. "Un posto molto adat¬ 
to per una disgrazia, colonnello 
— disse sottoioee. — .Molto soli¬ 
tario, molto conicnieiite”. 

Lo guardai, c rilidi sul suo li¬ 
so un’espressione che non avevo 
più vista daU’opocn della guer¬ 
ra. L’espressione eccitata, quasi 
esaltata dell’uomo che gusta il 
pericolo. .Allora cajiii. l'ancrcdi 
mi sfidava ad assassinarlo per la 
semplice emozione che gli dava 
la presenza del pericolo. 

Da quel giorno la mia vita è 
divenuta un incubo. E' pazzo 
Tancredi? Non saprei. .So st»Io 
che non lui mai «messo di of¬ 
frirmi l’occasione di ucciderlo. 

Questa sera ne ha provata 
un’altra. Ha portato una scato¬ 
la di veleno per topi, dicendo: 
"L’ho trovalo nel casotto del 
giardiniere, cvilonncllo, c ho pen¬ 
sato che potesse riuscirli utile. 


Al primo sguardo è dillìcile ri¬ 
conoscere in questa signora, se¬ 
duta nel salotto di una bella casa 
dei Parioli, vestila di un abito 
elegante e tomplieo, TITINA DE 
FILIPPO, ma basta ascoltarne 
la voce, vedere i gr.sti — parchi 
e lenti — con i quali accompagna 
il suo discorrere, e la espressio¬ 
ne continuamente nuova del suo 
viso per ritrovare la popolana 
napoletana di « Filumena Mar- 
Un ano », di « Napoli milionaria ». 
Sono giornate particolarmente 
felici, queste, per Titina, od è 
proprio con un felice sorriso che 
ci accoglie, mostrandoci le foto¬ 
grafie del matrimonio di suo fi¬ 
glio Augusto, che ha sposato 
qualche giorno fa una giovane e 
graziosissima svede.se. 

— E’ stata una grande gioia 
— l’accento napoletano colorisce 
le sue parole, le rende cordiali 
e affettuose — Ho avuto tanti 
amici- intorno a me, ho sentito 
tanto affetto. E gli voglio tanto 
bene, a quel figlio mio... 

— C’era anche Poppino, al 
matrimonio? 

— Non era a Roma, purtrop¬ 
po, ma certo ci sarebbe stato. 

Infatti, ecco un altro dei mo¬ 
tivi di felicità di Titina: la ri¬ 
conciliazione dei tre fratelli De 
Filippo, che è un po’ opera del¬ 
la sua pazienza e del suo amore. 

— E’ vero che interpreterete 
lutti e tre insieme un film.? 

— Si. « Ragazze da marito », 
per Forges Davanzali. 

E tornerete anche in com- 
.oagnia insieme? 

— Noa credo: io cd Eduardc 
da una parte, Peppino dall'altra, 
abbiamo già le nostre compagnie 
formate e sarebbe assai difficile 
fonderle. Ma ogni volta che le 
circostanze cc lo permetteranno, 
saremo felici di lavorare insieme. 

Molti si sono meravigliati, ve¬ 
dendo in questi giorni, tra i no¬ 
mi dei collaboratori al film di 
Castellani « Due soldi di .speran¬ 
za », anche quello di Titina. 
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— Di quei film lei ha scritto 
la sceneggiatura, vero? — le 
chiediamo. 

— Dò, non tutta io. Ma è stato 
un lavoro davvero nuovo e inte¬ 
ressante per me. Nei dialoghi, 
specie in quelli delle donne, ho 
cercato di mettere tutto l'affetto 
e la riconoscenza che ho per le 
donne fiere c appassionate del 
napoletano: c spero di essere riu¬ 
scita. 

Ancora le chiediamo dei pro¬ 
getti suoi, dei suoi quadri che 
tanto interesse suscitarono nella 
mostra dello scorso anno. Ma Ti¬ 
tina fa un gesto come per dire: 
« chissà... ». 

VASRn PK\TUI.I\I 


« E che cosa ci può dire di 
Giulietta e Romeo? ». 

— Sarà a colori, c sarà Sha¬ 
kespeare. Mi son preso uii vo¬ 
cabolario inglese c ho tradotto 
IO stesso tutta la tragedia, parola 
ver jìarola. Conserverò esntta- 
iiipjile il testo shakespeariano, 
tranne qualche piccolo taglio. 
Siamo indecisi sugli attori: pro¬ 
fessionisti. comunque, non ile ho 
(incora trovati. La pittrice Lvonor 
Fini mi ha già disegnato i co¬ 
stumi. Per le scenografie avrei 
intenzione di usare, accanto a 
scenografie reali, fondali fotogra¬ 
fici. La .storia dei celebri amanti 
'ii'interessa pcrchù, a guardar 
bene, è la stessa storia di Due 
soldi dì speranza: ilne giona»? 
che si amano e sono ostacolati, 
nel II ro amore, dalla .società. E' 



per nessuna ragione, dovranno 
trasgredire gli ordini degli an¬ 
ziani. 

La tribù dei « Pitiendadjira » 
non ha una religione nel senso 
in cui noi l’intendiamo e crede 
vagamente nell’esistenza di una 
uita ultraterrena. Gli spiriti dei 
morti attendono la reincarnazio¬ 
ne nel limbo. Gli stregoni, che 
sono i soli che possono ^vedere» 
queste anime, devono difenderle 
dagli spiriti maligni e dalla so¬ 
litudine e trovare loro un corpo 
adatto. Un errore sarebbe disn- 


menlo che ptrmcttcssc a questa 
tribù di cacciare nel deserto ed 
allo stesso tempo di muoversi 
lìberamente senza eccessivo in¬ 
gombro. L unica «stravaganza» 
della tribù consiste nell’uso del¬ 
l’ocra rossa, il cosmetico che es¬ 
si adoperano per dipingersi tut¬ 
to il corpo. Questo non solo per¬ 
chè contribuisce a dare alle 
membra un bcll'aspeito, .secon¬ 
do il loro senso estetico, ma on- 
che perchè le pulisce dalla pol¬ 
vere che li si accumula. La mo¬ 
notonia della continua Uvta per 
la vita viene di tanto ’n lar.to 
interrotta du' loro mister’osi ri¬ 
ti, che culminano in quelli ac- 
lororissimi dell'iniziazione dei 
giovani alle soglie' della virilità: 
la circoncisione e la subinci- 


stroso. Un’anima giovane in iin 
corpo vecchio, in/atti, non po- sionc 

Irebbe che logorarlo; il coiina-, leggi di questo popgìc Bo¬ 
rio darebbe luogo ad un letargo no stale sfabilifc, secondo la 
spaventoso. In origine il mondo | poetica leggenda dal grande trio 


era, secondo gli aborigeni au¬ 
straliani, un’interminabile pia¬ 
nura; poi giunsero gli dei, esseri 
giganteschi c semi-umani, crea¬ 
tori della natura e progenitori 
della tribù. Ovunque viaggiasse¬ 
ro, essi accesero fuochi, scavaro¬ 
no corsi d’acqua e crearono 
montagne, caverne e sorgenti. 
Nella tribù oggi esistono uomi¬ 
ni-serpenti, uomini-lucertole, uo¬ 
mini-canguri. uomini-formiche e 
uominì-alberi-dcl fico, i quali 
derivano tutti dai « tjukurìta », 
esseri del « tempo del sogno ». 

La cerimonia del « dèmone 
della montagna » sta a spiegare 
quante creature siano nate per 
virtù di questi strani esseri. 
Questo rito fantastico è celebra¬ 
to interamente da giovani e rac¬ 
conta come il dèmone (un’inno- 
cita lucertola di terribile aspet¬ 
to) invitasse rettili c uccelli ad 
una grande riunione. Quando 
tutti furono arrivati il dèmone 
disse ai suoi ospiti di agghindar- 


dei creatori. < Malti », il cangu¬ 
ro, « Kunjala », l’euro, e » Tjul- 
Ivi », la civetta. Fra queste tri¬ 
bù non esistono guerre. La loro 
vita è infessuta di meravigliose 
quanto ingenue leggende. Essi 
sono conuinti che gli spiriti dei 
bambini volino per il mondo 
come farfalle, nutrendosi di ger¬ 
mogli, fino al giorno in cui non 
trovano la madre che desidera^ 
no. Come spiegare altrimenti 
che alcune donne non hanno fi¬ 
gli, altre ne hanno pochi ed al¬ 
tre invece molti? Consideran¬ 
dosi parte del mondo in cui vi¬ 
vono, capaci di influenzare le 
nascite, le vite, le piogge, in 
virtù di una particolare «magio 
simpatica », f .selvaggi austra¬ 
liani non distruggono nè ucci¬ 
dono mai inutilmente. Essi gi¬ 
rano nudi tinto l’anno. D’estate 
sono soliti viaggiare soprattut¬ 
to di sera, scegliendo, durante 
le ore eaìde, l’ombra di un al¬ 
bero del deserto o seppellendo¬ 


si in modo consono alla cerimo-in nella sabbia fino al collo per 
nia. Ma al calar della sera, essi conservare rumidità del corpo. 


non alienano ancora finito di 
adornarsi. Allora Vuccello-cam¬ 
pana accese un filo d'erba per 


Durante gli in’ensi freddi in¬ 
vernali tengono sempre accesi i 
loro fuochi formati di bastoni 


farsi luce. Ma un vento Ìmprov-,che essi portano ovunque con 
7'iso provocò un forte incendio, sé c che servono anche come 
e tutti furono ridotti a mal par- \ mezzi di si'r.nalazione. Gli abi¬ 
tilo, salvo il « dèmone della | ti non porterebbero che danni 
montagna» e la « lucertola son-, a questa gente. La loro pelle si 
nolenta ». Le piume degli uccelli 
erano bruciate o rouinotc c fiu¬ 
mi di lacrime scorrevano dagli 
occhi della « lucertola dalla coda 


nscii'ja in votili minuti dopo 
lo pioggia, mentre gli obiti zup¬ 
pi rìLhlcdcrebbero dei gior¬ 
ni interi ver asciugarsi e fa¬ 
mozza». Ancor oggi se ne ve-jvortrebbero ogni sorta di malat- 
, dono le tracce, e le punte sull tic polmonari, a cui essi sono po- 
corpo del «dèmone della mon-Jco resistenti. Sono più al sicu- 
tag-ia » sono il simbolo del suo'ro nudi, senza pudore, ma an¬ 



se modestie, posso dire di aver 
fatto — ci si accorge che non è 
vero, che tutto è molto più com¬ 
plesso. profondo e segreto. In- 
somiiia, ho cominciato a lavora¬ 
re c mi sono accolto che per un 
romanzo su Napoli non sono an¬ 
cora maturo. E poi, sentivo an¬ 
che il bisogno di un « licenria- 
mento » da Firenze, con un libro 
che raccogUessv anche tutte le 
espe ri cure preeed enti. 

— Quc.sto .sarà dunque « Una 
storia italiana »? 

— Si: la storia di cinquanta 
anni di «ita italiana, come si so¬ 
no riflessi e con le reazioni che 
hanno provocato nella gente; ho 
scritto la storia de « La .strada », 
de «Il quartiere»: questo do 
vrebbe c.s.sere la storia della 
« città ». 

Proprio in questi giorni aveva¬ 
mo sentito fare il nome di Prn- 
tolini come autore della .sccncg- 
siaturn di un film, e gliene chie¬ 
diamo; 

— Un ritorno al lavoro del ci¬ 
nema? 

— Un ritorno, dopo la colla¬ 
borazione con Rossellini peri 
» Paisà » e la sceneggiatura, pcrj 
Luchino Visconti, delle mie «Crn-i 
nache», un film che non fu jinii 
mai realizzato. Si tratta ora dij 
H Cronaca di un delitto », un ; 
film di Sequi che mi sembra in¬ 
teressante: basato poco sul delit¬ 
to, c molto .siilla nmani'n dei 
pro'agonistì. 

REI^/ITO Ci\STi:i.l.\\l 

Il successo che .sta ottenendo! 
il film Due soldi di sin ranza ci; 
ha spìnti ad avvicinare il regista! 

REN.ATO CASTELLANI e a ri¬ 
volgergli alcune domande sul suoj 
film e sulla sua presente attività. 

— Mi è costato tanta di ancl-, < . , . 

la fatica «Due soldi di speranza»jm mia .solita storia. Solo che iiijdiifo. Le pareti delle caverne so-.^oi iminii). (.li arinii progrc"!*! 

— ci ha riscosto gcnlilment(’ .Shn/.f.spcare finisce 

Castellani — che non sarei nran- co.i [a morte dei due .-.. .. -, - ,. - - . - . 

che più capace di dùsciiferne jire j Ca-stcllani pensa arche a un i-’nno tutti al di .sopra di una j a,.,™ lare la parte 

gi c difetti. Per mesi c mesi eijfilin su Milano. fascia di sangue ' ricavato dalle] , 1,1 rrt.ar^.. artsico degii 

sono stato dentro fino ai rnoelli.l — Ho fatto gli studi, a Mila- vene di uomini della tribù da-| ,nii,hi ». 


abito ornato di bastoncelli. I 
giovani attori passano intere 
giornate cercando di riprodurre 
disegni tradizionali sui loro cor¬ 
pi e studiando passi di danza. 

Ayers Rock, una gigantesca 
roccia che riposa sulle pianure 
J desertiche sìmile ad un enorme 
I mostro pietrificato, ci dà la mi- 
; stira della immaginosità delle 
spiegazioni di carattere geologi¬ 
co che ci vengono fornite dai 
« Pitiendadjira ». I profondi cre¬ 
pacci che si trovano alla sua 


che senza vergogna. 

JIMMY IIIGGIN8 


Piil)lii:ra7.i(iiiì in Drss 
siiHe ani cinesi 


.MOSC.\. — fi-ai») - L* nm. 
«Iitnce dc’.r,\tx‘.adcinia sovietica delle 
.irti ha piihhl calo un libro intitolato 
I llt-Kc trii cjiit'.it. La nuova oliera 


nitu!t*rn3 iti* conpiti 
31 f|ii3ii trovano 


fommità sono, secondo loro. c.niiti>;i ili artisti e critia 

tracce dei preistorici .serpenti, je rim-i, sullarte cà- 
Le caverne che sono situate !"ri^,.\T'*i!i^ froiii 

precipizi a nord sono i luoghi:'.),'’*;,,'.,; ,|.lù‘(:na ohre a numerose 
\ìÌDVC si TndìiìlQìlO i COJIIJIfri, L*C r prcMlii/ r»ri. Wi [Mitiiro f sfam|>r riarsi. 

immense buche che si Iroranoi Nrr.'.Triiiii;o ini'inlain «L'arte di _ua 

*.sul lato occidentale fiironn prò-'i’,’i *• '* Prc'idonie dell .\- 

delte do Tatiija, la piccola lu 
cortola, mentre cercava affanno 


cadi in a dilli- .\rt. .\Ir\ander CheraS- 
' nim 'irut- fra I a!lro; «la moderna 
,arif nnt'C •*: «ta «a il ippantio in strrt* 

sanicnte il suo boomerang Jier-,,-, «ria/ri,- r.in la h ita niolurioDarìa 
. oirii» v/'i,- iiiiduto. Le pareti delle caverne so-, del iininin. CL ar!i';ii progrc"ivi della 
male, fiiii.scc.no decorate di esemplari d> arte RciiuMi'-ia (n i-olarc m «alcono delle 
; ÌnunmOTail...\prÌmìtÌva, esemplari che si tro- '‘n rn-ir . ni .Ir;i arte elav-ira ci- 
-1... _ ..-Uinnei UifU .ti „„„ "''V. per. ile ... lanT» «ta «-«»5 hanno 


unii potevo capire altro Derni no — dice; — ma bisogna che 
ringraziare Titina De FiUpixi rliclni torni oggi, perchè è una città 
‘è veramente donna di una ^enr.i-hnoltn difficile da interpretare. 
\bilUà unica. Mi ha dato mi grande '.Se mtira chiusa, isolata dalla sua 
'aiuto per i dialoghi r per In coni-! campagna... Ma vedremo che cosa 
■ prensione del po/iofo r.apoi»-Lsi potrà fare per centrarne lo 
tono. I spirito. 


rante riti segreti. I di.segnt sono' Cher-a». m mette quindi m nliero 
per lo più in ocra ros^n e hanno‘'tic la nuulirm arie r-ncv rivela la 
i contorni di creta bianca. Essi .an-'O. che si_ ì»pi- 

vengono dipinti con penneUi ri¬ 
cavati da corteccia d'albero. Al¬ 
cuni sono il risidtato di uno sfor¬ 
zo puramente artistico, altri so- 


rann a'.ia vita del loro popolo, alle sue 
viiiorc r a! mio eroico lavoro, intra' 
f»rc<o per costruire nna ntiova rifa #o- 
r «otto Ì3 pnla del Partito Co* 


ii> niTO iiiKLiLMicc'Hio 


taccuino di Asmodeo 


VASCO PRATOLLNI: ceno un 
idei migliori scrittori italiani, de 
più vivi, di quelli che con più 
I grande amore e profondo spirito 


LI: 1, Un bene prezio- (Guaste — 17, Leggendaria sposa <J:idi umanità si avvicinano al mon-| 
inglese — 8. Giovani Cr«fonte 19 Fa luce ~ 21. Navc.jjQ^ gjjg gente, li conoscono e li! 
Misura manna — H jmcdiocvale — ^ Cit.à toscana — 24.1 nlln «ina rillà ■ 


ORIZZONTALI: 1 
so — 5. Cane 

“fura manna -- H ' r.nccontano: Legato alla sua città: 

Lo è U Ixro d artiglieria — 16. Ruc>* • Piccate — 2a Un grande uccello —-j _ t,- ^ r» u.-. I 

lo d'una squadra di calcio — 17.127. — Xotivsima località vicino a Cor-; origine, Firenze, JTatolmj^ ha 



VISO tirato C [Grande isola africana — 18. Parti- tma — 23 Avverbio — 30. Si diverte 'sempre descritto ambienti fioren- 
I «.«tinlli biar.rh;. [celia pronominale _ «o. Un d'.*’»-itro dei Sette neccati — 34. La!t!ni nei suoi libri, rultimo dei 

in lui non era ~ 20. Città'francése suli’AÙan-[capitale della Ciociaria — 36. ET per-jquali, <« Cronache di 

rohia csnressirv- i “ » Tentato auda- letto - .33. Ex minUtro trance^ «J®*-! amarti ». ha a\mtO ed ha 

S?'"®"'® -r 23. La città etnea - 26 .lavianone - j successo, ed 


Fine — 29. Aumenta continuamente 
— 30. n grido della domenica — 31. 
Gabinetto — 32. Senza patria — 34. 
Conclusione — 33. Nuovo Club Tu¬ 
ristico — 37 Vieni pure — 33. Sono 
famose le sue fonti — 39. I re delle 
arene — 41. Strumento agricolo — 
43 Preposizione — 44. Innalzare — 
45 Accedere. 

VERTICALI: 1. Grande poeta del- 
l'antica Grecia — 2 Ce n’è una a 
Torino — 3 Monte della Grecia — 
4. I.a città del Latio — 5. Ha sei 
faccle — 6 Porto africano — 7. Sce¬ 
netta di rivista — 8. Serve per man¬ 
giare — 9. Nome di uomo — 10. Di¬ 
minutivo di Giovanni — li Gruppo 
Consiliare Repubblicano — 12. Pro- 


miziali di un campione di scherma. 


poveri 
tuttom 

randìssimo successo, ed è stato 
tradotto in tutte le lingue. 

Scrittore fiorentino, abbiamo 
detto; pure quando andiamo i 
trovarlo è giunto da Napoli. 

— Come mai questo lung 

El.m:narione di lettera: «Partito. [Soggiorno a Napoli? _ g^^^ 
partilo, patito, patio, palo. pk». po. o.idiaino — E \ero che stai -cr. 
Parole L-.crociate: Orizzontali; 1) ,vendo un romanzo di ambienti 

napoletano? 


Soluzione dei giochi 
di lunedì scorso 


Mode.-.a: 6) aver; 7» tu: 9) ori; IO) 
ode; 12) Antonio Sclesa; 13) Ciro; 
14) Ito; 13) Po; 16) Como; 17) sic; 
18) fier; 19) fa: 21) ana; 22) Sme; 24) 
Oz; 25) more; 26) oretta. 

Verticali; 1) Motociclismo; 2) ad; 
3) evo; 4) nera; 5) aristocrazia; 8) 

• «tv 17\ cf.a* 


udito; *11) Ero; 15) pieno; 17) sìa; 
nome — 14. Conlrcntere (tr.) — 15.20) «mor; 23) ere; 25) et. 


— No, non esattamente, o me¬ 
glio non ancora. Vedi, -Napoli c 
una strana bestia. Sembra di 
aver capito tutto, e poi quando 
ci si mette a scrivere — anche 
se uno ci si mette con serietà 
e con impegno^ comtg senza fai-*' 


’fietli 

Il pittore sur- 
'C'iliitzi SahadoT 
Ozili ha dichiara- 
o: < La mia idea 
c di creare una 
•nistica nucleare 
Dgni anno io an- 
ìuncìo un nuovo 
quadro. L’anno 
corso ho realìz- 
».aio il « Cristo 
in Croce ». Que- 
vt’aano la mia 
"Assunzione della Vergine” sarà un 

«inSflrrv .,r«,«lnTTf> «f«r.l, ,.1^. 

• • ~ '"n** *•* 

menu della fisica moderna. Si tratta 
di un genere di pittura mai esistito ». 

nrledi 

E coti un altro 
comunista ha vìn¬ 
to al Totocalcio 
Ormai sta dizen- 
landò una abit:t- 
iine. La domenica 
I e squadre d t 
aldo non ecces- 
hamente fortit- 
late varcano la 
oglia del Valica¬ 
lo, e il lunedì un 
comunista vince 



al Totocalcio. I giornali governa- ! 
tifi però sogghignano. Veramente, 
c’c poco da sogghignare. Ma loro 
hanno scoperto che i comunisti che 
zincono al Totocalcio non resteran¬ 
no comunisti. I giornali governativi 
sono furbi. Perchè non suggeriscono 
allora al governo di dare gj milio¬ 
ni ad ogni comunista? Oppure, pi:, 
modestamente, perchè non aumenta¬ 
no gli stipendi agli statali, i salari 
agli operai, perchè non migliorano 
le condizioni dei contadini? 

lì calciatore Sca- 
tbello ha confes- 
ato che si era 
■apito da se stes- 
■o. Aveva digiu¬ 
nato, sì era fatto 
crescere la barba, 
si era fatto lega¬ 
re e imbavagliare 
per farsi pubbli¬ 
cità, per attrarre 
Pattenzione su di 
sè. Se ih sistema 
ptende piede, vedremo illustri uo¬ 
mini politici come Vincenzo Vacir- 
ca, che, per attrarre l’attenzione su 


dt sè, si faranno rapire da Luckj 
Luciano, che è loro amico ed è pra¬ 
tico dt certe cose. Purché non si 
tratti di digiunare, però. Non ci so¬ 
no abituati, e non sopravviver ebbero. 




« La Pia So¬ 
cietà S. Paolo ha 
come apostolato 
la divulgazione 
della dottrina cat¬ 
tolica mediante la 
>umpa, la radio, 
li cinema ». Per- 


nua a dire il ma¬ 
nifestino che ab¬ 
biamo citato, 
ognuno, pagando 
zoo lire, contiiìiuisce alla santa cau¬ 
sa. Senonchè « si possono iscrivere 
nitri, anche i defunti ». 

Come faranno i defunti a * di¬ 
vulgare la dottrina cattolica »? Non 
c’è motizo di scandalo. Tutto è moU 
to semphee. Con il volo, che dia¬ 
mine. 

Tenerdf 

Proverbio demccùstiano: ■ Chi vo¬ 
ta per me vota per tie ». 


Kabato 

Cera uua Detta a tnDerr.are uu gregg» 
an l-jpcf pTes.drr.te del Ccnsitlio. 

Incree tiri badc-.e delta leite 
«nd.<-ar>j la ^:rada con un giftù- 
Era an motto brutto 

ma di booTxi aeat.rimti 
r faceva tempre tatto 
c.;n I tette taeramntl 
Dette pecore la torte 
era Ijuetta eTotn: g.eyno: 
dmmtart dopo norie 
tanti belli al-bacchi al forno, 
ila il lupo, di crederne molto pio, 
le cuc.rtava con paterno a-nore 
cantavi loro :a-ite btanie 
perchè p.ù lieve ne fotte il braeiore 
Va te pecore an dì 
flati tf no an t.t.ema 
perchè il tipo de. 

e on z e.rr.o bel bello 

andando al r-.ace.to 

con ntcdla e-erf'-a 

ca-nhia-c-uf oa 

e mentre lai diceva roraname 

ti fermarou tali'orlo di an fcnlTWi 

Feti avera il brutto ditìo 

di tnardare tempre in cifio. 

yen vedendo il predpijio 

perse it p.z-o e perte il pelo 


Morale: 


Volto taetia è la legge 
pter eh. t. verna il greg.èe: 
te tottanto il cielo aèdi 
guarda dove metti t ^edi. 


ASMOMO 
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LA DRAMMATICA SPARATORIA DI GENOVA 


Luneai 21 aprile 1P52 


La polizia mobUitata OCCHIO SUL MOHDO 


pw c atturare II‘Twgro l olle 

Uno spiegamento a tanaglia di mezzi ha bloccato tutta la città 


f» 


GENOVA, 20. — Per tutta la twt- una seconda battaglia con le /or- sicuro nelle guardine u sarà stato 
te e la giornata di ieri, sono con- ze dell’ordine. Se non tenterà ad~ giustiziato nel corso di una butta- 
iinuate febbrili le ricerche di quel- dirittura una seconda rapina per glia con la Polizia, 
lo che c ormai denominato il «ne- conquistarsi i mezzi necessari al- Abbiamo appre.so, da indiscrezio- 
gro folle u, un criminale che sabato la fuga. ni raccolte in Que.'iiura, che la Po¬ 
serà, con una sparatoria all’iinpaz- questa ragione la Polizia è ,'iegitendo una traccia ron¬ 

zala, Ila ferito quattro cittadini e, tuttora in vivissimo allarme. Le si.ueiite: se risponde a verità, la 
dopo aver rapinato una « Fiat 1400 V, camionette radiocomandate some- cattura del bandito è imminente, 
riusciva ad allontanarsi. gliano v jyattugliaiio ininterrotta- ■' 

Com’è noto lo sconosciuto, dal vi- mente la città. Ogni varco della Pi-ici iti Timicio9 

so olivastro, dalla corporatura er- Dogana e del Porto ò sbarrato, lOl III I UlIldICl i 

cwita e dall’accento straniero, ave- ogni strada provinciale bloccata. - 

va noleggiato un tassi, e dopo aver centro poi, nuclei di agenti in 'l'UNI.SI, 20. — Circolano oskì a 
faito compiere all’autista diver.si borghese stanno perlustrando ogni Tunìiìi alcuni* voci secondo cui il 
giri per la città, giunto in vìa Fran- vicolo, ugni bar, ogni albergo. f'ovciiio Hacciisc sarchile forse in 
eia, improvvisamente estraeva una ipotesi che si fanno sui moti- |iroeÌiito di cadere in scRuito alle 

pistola puntandola contro l’autista, dell’aggressione e sul protagoni- oslllità inanilesUite nei suoi con- 
Luigi Donalivio, di 38 anni, e lo iono svariale, e nessuna di es- fronti lauto dalla opinione piililili- 
obbligava a scendere. - ^ staio sniora confermata. La ca tunisina (inalilo dallo .stesso Iley. 

Lo straniero tentava di mettere pj,*, dccreìlitata, però, (■ che si trai- (ìli ossei valori tunisini sotloli- 
in moto l’auto ma, non riuscendo- qualche rajiinatore, ex diser- neaiiti il fatto che. a parte Uaceiisc 

vi, sparava vari colpi di pistola che ture delia niariiia ainericauii. A ed il Alinislm di .Stato Muhamnied 
ferivano tale Renzo Rongoni, di 40 fpK-.sio proposito vale ricordare co- Ileii Khiria, il llcy si è. intralte- 
anni, da Lm Spezia, al polso destro, oltre un mese fa, una feroce nulo con «li altri componenti il 

c l’ing. Alberto Frisoni, di 45 anni, rapina (} stata commessa a Napoli Gahinetto solo per pochi minuti. 
d(i Savona, che passava su una fi mi-ricani, imo dei quali D’altra parte, una nuova manife- 

« Lambretta yi. Quest’ultimo, data la riusciva ad imbarcarsi, fuggendo, stazione pojiolare di protesta si è 
gravità^ delle ferite, versa in peri- mentre l’altro ('• rimasto a terra. Ad svolta dinanzi alla residenza di 
colo di vita. filini hnon conto, la verità si saprà Itaeeiise, contro la (iiiale sono stati 

Impossessatosi della moto, lo .stra- solo quando il delinquente .sarà al lanciati sassi. 

utero cercava di usarla, ma non vi _____ 

riusciva. Allora svarava ancora con- ---—-- 

tro lina «1100» ^c’rendo fdfVriiiloraee Mfiu ■•■a 4 A. 

I insihiltprru lìrAiPCiu 
L IliplllllCI l il pi ilicsiu 

Sar^""""" punir A fili \fAfl II n ili 

La Polizia, al gran completo, è ljll||l|li l||l Ul|||| 

uscita dalla Questura. Il Questore V 

ha ordinato pure la mobilitazione _ . — _ 

di numerosi reparti di agenti acca- 

-?r«'”LfcS«SS l-a Hoflanale americana « prolunga la dipen- 

“SrSi ’àr '‘“"za economica dagli S. U. » della Gran Bretagna 

bloccando principalmente gli acces- - 

ri al porto. Se la sorveglianza, che WASHINGTON, 20. — Con una pnlitic.i americana m inatcnia di 
e strettissima, impedirà al pazzo di rtcialta in lerniiiii particolar- itniiortaznini, che . mette a mal 

penetrare nel recinto portuale. Irò- mente energici, ringliillorra Ila partilo» gli alleati degli S.U., allo 
uando^ qualche aiuto su, nani mer- prote.stato ieri contro le barriere atteggianieiilo dell’Unione Sovlcti- 
cantili straniere, la sua cattura è frappo.ste dagli Stati Uniti alle e- ca, la ((itale offre va.'tti mercati 
ricura. _ i-portazionì negli S.U. dei paesi oc- per ractini-lo di prodotti eiiroiiei ». 

Non è possibile infatti, che un eidcntiili. ’falì btirriorc — dice la ■ I’;ire dimostrata — prosegue il 
marittimo dal colorito .nero, coi nota — « prolungtino la dipendenza giorn.'de — Iti vitrilà delle accuse 
connotati e l’abito ormai conosciu- economita dagli Sititi Uniti » del- secondo cui TAmcrica vuole il li- 
ti, senza grandi mezzi finanziari, l’jngliilterra e di tiltre nazioni cu- b(‘ro comtuorcio solo nei confronti 
possa nascondersi a lungo nella rojieo. degli altri c non di ,«e stessa; sc- 

nostra città. Ad un certo momcn- nota inglese, insieme a (lUelle eondo cui noi... pen.siamo di poter 

to dovrà venir fuori^ dal nascon- nnaloglie presentate dalla Danimar- esiiorttire senza importare in con- 
diglìo dove sinora si trova rifu- (,-a^ daH’Ilalia, dall'Olanda e dal troiinrlita; .secondo cui noi abbiamo 
giato. E non è improbabile che gli Canada, contro il rialzo delle la- .solo inierc.sse a inondare i mercati 
stessi suoi amici, che sinora lo riffe doganali americane, ba solfe- stranieri,.. 

aiutano a nascondersi, dinanzi alla vaio energiche proteste della orga- Lagenzia U.P. riferisce, da par- 
gravità del fatto, diventato di do- nizzazione americana «per la poli- le .su:i, le rctiziorii di alcuni ani- 
minio pubblico, non esitino a de- tica in materia di commercio c.stc- bionti indu.stritili, .secondo le quali 
ttunciarlo, o quanto meno a cac- ro», la quale ha difeso i provve- bi.‘^ogn:i trarre le con.seguenzc dal- 
ciarlo in mezzo alla strada. In que- dimenti governativi, tendenti a raniiimeio . che impegni economici 
sto caso però, si affacccrebbe una «evitare la rovina dei produttori pi r molli milioni di dollari sono 
grave e seria prospettiva, quella americani». siati concordati a Mo.sca tra Inghil- 

cioé che il marittimo, reso folle Commentando la situazione die lorra, Francia, Olacidn ed Italia e 
dalla sparatoria, non sia disposto si è vctiida cosi a determinare, il vari paesi orientali... I (lac.si occi- 
a farsi catturare vivo, impegnando New York Times contrappone la dentali non avrebbero .aderito con 

tanto entusiasmo allo offerte orion- 

^ ' -—■■■.. 1 .... I ' (;,li — pro.seguc ru.P. — -se le 

SECONDO UN RAPPOIITO UEEIOIAEE 

non fossorn .‘tato frustralo in re.- 
M B li M * B * guito al ritorno ver.so il proti'Zio- 

ni.smo me.s.so in atto dnirAincvicn». 

IB Wl di ^3I^3 b AppIic;indo leggi 

■ ^ ^ _ conclude Fagenzi.-i ame- 

, • ricana — gli .S.U. dovrebbero .'o- 

commessi nei 51 in America intrattengono relazioni commercia- 

-- li con rorionto. Ma in qiic.sto caso 

.... .. ... ... nascerebbero altri più gravi molivi 

• WASHINGTON, 20. — Edgar m cui .si commettono pm omicidi ..^-onlcnlo internazionale. 

g oòvex, capo della Polizia Federa- mentre per i furti il massimo si ha ‘ _L-’ 

americana ha comunicalo oggi in ottobre cd il minimo in giugno. l'gJrtmnJtnrtHl»» «f/»! niaM 
tm brusco aumento della erimiim- - I efiemnin’emO Cel 01300 


sicuro nello giturUim- o sarà stato 
giustiziato nel corso di una batta¬ 
glia con la Polizia. 

Abbiamo appre.so, da indiscrezio¬ 
ni raccolto m Questura, che la Po¬ 
lizia sta .soguoiido una traccia enn- 
sisiento: so rispondo a verità, la 
cattuni del bandito è imminonlo. 

Crisi in Tunisia? 

TUNI.SI, 20. — Circolano osKÌ •'* 
Tunisi alcune voci secoiiilo cui il 
governo itaci use sarelihc forse in 
procinto (li cadere in seguito alle 
ostilità manifcsUite nei suoi con¬ 
fronti tanto dalla opinione piililili- 
ca tunisina (iiiaiito (tallo .stesso Itey. 

fili ossei valori tunisini sottoli¬ 
neano il fatto die. il parte Itacetise 
ed il Ministro di .Stato Muliamnird 
Iteli Ktiiria. il Itey si è intratte¬ 
nuto con gli altri componenti il 
(ialiinetto solo per pochi minuti. 

D’altra parte, una nuova inanife- 
stazìone po|i(iIare di protesta si è 
svolta dinanzi alla residenza di 
Itaceiise, eoniro la (|iiale sono stati 
lanciati sassi. 


L’inohìiterra protesta 
cont ro flit Stati Inìti 

La iiolitica doganale americana « prolunga la dipen¬ 
denza economica dagli S.U.» della Gran Bretagna 


SECONDO UN RAPPORTO UEPICIAEE 

1870 delitti al giorno 

commessi nel *51 in America 


un brusco aumento della crimina¬ 
lità nel paese durante il 1951 ed ha 
eottolincato la «tragicità» del pau¬ 
roso aumento della delinquenza 
giovanile. 

Nel rapporto ufficiale per Tunno 


Asportano le campane 
di cinque chiese 


taemnin’emo cei oiano 
p.eirUnione Sovietica 


tjcorso, Edgar Hoover ha specibca- st è ImiHidrontta nottetempo di ^lo .sull aUiiu/.lom*. nel primo trii 
to che vi sono stati 1.882.160 delil- parecchie campane di chle.se del con- stro '52. del piano stotulc pcT 


roso aumento della delinquenza rti pmnilP rlIlPCP MOSC.v. 20 — I.Uftìcio cciitndo di 

giovanDe. LHiqUCJUIICaC 6t(Ui.siica del Constgito dei Ministri 

Nel rapporto ufficiale per Tanno AQUILA, Itì _ Una haiidu di la- deli unss luii.-bUca oggi un lillan- 

tjcorso, Edgar Hoover ha speciOca- j^l st è l’miHidrontta nottetempo di *^‘0 .sull atliiuzlone. nel primo trime- 
to che vi sono stati 1.882.160 delil- parecchie campane di chle.se del con- stro '52. del piano stotulc ptT lo 
ti gravi con un aumento di 92.120 tndo. c precisamente; una del San- svlluinm deircconomla nazionale. Il 
eul 1950. Cioè ogni giorno del 1951 tunrio delia Madonna di Appari !n Iiiaiio risulta rcalir/iito. jier quonto 
sono stati commessi negli Stati Uni- pnganlca*. una della chiesetta cainiie- concerne la (irodu/ione glotwle del¬ 
ti 1870 delitti: trentaquatlro ossas- Btre di San Pietro di Onna. una del- findiLstria. nella inisura del 100.4 
6ini e quarantasei donne sono .siale ib chiesa di S Paolo nel cimitero di per cento con un àuincnto del 16 
violentate, cdnquecentoquaranta au- parete una della chtescttii della Ma- per cento della produzione ri-spet- 
tpmobili sono state rubate e sono donna del Ponte in Copplto, una del- to ni primo trimestre 1951. 
stati commessi mnieduccentocin- la chiesa del cimitero di Poggio Pi- Dunmte rìnverno scorso sono sto- 
Quantotto furti e borseggi. cenze ti ndde.ctnitl neiruRSS circa etnque- 

E quanto alle punte dei singoli In seguito alle Indagini del cura- mila guidatori di trattori, t quoti 
gruppi di reati è- stata confermata bitiicri. 1 ladri sono stati Identificati ven.gono iini>icgati nel .‘^tore ogrl- 
1 b tradizione: dicembre è il mese a Terni, colo (picsta (irìmaveni 


TEATRI - CINEMATOGRAFI ~ RADIO 


RIDUZIONI KNAL: Adrìacine. Al- Augustus: Le àv'vetiture di Marco Paicsirlna: l,a spada di Montecristo 
cyone. Alba, Arcobaleno, AJhambra, Polo l'arioli: L’a\-ven tu riera 

Attoria, Ariston. Attualità, Barberi- Aurora; La famiglia Passaguai Planetario: 28 . ra-sscena intemaz. del 

d, Bologna, Capranica, Capranlchet- Ausonia: Roma ore 11 documenl.Trio 

ta. Capito!, Esperia. Europa, Fogna- Barberini: Due soldi di speranza Plaza: t.c avventure del capitano 
no. Fiamma, Induno. Italia, Impe- Bernini; Le due verità Homblower 

ilale Moderno, O'Jmpla, Orfeo, Pa- Bologna; Co'.t 45 PrenestC: Trliìste mia 

rioli. Quirinale, Sala Umberto, Sa- Brancaccio: La spada di Montecristo Quirinale: noma ore il 

ione Margherita, Supercintrma, Sa- Capito!: Verginità Qulrtnetia; L'asso nella manica 

\:o!a; Teatri; Eliseo, Arti, Valle, Atc- Capranlca; La regina del pirati Reale: Le miniere di re Salomone 

neo, Rossini. Capranichetta: Il ponte di Wnlerloo Rcx: Colt 45 

C.tstello: Sangue blu Rialto: La rivolta 

Centocelle: Normandia Rivoli: L’asso nella manica 

ARTI: Ore 21; C.ia del Fìcco.o Tea- centrale: Ai vostri ordini signora Roma; La città .'uisediata 

tro « La torre sul pollalo ». Cine-Star; Roma ore 11 Rnblno; Incantesimo tragico 

ATENEO; Riposo- Clodio: I.a rivolta degli Apatdies Salario; Ti amavo senza saperlo 

DEI GOBBI: Riposo. Cola di Rienzo: Colt 45 Saia Umberto: Tè per due 


Rnblno; Incantesimo tragico 
Salario; Ti amavo senza saperlo 
saia Umberto: Tè per due 


ELISEO: ore 21: C.Ia Ninchi-ViJll-j colonna: li processo di Mary Ducan {salone Margherita; Kon TUci 


Ticrf t La capannina ». 
PALAZZO SISTINA: Riposo. 


Colosseo: La sp.tda del deserto 
Corso: Verginità 


SantTppoIilo: L’ambiziosa 
savola: Roma ore 11 


Pirandello; ore 21 : c.ia stabile cristallo: La rivolta degli .Apaches Smeraldo: Viaggio Indimcnticabii-e 
cLc notti deil’ira» di Salacrou. Delle Maschere: Arma Splendore: Via col vento 

IQUIRINO: da giovedì 24: C.ia An- pelle Terrazze; AlT-ilba giunse la Sladlnm: Le ragazze di piazza 

dreina Pagncnf in « Chcri i. donna Spagn.-, 

ROSSINI: ore 21,15: C-ia C. Durante Delle Vittorie: Co’.t 45 Snpercinema: David e Betsabea 

» Aiia fermata del 66 ». Dei vasceUo: Arma Tirreno: .-Anna 

rALLE; ore 21: CÀa Teatro Nazio- piana: 15 principe ladro Trevi: Umberto D. 

naie «Maria Stuarda». Porla: Viaggio indimenticabile Tiianon: Verso le coste d: Tripot 

Eden: Roma ore il Trieste: .Ai vostri ordini sgnora 

Adriaclne: Sogni proibiti e Riv- 


* • * Espcro: L'uomo che amo 1 

AdriaclnC: Sogni proibiti e Riv- Europa; La regina de» pirati 4 

Albteibra: Lo sfruttatore e Riv. Exccisior; L’uomo del Kevada 
AlUerl: Sotto due bandiere e Riv. Farnese: n padrone del vapore A 

Ambra^Tovinelli: Don Camillo e Riv. paro; Le ragazze di piazza di Spagna 
La F*nlc«; Filibustieri in gonnella fiamma; Totò a colori 
e Riv. Fiammetta: The Rlver 07-15-1940-22) 

Manzoni; Mlratxi'.o a Viggiù c RSv. naminlo: Risate in paradiso 
Nuovo: Freccia nera e Riv. Fogliano: Don Camillo 

principe: Come nacque il nostro Fontana; Inchiesta giudiziaria 

amore e Riv. Galleria: i tre soldati 1' 

Quattro Fontane; Bellezze Capri c otnllo Cesare: Roma ore H 
Riv. S-meraldo _n. 3 Golden: Roma ore 11 ^ 

Vidtaeno: Colt 45 e R.v. mu »wottAt non scolano - 


Riv. Smeraldo n. 3 
Vidtarno: Colt 45 e Riv. 


CINEMA 


Impero; Trieste mia 
tndnnn: D nuenale 


Il romanzo di un chirurgo iris: La rivolta 
Acquario; Risate in paradiso Italia: il magnifico fuorilegge 

Adziaoo: David e Betsabea Ionio: Tra mezzanotte e l’alba 

Alba; Otello Lux: Il capitano nero 

Ateyoue: La spada di Montecristo Massimo: U principe ladro 
AaabaselatoTt: La famiglia Passaguai Mazzlnt: canzone pagana 
fa fortuna .Metropolitan: Due soldi di sp< 

Aniene: Atto tradimento Moderno: GII avvoltoi non voi 

Apollo: Risposiamoci tesoro Moderno Saletta: Rasclomon 

Appio: CoZt 45 Modernissime: Sala A: La spa 

Aquila: Le avventure di capitan Montecristo; Sala B: Le m 
Bl(X>d di re Salomone 


'' -i 


Uomini di cui si parla 



Marisa Merlinì la simpatira e intelligente attrice italiana della rivista colta dall’obbìettivo nclTin- 
timità domestica insieme al suo amico preferito: un vezzoso gattino siamese che non pare eccessi¬ 
vamente turbato dalla vicinanza della sua affascinante padroncina. Marisa insieme col suo gattino 
studia il copione della prossima rìvìsfa con cui farà il giro dei maggiori teatri della Penisola 


_ 




S.AIGOV. Reparti delTcscrcito colonialista francese presidiano una 
rittadina vietnamese nella zona del delta del Fiume Rosso 


Splendore: Via col venVo 
Stadinm: Le ragazze di piazza di 
Spagn .1 

SupercinCma: David e Betsabea 
Tirreno: .-Anna 
Trevi: Umberto D. 

TTianon: Verso le coste d: TripoH 
Trieste: .Ai vostri ordini sgnora 
Tnscolo: L’fmprcndtbile sig. *8# 
Ventnn Aprile: R magnifiira fuori¬ 
legge 

A’erbano: Divertiamoci stanotte 


LA RADIO 

ifirtiriari. rXOCUJOU .VIZIOIILE: (la.-csl; rsèia 7. 

luamana j» anuà»; 

, ... 12» f.'..» Cir-xi’:; 11.30 pacisU S<K- 

I M;; l.M.A E-.3.: 13»5 (èri. X;<vl5i: 17 Or- 

Itof nm smlano 1' ;S,45 

del bianco “'t f 

ik- i*-.»!;*!; r m . lAsn 

SECaXDO nGLUOU; <*30 D« Faste* * 
m e ia.D« Cf!:»: 1.1 fuaU'itreà.; 13.30 Ir- 

11.45 Orci. Ordire: 1.5.15 

f**' 16.15 

1.^45 Lee H SiWaU; l'4* 8*3.- 
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Arcobaleno: The brave bulls 
Arvnula: Mentre la città dorme 
Ariston: Totò a colori 
Aalorlo: to spada di Montecristo 
Astra: Roma ore U 
Attoute; Èva contro Èva 
AMubUHi Rosoiomon 


U^ei^‘ xiTàti: 22 Ordu Or- Un nuovo sistema per proteggersi dal fuoco; urigiualì ubiti d'alluminio 

L^"%>ad. di 0-91. che sarebbero adatti a sfidare le più alte temperature. Questi abiti 

Montecristo; SaU B: Le miniere TOIO * WOGLUOtl- 22 le rBfotó « P**F*fc**FO caoere usati efficacemente durante -roperu di spegnimento 
di re Salomone .vkaSfrt. ’ “ dei posai pctrolirerì in fiamme. Lo Montecatini ha realizzato la tenuta 

OdIon;"La l— ■ _ ■ ■ - a - per proteggere gli addetti ai serviti antincendi nei pozzi 

Odescaichl^ Maternità proibita PIETRO INGRAO - Dirotterà nwtaniferi della Val Padana dose — vedi il recentissimo esempio di 

Ol^pla; Don (MmUlo sercio Seadari - ra>B B®rdoIano — Gli incendi si ripetono con tragica frequenza. Per spe- 

Orfeo: n cneosagrio del rinnegato aergio bcaneri Vicedirettore rusp. ^ flamim -. -- al 

Ottavlaiio: Conzime pagana Stabilimento Tipografico **?.""*"** altro j^tomn «ko quello di egBscom 

PùUowi Hpm Mtnm Via IV Novembre. Mi . I P®«nti caritbo •spMvo-aU’Hnbnucatnm del dshB 
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via IV Novembre. 


■ ■tanti caritbo esi 


SIOUX CITV. Una spaventosa visione della zona industriale della città allagata dalU naorosn pieno 
del Missouri. L’alluvione negli stati Uniti ha colpito sette stali. Le acque del fiume Mississipi e 
dei SUOI arnuenti^ hanno allagato vastissime zone, tra te più fertili degli Stati UnitL Trentasette 
centri abitati tra i quali le cilU di Omaha. Cooneil Bloffs e Siouz CìIt sono rimasti sommerà sotto 
la coltre d acqoa fangosa. Le popolazioni dopo aver lottato strenoamente contro U faria della 
pic^ sono fuggite abbandonando le abitazioni. I senza tetto sono più dì centomila. I danni nm- 
muntnno n centinaia di mil ìoi^ di dollari. Le autorità governative sono intervenute quando ormai 
ora troppo tardi, per fPfTpnare gli argini pericolanti e impedire rapertam di falle 


ite- 
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